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IL DISCORSO DI TOGLIATTI SUL CONTRIBUTO DEI COMUNISTI ALLA LOTTA DI LIBERAZIONE 

La Resistenza è scolpila nel cuore del popolo 
e continuerà sulla via dell'unità lino alla vittoria 

Sorga un grande movimento unitario capace di realizzare gli ideali della lotta di liberazione - Spetta al movimento operaio e ai comunisti il 
merito di aver capito la sostanza del fascismo indicando per primi la via per abbatterlo - L'attacco alle libertà operaie colpisce tutta la nazione 

MILANO, 17. Pa lmiro 
Togliatti ha pronuncia to sta­
dera il discorso conclusivo 
della tirando manifestazione 
indetta al velodromo Vino-
velli, per celebrare il con­
tributo del comunisti alla Re­
sistenza i ta l iana. Quando si 
è spento il fragore degli ap­
plausi che avevano sa lu ta to il 
.suo appar i re davant i al mi­
crofono, Togliatti ha comin­
ciato a par la re i l lustrando in­
nanzi tut to il significato della 
manifestazione. 

Nel giorni in cui In tut to 
il Paese — egli ha detto — 
hi celebrano i cadut i , gli croi 
o gli Ideali della Resistenza 
contro 11 fascismo e contro 
l ' invasore s traniero, ci b par­
so elio qualcosa sarebbe man­
cato se un part icolare a t to 
non fosso stato dedicato a ri­
cordare il contr ibuto offerto 
dai comunisti a questa gran­

de lotta del popolo italiano, 
Nel far questo, non abbiamo 
nemmeno la più lontana in-
tenzione di faro opera di di­
visione, giacché la nostra ma­
nifestazione si svolge nello 
spirito di unità che ha carat­
terizzato ieri il Convegno di 
Torino e che informa le cele­
brazioni alle quali aderisce 
il popolo dell 'I talia int iera. 
Qualcosa sarebbe mancato so 
noi avessimo taciuto, perchè 
essere uni tar i vuol diro non 
dimenticare nessuno, perchè 
«e il contr ibuto del comunisti 
fosse dimenticato lo spirito 
della Resistenza sarebbe tra­
dito. Senza l 'unità, la Resi­
stenza non avrebbe potuto os­
sero, non avrebbe potuto 
avanzare, noti avrebbe potu­
to trionfare. E l 'unità t i fu 
porcile nell 'animo del popolo 
tutto nacque un grande idea­
lo nor cui tutti sentirono ne-

IH UNA IMPONENTE MANIFESTAZIONE A CUNEO 

L'eroe Galimberti 
commemoralo da l'airi 

Presenti il Presidente della Repubblica e i 
rappresentanti del Parlamento e del governo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CUNEO, 17. — Cuneo par­
t igiana e patr iot t ica ha t r i ­
butato oggi un omaggio so­
lenne al l 'eroe che simbo­
leggia le v i r tù più profonde 
del suo popolo e il sacrifi­
cio sublime della guer ra di 
l iberazione: Duccio Gal im­
bert i , medaglia d'oro, co­
mandan te par t igiano truci­
dato dai fascisti il 3 dicem­
bre 1914 a dieci chilometri 
dal la sua città. Alla presen­
za del Pres idente del la Re­
pubblica, a t t raverso la pa-
Tola di Ferruccio Pa r r i , 
questo t r ibuto è d iventa ta 
una riaffermazione dei va­
lori della Resistenza, che i 
part igiani venut i a migliaia 
dal le valli vicine e i cit ta­
dini della roccaforte antifa­
scista hanno reso part ico­
larmente viva e bella, p u r 
nel la semplicità aus tera o 
serena, che è come un ca­
ra t tere dist intivo della sua 
gente . 

La cerimonia ha avuto 
inizio alle 9.30, con l 'a r r ivo 
in municipio di Luigi Ei­
naudi . Erano ad a t tender lo , 
con uno stuolo di ci t tadini , 
coi par t igiani dai fazzoletti 
verdi del le G.L.. azzurr i 
delle au tonome e rossi del­
le formazioni garibaldino, il 
sindaco prof. Del Pozzo, 
l"on. Chiaramel lo in rappre­
sentanza del la Camera , il 
sen. Per r i e r in rappresen­
tanza del Senato, l 'on. Ba­
rimi Confalonieri per il go­
verno . il fratello di Duccio 
Gal imber t i , i pa r lamenta r i 
piemontesi Bubbio. Giolit t i , 
Fer rar i s , Reali e Negarvi 1-
lo. Dozza. sindaco di Bolo­
gna, l 'on. Marazza, il con­
sole d: Francia , la vedova 
di Marrel lo Soleri . gli avvo­
cati Mario Andreis , Euge­
nio Liboi.- e Pier Luigi Pas­
soni. S. E. Feret t i -Grivo. il 
pre.-idente della provincia di 
Roma l 'orna con i consiglie­
ri Borromeo, D'Amico. Fi-
nocchiaro Apri le e Lordi , i 
249 sindaci della provincia 
di Cuneo e i famigliari del­
le diciannove medaglie 
ri"oro alla mer.-oria. a.-.-e-
gnate ai cadut i cuneensi 
della Resistenza. 

11 sindaco, pronunciate 
parole di ber .veni ro all ' i l­
lus t re ospite. ha con=e5r.ato 
a Luigi Einaudi una meda­
glia ricordo. Alle 10.30 -i è 
formato un corteo, che ave­
va alla sua *.e?:a i gonfalo­
ni dello città eroiche, deco­
rate nella Resis;en7..: Alb.~. 
Bologna. Mrr. ' .ov?. Mr clona. 
Genova e R e s t i o En.iiin. e 
il popn'.o che l iceva ala si 
ò radunato r.ei!i piazza in­
titolata a Gal imbert i , dove 
Ferruccio Pr>rri ha tenuto 
In corr.rr.rrr.orrtz.if'r.e del­
l 'orco. 

La sua è -tata un:, -chiot­
ta e precisa rievocazione 
della fi cura di Duccio, che 
o^TTipendir-va in _-ò eli :der.*i 
del r isorgimento e del la ri-
'ne'.hrr.e alla .-chiav tu fasci-
«•".a. Gal imbert i — r.a ricor­
dato Parr i — cii. dai 2 ì lu­
cilo 1P43 r.veva indica?-». 
par lando -, Cimo ». la v:r io! 
riscatto a'.'o -^?-:<> ivpo ' a 
n e ne;";, ì lr-i .- trnra t radus­
se q':e.-*o ro r ranr i r r -^n 'o 
morale :n a 7 ••-.•••. e eoceni* 
mili tare e politica, per la 
unità delle forze antifasci­

ste. Dopo aver ricordato 
clic ieri a Torino questa 
unità ù rivissuta come pe­
gno e r innovo del patto co­
stituzionale, che lega tut t i 
gli italiani alla democrazia, 
Parr i ha concluso con un 
invito a basarsi nor il futu­

ro su quella salda ba.-e 
ideale che la Resistenza of­
frì a tut ta la Nazione. 

Dopo di lui . l'on. Badini 
Confalonieri ha portato 'a 
ade-ione del governo alla 
manifestazione e Luigi Ei­
naudi ha quindi pa? cato in 
ras-egna una compagnia 
d'onore, mentre la numero­
sa folla t r ibutava un calcio 
.-•alato al Presidente e eli'? 
personalità della Resistenza 
prosenti. 

Lo scoprimenti-» d: una !.-.-
pide a ricorri'» fiorii r,-=od: 
g!oria?a.monto sostenuti da 
Cuneo, ul t imo dei qua1 : 
quello dei venti mesi di 
guerra part igiana, ha con­
cluso questa giornata, t h e 
nel t r ibuto a Duccio Galim­
berti r iassumeva la do^r.a 
commemorazione del decen­
nale. 

P A O L O S m i A N O 

cessano combat tere e sacrifi­
carsi; celebralo questa unità 
signillca compiendolo l'es>en 
za stessa della Resistenza. 

Ojji'i for.M» — continua To­
gliatti — non tutt i ricordano 
quali furono lo condizioni di 
partenza di quel grande mo­
vimento, che si conclusi' nella 
vittoria dcll ' lndmicnticubUe 
aprile del 11)13. Forse non tut­
ti vlcoidano a qual grado di 
delusione e ra stato condotto 
l 'animo dogli Italiani e quale 
era la situazione dell 'Italia 
quando l'infamo t irannide fa­
scista crollò, sotto il |K>so dei 
suoi delitti e della sua Inca­
pacità di rappresentare gli in­
teressi del Paese. In quel lu­
glio del 1943 nessuno ora In 
grado di immaginarsi l'avve­
nire: nonostante molte scon­
fitte, lo forzo del barbaro im­
perialismo tedesco erano so­
stanzialmente in ta t te : l'eser­
cito i tal iano ora .stato disper­
so fuori del nostr i contini e 
mancava in Italia una forza 
capace di fronteggiare l'inva­
sore; l ' apparato dello Sta to si 
decomponeva; la classe diri­
gente si sfasciava e fuggiva­
no i caporioni fascisti dopo 
aver but ta to a maro, por pau­
ra. il loro duco; mancavano 
lo armi e lo formo di orga­
nizzazione di una guerra pa­
triottica. 

Che cosa doveva faro il 
popolo in quello condizioni? 
Era necessario i'appo rio di 
tutti , ora necessario che qual­
cosa di nuovo e di grande av­
venisse. E questo avvenne 
Confrontiamo l'Italia del 1943 
con l ' I talia del 194.1: da un 
lato confusione, disgregazio­
ne, incertezza: dall 'al tro tut­
to un popolo in lotta sotto la 
guida di forzo organizzate, con 
dirigenti , armi e un ideale. 
In duo anni la nazione risor­
so: ecco il miracolo più gran­
de avvenuto nella storia mo­
derna del l ' I ta l ia . Dalla tiran­
nide più abiotta e dall 'asservi­
mento a un imperialismo stra­
niero, il pi» pò In pas-a a riven­
dicare e a rir;onqui-!a re la 
sua libertà o la sua indipen­
denza. I nostr i partigiani so­
no in armi intorno al trico­
lore o allo bandiere dei loro 
narti t l . e combattono o muoio­
no per una Italia nuova. Par­
titi che e rano stati ridotti a 
piccoli gruppi di perseguita­
ti risorgono a'.'.a te-ta di schie­
ro innumeri di combattent i . 

Uomini nuovi li guidano: 
eran stati discriminati e com­
battuti con tutti i mozzi più 
infami, oppure si r ;pr°senta-
no sulla scena della nazione 
con la parola d'ordine della 
unità e tendon la m i n o al sol. 
dato, al carabiniere che ma­
gari ieri aveva rnes.-o loro le 
manette , e dicono a tutt i : 
uniamoci, combatt iamo insie­
me r e r l iberare l'Italia dalla 
vergogna fasci.-da. nor conqui­
starci insieme una mt r i a por 
tutt i . Dirigenti nuovi o forze 
-ociali nuove. Gli operai di 
fabbrica. : braccianti , i lavo­
ratori e gli intellettuali .-on<-
alla testa del l ' I ta l ia: e r ro che 
cosa fu la Resi-V'nza. So que­
sto non fos-e avvenuto, la Re-
- latenza for-e non ci sarchile 
-ta 'a e cer tamente non avreb-
h" no 'uto vincere. 

S"mb:ò un ' r . -nco 'o , ma non 

(Continua in 8. pas ina 5. ro l . ) 

La manifestazione al Vigorelli 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MILANO. IV. — iUir/Hrifrt 
e mir/finfri di mitrinosi, stretti 
attorno ulti', f/foriosc bandie­
re del partito comunisti! ita­
liano e deliri r/uerm di Libe­
ra rione, limino celebrato oppi 
ni Vifiorclli l 'epopea deliri 
Hesistcnza. Il velodromo non 
è stalo sufficiente a contene­
re, con l MIO! 'J5.0U0 posti, i 
cittadini della metropoli lom­
barda e le deler/rizioni rdunte 
da numerose part i d'Italia mi 
ascoltare la imroln del com­
pri» un Tonlialli. Cosi, le stra­
de adiacenti al Vfr/ort'lli sono 
r imaste occupate (fa una folla 
innumerevole di uomini, don­
ne, piovani, raoazze, che, han­
no sepuito lo svoluimento 

della manifestazione <iff.ru-
ocr.so fili altoparlanti . 

Un'aria di festa, di ai ceni 
monto (veeclowilc, M re.ipi-
raea a Milano fin dalle pr i ­
mo ore della giornata do-nr-
nicale. Verso le M, colonne 
di dclcr-itutimi, di cittadini, di 
(riuoratori, pia con/fui in un al­
la muri del velodromo, tra oli 
echi delle canzoni che impa­
rarono a cantare dieci anni 
In nelle montar/ne e nelle pia­
nure buttute dalla imerra fa­
scista. L'ampio anello del Vi-
tiorvlll si andava riempiendo 
rapidamente , sino, ad essere 
colmo: di volti e di canti, di 
bundiere tricolori e rosse, 
bandiere del Corpo Volontari 
delta Liberia con scritto il 

nome di lontani e d iment i ­
cali paesi, 

Alle ore IH hanno fatto il 
loro Iiij/re.tso atta (ribalta 
centrale del rcfadrnmo i 
membri del Comitato et n t ra -
le o della Direzione del PCI, 
accolti dall'orazione del la­
voratori e dei partloiaul; e 
insieme ad essi sono siati r i-
(nnoscjirli e indicar! plorimi 
comandant i della lotta ni Li­
berazione, /Uedrif/lio d'oro e 
r/randi innalidi della /CY..Ì-
stema, i cui nomi sono en­
trati nel cuoi-e deoll italiani* 
AfoscntoIII. l'esce. Scotti, Gi­
acila rioreaniui. /tossi, Leone. 
e a l t r i ancora. Gli applausi 
si sono fatti scroscio Infrena-
bi'o quandt> il compupno To­
gliatti. Segretario generale 
del l'Cl, e comparso insieme 
a Lnif/1 Loiif/o, «Ice sepreta-
rio del l'Cl, a Pietro Secchia, 
secretarlo replonale ver la 

Lombardia e al lompuutio 
/llhcrua Mi, scorciarlo della 
Federa rione milanese. 

l ' rendei 'ano fralfaiidi posto 
nel settori loro ricorrali, ver-
«nudità della politica e della 
(•altura, dall 'oc sindaco di 
Alitano avv. iìrcpid, al noeta 
Solcatore (Quasimodo, al se­
natore llanfi. 

Il compapmt Pietro .S'occhia 
prender*!! per primo la pa­
rola per portare il saluto di 
Alitano al oompapno Toyllat-
ti, e annunciare elio alta /'re­
sidenza della manijosfarione 
t>cii'trana chiamali le Meda-
r;!ie d'oro della r/nerra rli 
Libera-rione, l memttri del 
C. C. del PCI, yll oc comnn-
danii delle brlaate par ibaldl-
iie, lo rapprcsentan'ti* drlle 
al tre /orinazioni /nirtlfyiane, 
le rripprcseutanze del Co-

,MA!t(.'i:i,l.(> VKNTIJIt l 

(Ciilillnn.i In H. melila 7. rol.) 

UN DISCORSO DI RAAB A VIENNA 

L'Austria vuole essere 
ponte tra Est e Ovest 

Gli uccoicli eli Mosca faciliteranno 
In soluzione dui problema tedesco 

V1KNNA, 17. — Prendendo 
Iti parola nel corso di inni 
riunioni- elelloralo del partito 
poinilurn presso Viennu, Il 
(ancel l lero Knub liu dichiara­
to (ni Pulirò che « un Invito 
por l 'uporluru di ncsozlutl sul 
(rullato uiistrliico sarà Invia­
to quanto prima pos-dhllo a l ­
lo qua tiro graudl potenze dui 
governo e dal par lamento au-
.strhici». 

Dopo aver al lormato che 
« l'Auslriu può OKXI più che 
mal assolvere la sua an t l .u 
Iriulizioiio di mi-dLilrleo Ira 
l'Kst e l'Ovest », Kaab ha <U-
ehluruto: « I o sono convinto 
olio II rltivvlclnnnicntu avv»j-
niito i» proponilo della (|iie-
Htlono austriaca h un contr i­
buto cosi hnjmrlanlo alla di­
stensione Internazionale- che 
sarà uiiche possibile risolverò 
più facilmente 11 problema 
tedesco. Il r isultato del col­
limili di Alosca ha provato 
ohe un compromesso tra Rl> 
Interessi doll'Kst n quelli del­
l'Ovest può essere realizzato 
od io tengo ad espr imere In 
questa occasione all'IJ.K.S.S. 
I dovuti r ingraziamenti per 
l| suo contributo in questo 
senso ». 

Da parte sua 11 vice can­

celliere Schaerf ha reso nolo 
In un discorso a Nt. l 'oellen 
elio l 'Austria ha accettato di 
non ceder» al capitalo s t ra ­
niero alcuno del complessi 
industriali elio saranno con 
segnati al governo di V lenii4 
dui sovietici. 

Dichiarazione sull'Austria 
dei socialdemocratici di Bonn 

UMILINO, 17. — L'Ufllclo 
Sttimpa del Partito soclaldcmo-
ci ittico tedesco hn crminnto una 
(Uchiuruzione sull'edito dello 
truttutlvu sovietico • austriache, 
lu inuilo ilice tra l'altro: 

« K' Indubbio che lu slstema-
zlonu della questione austriaca 
non può BchernntJcumcntu « p . 
pllcarsl nlla Germutiln. Mn 
(|iiando Donn vuole sminuire 
l'importanza del consenso so­
vietico (din cnnclusinnu di un 
trottato di «tato austriaco a 
parla semplicemente di un «al­
lettamento dell'Austria » o di 
« pericolosa seduzione », questa 
ò una politica dannoia per tut­
ta la Gennanin. In oRnl caso, 
le trattative di Mosca hanno 
dimostrato che è possibile ne­
goziare con l'Unlono Sovietica 
cori prospettiva di RucccR«ro so 
lo si desidera ninceramonte n. 

Per la pr ima volta nella storia oggi a Bandung 
i paesi dell'Asia e dell'Africa riuniti a Convegno 

Prima riunione non ufficiale dei capi delle 29 delegazioni - ti primo ministro indonesiano AH Sastroamigiogio sarà desi­
gnato presidente della conferenza - Sukarno pronuncerà il discorso inaugurale - Dichiarazioni di Ciu En-lai al suo arrivo 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

BANDUNG. 17. — E* come 
un simbolo che proprio nella 
sode del e Club Concordia ». il 
lussuoso circolo costrui to dui 
colonialisti olandesi in questo 
contro turist ico dell'isola di 
Giava, si apra domat t ina al 
le D la conferenza dei paesi 
d'Africa u d'Asia, per la p r i ­
ma volta r iunit i dopo aver 
conquistato la l ibertà ed es ­
sersi sotti at t i al dominio co ­
loniale assoluto delle potenze 
imperialiste. 

I lapptesentant i di vent ino-
vc paesi, la nuiRUiorunza dei 
quali e rano quindici anni or 
boni» ancoia schiavi, cincbi, 
indiani, siriani, libici, indo­
nesiani, pakistani, b i rmani , 
cingalesi, vietnamiti , afgani, 
a iab i , cambogiani, laosiani, 
egiziani, negri della Costa 
d'Oro e della Liberia, etiopi, 
libanesi, filippini, giapponesi, 
giordani, iracheni, nepalesi, 
persiani, sudanesi, yemeniti , 
tailandesi e turchi, uomini 
che rappresentano quasi un 
mil iardo e mezzo di uomini, 
più di metà del genere u m a ­
no. s iederanno domani nel 
grande salone del Club. Ai la­
ti della sala s iederanno diplo­
matici e invitati , fra cui nu-
nioroci e*>ixinenti dei popoli 
che ancora attendono l'indi­
pendenza; da una t r ibuna po-
.-'a >ul fondo, as:->i-rterannr; 
•gran p a r t o dei 400 gior­
nalisti e inviati della radio e 
della televisione giunti da 
ogni pa r t e del mondo per se ­
gui le i lavori della conferen­
za. 

La seduta inaugurale si 
iniziera con u n discorso del 
pi-e.=":dento indonesiano S u ­

karno . Quindi verrà stabilito 
l 'ordine de; lavori e sarà 
eletto il presidente della con-
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Ieren7a. I*ei .iccordnr.-i su |economico. ( iop ' - ra / :one ( i i l -
(juesti due p'inti. i capi delle tur.ilo. o.ol/o.i.i <i<> popoli 

ontinove dvlegazioni hanno 
tenuto og-;; una pr ima r ;u-
nione pr»-paratoria non ufli-
( iaie nella residenza del p r i ­
mo mini.-". : <> indonesiano. Ah 
Saslroamigiog.o, il quale, a 
(manto si e appreso, è stalo 
unanimemente designato co­
me presidente dello conferen­
za. L'ordine del gjorno. scm-
pro rocor.do ind:«erezioni t r a ­
pelato. comprenderebbe i s ' -
guen": pur.":. coonora/;ont 

Piantato ieri a Rifredi 
l'« albero deila libertà » 
FIRE.VZE. IT — La r^P^la 

. e re c i Rifr»».-» i l rodi z.o:.-. fii-: qisa 
si e «Tet tò o^^i a;*orr.o a i ta 
v e c c h i a e glor.Gsa S o c . c ' a ài 
rr.-j'.uo s o c c o r s o , a l l a q u s ! c l e 
au'ori' .à governa"*.ve har .no sn-
Sin-alr. Ir. >ir.".".>-) A "la .-"-ande 
f e l l a ci.r.v»-.uxa r.ór.r.o p.ir'.sto 
l r n . T o r c i l i ' . v ; r - p r t . i d i n t t 
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Uccide l'ex fidanzata, ferisce gli zìi 
e si spara accanto al corpo dell'amata 

La strage compiuta a Torino da un giovane studente — L'omicida aveva 
già tentato di strangolare la ragazza che aveva rotto il fidanzamento 

n o n ind.' .-Ti'K r.'.i. d i r i t t i u m ' 1 -
lll o atitfid'-'*i i o n e , c o l o n i a l i 
C r i i <• r , : / / i t i .o . i m p e g n i p.'i 
.•:fr;i '!••!."«T.'Tg. i r.i:'-!'- irò , ;• :-
:VÌ di (il " ! ' ;7 i (r .e ','i\::U-. ! i . ! ' j 
fj-T lu p•!<-'• i- li <of.per;:Zio:.c-
:. .onoi;ii<-, 
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m:it"r;e prime, lunn dichiarazione nella quale 
si esprimono gli ordent i voti 
per la pace lormulati dalla 
delegazione cinese alla con­
ferenza, e si sottolinea l 'a l­
tissimo signif.coto del conve­
gno. che offre per la pr ima 
volta nella storta ai delegati 
dei paesi dell 'Asia e de l ­
l'Africa l'occasione di d iscu­
tere insieme i problemi di 
interesse comune. La d ichia­
razione prosegue r i levando 
che tuttavia la conferenza 
non piace nd a lcune forze, 

pie/./, li-
"ì.'.ri"» rio •• ; ir! i f ioio- , i ' i :»Tito .i 
l.;i i : ' . ' i ! i . h.i »'o rìai p:o- ' i n n -
•t -ri.iii ;!<;, l.i r-iK--.T:or<- r i d i i 
r.i!.z/*'/.:"Tif ' ! ' ! > n ' - : ' ! i , i «'*o-

M'io i .i . r o;>j di p ; . " ' . in r;ip-
i -or to .'.,)."-.l'tu*.*.» ;,ll;j i n d u -

t - i , i i . z / - i / :o ,r* ' d o i r,,i^-i o c o -
:.•>•!..'-.'iii.'-rit'- ; r i e * r ; i ' i . 

S:,-:in;in'- t.- g i u n t o ;n n r r e o 
a Ii-indun*» i". p r i m o rr.;nj";ìro 
•_• m i n : - ' . : o dr:; l i e .-teri c ; n e -
- o . C u Kn-'.;i;. il q u a l e h a 
con-r- ' ìr . ' i 'o a: *<;orn"iIó'i c o n -
V R ' . H ; :id a t t e n d e r n e l ' a r r i v o 

come dimostra il recente "sa­
botaggio del Constellattori 
precipitato mcntro t r aspor ta ­
va in Indonesia membri d e l ­
la - delegazione indiana e di 
quella viotnnmita. Ma «da giu­
sta causa della pace e della 
amicizia è indistruttibile —> 
concludo Ciu En-lai — Io so­
no convinto che la nostra con­
ferenza sarà in grado di s u ­
perare qualsiasi tentat ivo d i 
ostruzionismo e por terà u n 
contributo notevole al l 'amici­
zia e al la coopcrazione fra 
i popoli asiatici e africani, 
nonché alla salvaguardia d e l ­
la pace in Asia, in Africa e 
nel mondo in tero» . 

T. M. 

Sukarno inaugura 
la conferenza 

BANDUNG, 13 mattina. — I l 
presidente indonesiano Sukar­
no ha inaugurato stamane all« 
dieci (tre del mattino dell'ora 
Italiana) 1 lavori della confe­
renza del paesi dell'Africa e 
dell'Asia, con un discorso In 
cui ha c'aitato l'amicizia dei 
popoli asiatici e africani e la 
loro opera a favore della pace. 

« Spero che questa conferen­
za dimostrerà la convinzione 
rk-i dirigenti asiatici ed africa­
ni che l'Asia o l'Africa possono 
prosperare soltanto se sono 
unite — ha detto Sukarno — 
e che perfino la salvezza del 
mondo non può essere garan­
tita senza un'Asia e un'Africa 
unite. 

« Spero che questa conferen­
za servirà di guida al gener" 
umano e gli farà comprendere 
quale strada deve prendere p t r 
avere la salvezza e la pace. 
Spero che dimostrerà che l'A­
sia e l'Africa «ono rinate ». 

CONFERMATA LA DENUNCIA DELLA REPUBBLICA POPOLARE CINESE 
•:••: /..{ 
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Pftff. 2 — Lunedì 18 aprile 1955 « L'UNITA' » DEL LUNEDI' 

Il cronista riceve 

dallo 17 alle 22 Cronaca di Roma Telefono diretto 

numero 683-869 

I LETTORI COLLABORANO CON I CRONISTI 

I MODUS 56 e 62 
[orneranno sono il traloro ? 

La raccolta delle immondizie - Scrive un 
gruppo di agenti - l^e multa per i baci 

ILa.sagra del 

Unii spiritosa lettera ci Invia 
il signor Kyisto Cantoni, ubi-
liniti» iti t>iu Graziano '.12, 

V o r r e i , a s u » inc/./*t>, — d i c o 
il n o s t r o l e t t o r e — r i v o l g e r e 
u n a d o m a n d a ni C o m u n e e hl -
J ' A T A C . P a r a f r a s a n d o u n a fa­
m o s a f i n s e , « t i a il s e c o l o 
\ i ; ; c s imi )quinto e v i j ' .cs in iose-
Mo, q u a n d o a l t r e ' i s t i t u z i o n i 
i c l i R i n s e e c i v i l i g o v c r n e i ' i n -
nn la p e n i s o l a e il p o p o l o par ­
l e r à u n ' a l t r a l i n g u a ila q u e l l a 
«li D a n t e » sarà p o s s i b i l e v e d e ­
t e r i p r i s t i n a t o il pa*>.sa£i!in d e i 
f i l obus 4H e (12 s o t t o il t r a f o r o 
« he» u n i s c e P o r t a C a v a l l e n t f e r i 
a Pin77.ii «Iella R o v e r e ? P e r 
q u e l l ' i p o t e t i c o 1» l o n t a n i s s i m i ! 
f u t u r o s a r à ì i s p i i r m i a t o ai ci 1— 
Mira / ia t i pnssei*j*erl il j ' iro 
t u r i s t i c o d e l l e c o l o n n e di S a n 
P i e t r o u d e i r»nri;hi7 S e m b r a 
l e n i m e n t o c h e q u e s t o p o \ ' e r o 
t r a f o r o a b b i a b i s o g n o di c o n ­
t i n u i a i u t i p e r s t a r e in p i e d i , 
t . i l chè il traff ico v i e n e i n t e r -
ì o t t o e d e v i n t o nsfeai s p e s s o o ' 
p e r i n t e r i l i i n a b i U p e r i o d i . S i 
g ius t i f i ca d u n q u e la ni fa d o ­
m a n d a , a l la q u a l e , p e r a l t r o , 
n o n m ' i l l u d o di r i c e v e r e 
n s p o s t a . , ' 

Ci s e m b r a cha i l stanar Gan. 
toni u b b i a p c r / c t t i i n i e i i t e ru-
p iot ic e c r e d i a m o c/ie corno lu i 
In p e n s i n o (litri! niinliaia di 
c i t t a d i n i i h e n o n i murili» t'ifii*-
jiiutio s t i l l e dito, l i n e e e < per­
dono p a r e c c h i o Tempo p e r il 
p i r o che s o n o c o r r e t t i a / ( i re . 

Il signor Lamberto Sangui­
gni, « not i le d e l l a sezione eco­
nomica defili orticoltori, ci in­
via tuia p r o t e s i » c o n t r o la p i ih -
bflcn-Mom» di una foto un un 
c/ iornale cittadino. La fato rap­
presentava un s u d i c i o c a m i o n 
c a r i c o di i m m o n d i z i e , r o m e t u t ­
t i q u e l l i c l ic fauno s e r r i z i o di 
r a c c o l t a d e l l a N.U. nella nostra 
città. Il giornale faceva anche 
presente c l ic c o n Io stesso ca­
mion vengono « prima o poi, 
t r a s p o r t a l i iiitc/ie i p r o d o t t i 
o r t o f r u t t i c o l i ». La l e t t e r a d e l 
Mjyiior S a n o tuffili afferma tn-
uat i z i t t t t lo che nella foto il 
sudiciume . era r « m o n t a t o » « 
c h e , s e net ta r e n i l a le c o s e 
stessero come stavano n e l l a 
f o t o , l e m u l t e p i o v e r e b b e r o . 

Il c a m i o n in q u e s t i o n o — 
c o n t i n u a la l e t t e r a — è d i 
p r o p r i e t à d i u n Ort ico l tore , il 
q i tn le c o m e tu t t i « l i n i tr i o r t i -
«.nitori partii c i r c a n u l l e l i re 
ni Riorno p e r a v e r e l ' onore ili 
a n d a r e n c a r i c a r e ( a p r o p r i e 
s p e s e e r i s c h i o ) l e i m m o n d i ­
z i e c h e d o v r e b b e r o e s s e r e 
s m a l t i t e d a l C o m u n e . S i a m o 
d ' a c c o r d o c h e a R o m a ci s t a ­
r e b b e r o b e n e p,li a u t o c a r r i , 
b i a n c h i , z i n c a t i , e c c . Ma pro ­
p r i o a spe^e n o s t r e ? Ci s i 
r e m u n e r i a d e g u a t a m e n t e s e si 
v u o l e u n s e r v i z i o d e g n o e n o n 
s i s e g u i t i a p r e t e n d e r e a s p e ­
s e dej-l i o r t i c o l t o r i u n s e r v i z i o 
ili i n t e r e s s e p u b b l i c o . 

Il s er i - t r io d i cut par la la 
l e t t e r a e dt cui tutti t romani 
hanno triste esperienza viene 
s c o l t o in realtà iti r o n d i n o t t i 
irnienti»?. Cotti p r e n d i a m o c l i c 
fili o r t i c o l t o r i — i q u a l i n e pil­
ot ino r e / / c f f u c i i O ' i c « r c n d o n e 
in cambio l ' i m m o n d i z i a c o m e 
concime — po.inono a n c h e n o n 
f r o r a r e c o n i T i i i c i i I e l u o l i - e r l o 
in »nodo mifjlior»?. S f a , c o m u n ­
q u e , ni Comune garantirne la 
efficienza e la perfetta i f l ic-
t i t c i t i ; o p e r e n d o l o dirrtNt-
t n c n l c o appaltandolo a c o n d i ­
z i o n i che garantiscano c i ò di 
c u i la c i t t a d i n a n z a ha b i s o g n o . 
Concordiamo anche noi ne l r i . 
levare che un servizio pubbli-
eo di q u e s t a imporr ime l i n o n 
può essere p iù l a s c i a t o n e l l e 
attuali c o n d i z i o n i , r è a b b n u -
<ioni7To alla ' roFonfii e alle 
po*'ibil:tà tr.cor.trollatc di al-
cuv.i p r t r a t t . 

Agenti a riposo 
Ci scrive anche un gruppo 

di agenti di Pubblica sicurezza 
c o l l o c a l i a r i p o s o d a l 7 a p r i l e . 

S i a m o s t a t i c o l l o c a t i a r ipo ­
s o s e n z a p e n s i o n e , sen2. i l i -
q u i d a z i o n c da n e s s u n a a m m i -
11.«trazione, s e b b e n e p e r a n n i 
a v e s s i m o p a c a t o l e q u o t e d e l ­
la P r e v i d e n z a s o n a l e e d e l -
1 E X P A S . A b b i a m o s c r i t t o a 
t u t t e l e a u t o r i t à , m a n o n a b -
l : .m:o a v u t o la « o d d . s t a z i o n e 
di a v e r e s icur i c e n n o di r i s p o ­
s t a . E ' Rius*.o c h e u n p r u p p o 
di c i t t a d i n i c h e p e r t i n t a l a 
v i t a h a n n o l.-.v .->r..:o a b b i a m o 
qi:es*o b e n s e r v i t o ? 

Sella breve ria s i o n i / i e a t i i ' a 

lettera e racchiusa la vicenda 
di tanti n o m i n i c/te e d u c a t i a 
•jcrt'ir»» la / a z i o n e , a o p p r i m e r e 
i c i t t a d i n i , a creder di aver 
sei i t j ire' r i iolotu' . i tpnnono u n 
( / ion io flettati sut l a s t r i c o , se t i . 
za 1411 «o l i lo , c o m a stracci vec­
chi. E anche questo serve a 
dimostrare come questo Stato 
c o n c e p i s c a i s u o i rnpfirti con 
t c i t t a d i n i , «7 un itilo e s s i ho ti o l i 
s c r r o u o p i ù . 

Un bacio 
.Vii 'ini or i f / iua lc a r g o m e n t o 

ci scrii'»;, infine, il signor ( ì i a n -
c a r l o Russo: la sua lettera 
tratta del bacio, anzi p i ù esat­
tamente d e l l e p e n e p r e v i s t e 
per il . bacio iti p u b b l i c o . 

C o m e o g n u n o sa — i c r i v e U 
n o s t r o l e t t o r e — s i pini fotte 
u n a q u o t a z i o n e d e i b a c i : o g g i 
s i a m o 11 q u o t a 2500 ( l i r e ) , 
m e n t i e p r i m a d e l l a c a m p a g n a 
di « tuoriiliz7.Ji7.ione » e i u v u i u o 
a q u o t a 1270. Ma p o i c h é si 
bac ia in d u e , si p u ò d i r e c h e 
11 v a l o r e d i q u e s t o t r a d i z i o n a ­
le s u g g e l l o d ' n m o r e s ia di 
Uro e i n q i i e m i l n . C'è. da n o t a r e 
c h e l e • d i s p o s i z i o n i s o n o ta l i 
pur cu i a l c u n i v i g i l i u r b a n i 
f anno d e i v e r i e p r o p r i a p p o ­
s t a m e n t i a l l o s c o p o d i .spicca­
re lii c o n t r a v v e n z i o n e . K s e 
pqi il b a c i o è c o n t e s t a t o s i 
a s s i s t e 11 d i s c u s s i o n i v e r a m e n ­
te d i v e r t e n t i . C'è poi il c a s o 
nel q u a l e i d u e s f o r t u n a t i i n ­
n a m o r a t i n o n h a n n o il l i q u i d o 
p e r c o m p o r r e s u b i t o la c o n ­
i l a v v e n z i o n e . A l l o r a il b i g l i e t -
t inn a r r i v a 11 c a s a , s ia a c a s a 
di lu i c h e a c a s a di l e i : le 
c o m p l i c a z i o n i c h e n e n a s c o n o 
s o n o f a c i l m e n t e i n t u i b i l i . E ' 
p o s s i b i l e c h e d e b b a e s s e r e 
c o n s i d e r a t o , in u n a c i t t à d o v e 
a c c a d o n o c o s e da far r i z z a r e 
i c a p e l l i , i m m o r a l e u n b a c i o 
d a t o s u u n a p a n c h i n a a p p a r ­
tata di V i l l n l i o r g h e s e o p e r ­
fino 1111 b a c i o s c a m b i a t o p e r 
In v i a , l a s c i a n d o s i ? S o per f ino 
il c a s o di u n m a r i t o e di u n a 
m o g l i e c h e s i s o n o b a c i a t i 
d i n a n z i al p o r t o n e ili c a s a p e r 
s a l u t a r s i e h n n n o d o v u t o pa ­
g a r e la m u l t a n o n o s t a n t e 
a v e s s e r o d i m o s t r a t o c h e e r a ­
no r e g o l a r m e n t e c o n i u g a t i . Lo 
• s c a n d a l o » i n t a t t i n o n i n u l a , 
si s i a spost i t i o n o i F o r s e si 
v u o l e r i s o l v e r e la cr i s i c h e 
t r a v a g l i a lo f i n a n z e d e l C o m u ­
n e c o n la c a c c i a ai b a c i ? S i 

( v o g l i o n o c o s t r u i r e o p e r e p u b ­
b l i c h e , f i n a n z i a r i e i n d u s t r i e , 
far r i n a s c e r e l e b o r g a t e , c o l 
r i c a v a t o d e l l e m u l t e p a g a t e 
da i p o v e r i i n n a m o r a t i c h e 
n o n s a n n o d o v e n n d n r e ? E 
p e n s a r e c h e t u t t o c i ò n s s u m e 
u n s a p o r e s a r c a s t i c o a R o m a , 
d o v e d u e g i o v a n i c h e v o g l i a n o 
s p o s a r s i n o n s a n n o n e a n c h e 
d o v e t r o v a r e u n a c a s a . 

Lo sfono del nostro l e t t o r e 
noti ha d i s o n n o d i c o m m e n t i . 

Ha av i t o ÌUIIKO ier i a Laill.si.ioll la VI S a g r a «lei 1. in info. 
A l i . - t r a d i z i o n a l e e s i m p a t i c a m a n i f e s t a z i o n e ha pai t e c l j u t o 
c o m e s e m p r e , n o n s o l o tut ta I.i p o p o l a z i o n e d e l IIIOKO, ina 
a n c h e un g i n n n i n n e r ò di r o m a n i . In m a t t i n a t a si è a v u t a 
Li I n a u g u r i w l m i e u t l l e la l e l i l la p r e s e n z a d e l P r e f e t t o «• d e l -
l'iissessort» c o m u n a l e A n g e l i n i . D u r a n t e il poinir lKi; lo si c 
s v o l t o un c o r t e o «Il carr i , la p r e m i a z i o n e d e l m i g l i o r e s tand 

e l'elezld'-ie t ir i la « r e g i n e t t a d e l farcit i l i » 

RIEVOCATA IIOU IN UNA SOLENNE ASSKMIJLL'A DI CITTADINI 
I " • ' • • r i 

L'odissea di 740 cittadini del Quadraro 
deportati in Germania dalle SS naziste 
\A\ Intrica ;ill>.i »lt»l 17 jiprilc 1911 — L'opera del parroco Don Gioacchino — Mitragliatrici 
v. cannoni ncll*» strado — I discorsi di Grisolia e Masi — I/o.tl.g. approvato aU'nnanimitù 

Ieri m u t l i n a { c i t tad in i d e l 
Quadraro hanno r i c o n i a l o in 
fitta grande ed affollimi « i s e m -
hli'tt l'undicesimo anniversario 
della deportazione in G e r m i n i l i 
di 740 ab i tant i del p o p o l a r e 
("•ttarlfcrc. 

Agli intervenuti, c h e s i s o n o 
as.iie]>ati nel locali della s e z i o n e 
del l'SI, f iat ino p a r l a t o il coiti-
piii'iin F e r r u c c i o Mini r l'avvo­
cato Domenico Grisolit i . 

Nelle parole a p p a s s i o n a t e «lei 
fftie oratori è tornato il ricordo 
delle tragiche /us i di q u e l l a </V-
por lnz io i i f . 

a l l ' a l b a d e l 17 aprile 1944 le 
SS n a z i s t e p i o m b a r o n o Imprrm-
r i sa tn i 'u l e M I ! Quadraro cimjen-
dolo d ' a s s e d i o AL-ntre sul la r ia 
' i ' iucolatin d u e c a m i o n furono 
posti di traverso c o m e .«.barru-
tfienfo, c a n n o n i e numero>'e mU 
t rao l ia tr i c i t 'ctnicro piazzat i l iui-
no l e strade. Nella luce incerta 
della fredda matt ina priniiitte-
ri le le SS b a l z a r o n o daf'li atifo-
mezzi e , brandendo le corte 
~ maclilne-pistol -, si « u r l a r o n o 
per la loro odiosa razzia. Di­
nanzi ad »>i/ni UM-IO .vi iirrer.ió 
il passo ferrato ilei nazisti e da 

ogni « t r i o u o m i n i di tttfte l e 
rtd, co.'fi »te| sonno, furono 
strappat i e i n c o l o n n a l i fretto-
loriimente. 

Don Gioacchino, il parroco 
del q u a r t i e r e , tio/t a p p e n a fu 
informato di quanto stuva av­
venendo si p r e c i p i t ò nei l oca l i 
de l c i n e m a d o r è r e n i ratto t a c ­
c o n i i ras tre l la t i . Il suo inter­
vento vai: e a far l i b e r a r e il 
tttrdiro c o n d o t t o che, come (ili 
altri era s fato c a t t u r a l o . Im­
plori'». prego, confortò qn»":t't 
degno prete e ottenne, almeno, 
di r e s l a r e roti la p e n t e d e l s u o 
q u a r t i e r e per c o u d i r i d e r n e Tati 
{/meta e l e s o / f e r e n r e . 

Il rastrellamento durò fino al 
le 0; ti pianto dei b a m b i n i e 
le «r ida d e l l e d o n n e si confu­
sero con gli ordini, brevi e s p i e 
fati d e i t e d e s c h i . Po i , s t ipa t i 
n e l l e e e t l u r e t r a n v i a r i e f e tmte 
a d i s p o s i z i o n e per l'occorrenza 
i 710 n o m i n i furono trasportati 
a Cinecittà, / l u c h e li don Gioac 
chino corse, m a /ti «jTrotitato 
da u n m a r e s c i a l l o tiazisfa r h c 
lo resp inge c o l p e n d o l o rt'pelu 
lamenti» sul f i s o . 

Di te p lorn i dopo i 740 furono 

UNA SKIÌIK DI IMPRKSSIONANTI INCENDI 

Una bimba trasformata in torcia 
Fiamme a S. Maria della Pietà 

La sciagura di Monte Artemisio - Nessun danno alle persone al ma­
nicomio - Una baracca va a fuoco nei pressi di l'onte. Nomcnlano 

Una b a m b i n a di MM anni è 
r.tatu r i c o v e r a t a iti osservu7. io-
n e a l P o l i c l i n i c o p e r g r a v i 
u s t i on i in tu t to il corpo . La 
b i m b a , G i u s e p p i n . i Da l ia , a b i ­
t a n t e in una c a s e t t a a'-u.-iva 
al M o n t e A r t e m i s i o , ieri a 
mci/ . / .ogioinn, m e n t r e s t a v a g i o ­
c a n d o c o n il f r a t e l l i n o d i t a n ­
ni , d a v a f u o c o :ul u n p e z z o ili 
c i n t a . I m m e d i a t a m e n t e le Untu­
m e l a m b i v a n o la p i c c o l a a p p i c ­
c a n d o s i a l l e v e s t i . 

La m a d r e , r i c h i a m a t a d a l l e 
gr ida d i t e r r o r e d e l l a f igl ia, lo 
na b u t t a t o a d d o s s o u n a c o p e r ­
ta so f focando l e f i a m m e e, p o ­
c o d o p o , f e r m a t a un 'auto di 
p a s s a g g i o l 'ha t raspor ta ta al 
P o l i c l i n i c o . 

U n v i o l e n t o i n c e n d i o e i m ­
p r o v v i s a m e n t e s c o p p i a t o i er i 
m a t t i n a net X V p a d i g l i o n e d e l 
m a n i c o m i o p r o v i n c i a l e d i 3 . 
Mar ia d e l l a P i e t à , in u n l o c a l o 
a d i b i t o in p a r t e a l r i c o v e r o di 
a m m a l a t e e In p a r t e a d e p o s i l o 
di v a r i e d e r r a t e . 

A l d i l a g a r e d e l l e f i a m m e , il 
p e r s o n a l e à i n t e r v e n u t o c o n 
a m m i r e v o l e s l a n c i o , r i u s c e n d o 
a p o r t a r e in s a l v o l e p o v e r e 

Panico e due feriti 
nel cinema "Altieri,, 
Un incosciente ha gridato improvvisa­
mente per scherzo « Al fuoco, al fuoco ! » 

lor i p o m e r i g g i o , v e r s o l e 17, 
un fa l so a l l a r m e ha p r o v o c a t o 
u n ' o n d a t a d i p a n i c o ne l l ' in ter ­
n o d e l c i n e m a - t e a t r o A l t i e t i . 
s i to n e l l ' o m o n i m o p a l a z z o d i 
v ia d e l P l e b i s c i t o . 

S u l l o s c h e r m o , d o p o l ' avan­
s p e t t a c o l o , si p r o i e t t a v a n o l e 
«rene d e l film • T e m p e s t a -sul 
C o n g o - , q u a n d o nd u n tra t to 
u n a v o c e , f o r s e a p p a r t e n e n t e 
ad u n I n d i v i d u o in v e n a di 
scherz i c r e t i n i , h a g r i d a t o : • A l 
fuoco , a l f u o c o ! •>. U n a p. irte 
deg l i .-spettatori si è l e v a t a da i 
po=ii ed ha t e n t a t o d i guar i i -
znaro l e u s c i t e d i s i c u r e z z a 
c o r s e s a r e b b e a c c a d u t o l ' i r re 
parab i l e . se a l c u n i rmimosi , in-
t o n e n u t i p r o n t a m e n t e n J n 
.:\ »ssoro t r a n q u i l l i z z a t o gl i ani­
m i «» r i s tab i l i t o la c a l m a 3 o n o 
b a l l a t i , p e r ò , q u e i p o c h i a t . i -
m i d i p a n i c o p e r prov .»care 
q u a l c h e d a n n o . I l p e n s i o n a t o 
P i o LufToli. d i 71 ar .no . a b i t a n ­
te . n v ia P.irior:;» 44 . t - a v o l ' o 
tìalla ca l ca d e t e r m i n a t a s i p r o n -

Si fraffuia la spina dorsale 
cadendo da un'impalcatura 

-i reo 
i;t^ ;ce i rmtt i -
e.ti c e - r o le S 
L i di-.-.i - V c -
Mon*.^-~?.cro. 11 

-.e».-zi D e l Bzr-c-

Vr. g - \ 
l a v o r o è <tcrr-~ 
r . i . c ir .qite mlr 
n e l c:.r.'.:c-e ò-
l i r . o - , ir. viri ri; 
TT.ZT. ".;-.> F 
co , d i 21 a".r.i, r-bite.r.'e al nu­
m e r o ?•,": c i v ia X -r.tntar.3. 
ter: ir •••Tira e r i r's:^ ineari -
c v o ò : i r . i ì f ' V i - e 1" c e t t v . ? « i i | 
rerr.er.'o armate. , c i m e <i i: a 
fare n i e;*-."..eri c\i:I:. 

I ! E k i B r s c c t ha r i - ir .p l tr 
ur: c-.-s-'o ree:p.»?r.T? a ' a c c u i 
e si è a c c ì n t o a c o m p i e r e il 
s u o l a v o r o : è s a l i t o s u u n ? 
pa««ere l ia rr.i. ad u n t ra t to , 
aver -do m e s s o u n p i e c e in fal­
l o , h i p e r d u t o r c q . u I . b r i o ed 
è p r e c i p i t a t o p e d a n t e m e n t e al 
s u o l » d a u n ' a l t e z z a c i c i rca 
t r e rr^tri . 

A l l e s u e i n v e c a z i o r ì d i a i u t o 
$jr.o a t r c r s i c e i v o l r n t e r o s x i 
q u a l i h a n n o p r o v v e d u t o a 
t r a r r e in s a l v o i l p o v e r e t t o . 
c h e appr.r .va prft\err.ente fé 
r i t o e a d a d a g i a r l o IJ. uz.a 

* a l *r.iechin.-i d i p a « - a p r i e . Il D e l 
B r z c c o , r i co \ -erato a l Po l i c l i ­
n i co . è y-ato g i u d i c a t o d a i m e -
i . c i c n r i r i l e :n tre n i f i d i 
c u r e p , r l a frat tura d i a l c u n e 
v e r t e b r e e d a l t r e l e e o n i :n 
a . tre part i <;el corp . ì . 

Le solite bolle 
nel campo sportivo 

N e l c a m p o .sport ivo S. insaJì i , 
l r f « , 

t a m e n t e ha riporta*»» escor i . i -
7Ìoni e fer i to . -uperi ic ia l i e l io i 
san i tar i d e i l ' o s p e i l a l e d i S a n t o 
S p i r i t o h a n n o g i u d i c a t o guar i ­
bili in p o c h i g i o r n i . 

U n a xagazza d i i:t ann i . R o ­
berta R i g a l o , a b i t a n t e in v ia 
P a o \ u c c i de" C a l b o n i a. t r a v o l t a 
jnch'c?<a d a l l a fo l la ha r ipor­
ta to v a r i o f er i t e g i u d i c a t e d a i 
«sanitari dell"o.!--pcdale d i S u i 
G i o v a n n i g u a r i b i l i iti (ì g iorn i 
di c u r a . E' >tato accertati-» c ì v 
la v o c e - Al f u o c o , al fuoeo! -
ò p a r t i t a d a l l a p a l l e : l i . o r e u -
nr.ta d a u n g r u p p o d i g ' iv i e .a -

d e m e n t i ed a s i s t e m a i le in al 
tri l oca l i . Il p r o n t o i n t e r v e n t o 
dei v i g i l i d e l fuoco , c h e h a n n o 
lo t ta to d u r a m e n t e conti»» l 'In­
c e n d i o . d a l l o <i.2.ì l ino .ili,.. 11,3(1 
è v a l - o a d o m a l e l e l i a inme. 

N o n o s t a n t e la gi'avit . i d e l l o 
ii ict'i idlo, n e s s u n d a n n o e s ta to 
so f l er to dalli» p e r s o n e . I d a n n i 
a l l e cosi» s o n o i n v e c e ingent i . 

Ieri .sera a l l o 21,3» c irca una 
bai u c c i ne i p r e s s i d i P o n t e 
N o m e n t a n o ha p r e s o f u o c o . L e 
tinnirne h a n n o d i v o r a t o in b r e ­
v e la c o s t r u z i o n e o l ' i n t e r v e n t o 
dei v ig i l i d e l f u o c o è r i u s c i t o 
n c i r c o s c r i v e r e l ' i n c e n d i o i m ­
p e d e n d o c h e si p r o p a g a s s e a l l e 
a l t r e b a r a c c h e . 

La b a r a c c a era a b i t a t a d a uri 
c e r t o C a s t i g n a n i F o r t u n a t o d i 
54 a n n i e l ' a v e v a c o s t r u i t a c i r ­
ca 7 m e s i fa. 

Si uccide una malata 
a S. Maria della Pietà 

Ier i m a t t i n a a l l e 5 u n i n -
f e t m i e r o d e l m a n i c o m i o d i 
S a n t a Mar ia d e l l a P i e t à , d u ­
r a n t e i l s u o g iro d i i s p e z i o n e 
a l l ' u n d i c e s i m o p a d i g l i o n e , ha 
t r o v a t o una r i c o v e r a t a in fin 
di v i t a , r a n t o l a n t e n e l s u o l e t ­
to. A v v i c i n a t o s i ha s c o r t o In­
t o r n o ni c o l l o d e l l a m a l a t a u n 
f a z z o l e t t o . 

A l t r i i n f e r m i e r i Fono accor ­
ai i n t o r n o a l c a p e z z a l e d e l l a 
d o n n a , t a l e Laura B a r d i d i 57 
a n n i a b i t a n t e in v i a S a n t a 
Mar ia L i b e r a t r i c e 45. P u r t t o p -

Adesioni alia mostra 
« Un tatto di cronaca » 

C o n i p iù tj \ i>re - .o . i cnnscr.M 
è .-iuta ticco.ta i:e»e.: n:u. icr.t . 
ar t . s i i c i romani . j n i / i u i i i a dK 
Sirulacfcto Croni s t i <J: oiyfcTi:zv.«-
r*e in ccca5io::e de l la ce:e;>ra;to-
r.e <tc: LVv,:i i> Anmi . i . e de i .a 
j u a r.co--,t.te.zior.e. u n a mostra 
il'arte intito:«r.« «Un / a t t o di 
cronaca» c h e hi l:.nujrurerà il 5 
£.;:£:-.i> p. v. r.c'. Pa lazzo d e l . e 
E.sl'o^.7.or.' I p . t tori p iù r.ot. 
tra c\\:e".'.'. tfs-.Ucr.;; a ROITÌT» nar.-
r.o e l i lr .v-eto la ioro «tlesior.e 
a q u e s t a ra-'segr.a c h e si i n -
r.nr.eia ccr..c '.a r -J tn i tc - taz iore 
p i ù i m p o r t a n t e de . :c s ;«»:e «artt-
^t.ca rcn"Arii. 

Cyizr.e ò n. ito la partec:pa?'.o-
r.e «:".a Mootra è a.^cit.i a ; j t t i 
i n art.'.'tl d i c«:r.! ter.»tcr.ra »» 
s;<*r:a":i.\. t q u a l i pv.mr.r .o 
rrr.eonrri» c o n r o n pt-.': <\1 Xr? 
o n i r c : 5»rar.r.o cor. trr . t t IO prò 
mi « C V J Ì S T O d i tir»? I»» m. n LT. 
r»«r;.co"ore i n v i t o è »>ta*o rtvo.-
*."> e::e Accademie unchere^c 
b r . l a a ^ ea. J m r c o ' c . ttrOesca. 
«•;-.s*:no'«v an ipricar.-x e r * a . t.' 
^r.chè :rte:r^:r. . - i t i t t i i : i t trr' 
le a ee'.or.'.a - * r a - era a Ron*a 

i: Cen*.t«'. > <er»-arirr.iter»r de.-
:•» Mevrra ha '.rtart.^ pro<ri?d..tr. 

ìa fcara tra l e s q u a d r e d e l S a h : ' f t nr-n:r*i dr a r'.ur.a rrit» r: 
l i v e : : , e d e l Co.c^&eo, ha p r o - l * u " r * C0*5» »To-ire*ta: M-ce.^.e 

Rapporto di t i p o 
all'Attivo della Federazione 

S u l t e n i a : « T e r u n a p ò 
l i t i ca d i p a c e e d i un i tà 
«lenii i t a l i a n i », i l c o m p a g n o 
P i e t r o I-ngrao. m e m b r o d e l ­
la D i r e z i o n e d e l p a r t i t o , 
t errà u n r a p p o r t o a l l ' A t t i ­
v o d e l t a F e d e r a z i o n e r o ­
m a n a m a r t e d ì a l l a s e z i o n e 
S a l a r i o ( v i a S e l l i n o 43) «He 
o r e 19. D e v o n o p a r t e c i p a r e 
ali.», r i u n i o n e i c o m p a g n i 
m e m b r i d e l C o m i t a t o f e d e ­
r a l e , i c o m u n i s t i t l i r U r n t i 
tiri s i n d a c a t i e «lenii o r g a ­
n i s m i d i m a s s a , i p r o p a ­
g a n d i s t i r s i i a t t i v i s t i 
d e l l a Frdrra i i c - . i c , i . i o v c i l ì 
-l a p r i l e s o n o i n d e t t e in 
t u t t e Ir s e z i o n i c o n v e r s a ­
z ion i p o p o l a r i s u l l o s t e s s o 
t e m a . 

pò per»*» la doiin.i d e c e d e v a 
p o c o d o p o >enza jiver ì i p i e . - o 
1 s e n s i . S o n o in c o r s o a c c e c -
tntnent i s u l l e CUUM' d e l l a m o r ­
ti». m a pan» si t 'a i t i d i sui­
c i d i o . 

Abbagliati da un'auto 
due carabinieri cadono 

l c a r a b i n i e r i «fiiu-vppo V i n ­
c e n t i , d i 2 6 unni , d i p e n d e n t e 
d a l n u c l e o T r i b u n a l i e i l s u o 
c o m m i j i t o n o F i l i p p o B l n a l i i i s ^ d l 
29 nntll, a p p a r t e n e n t e ( i l io .stes­
s o n u c l e o , i er i , ver.-o l e 20.45, 
d i r i t o r n o d a una g i ta su l la 
v i a Co-ssia, g i u n t i nl l 'nl tczzn 
d e l l a S t o r t a , .ioni» r i m a s t i v i t t i 
m e d i Un i n c i d e n t e s t r a d a l e . I 
d u e 'nfnt t i , c h e p r o c e d e v a n o a 
b o r d o d i u n a v e s p a , s o n o r i ­
m a s t i a b b a g l i a t i d a i far i d i 
u n ' a u t o c h e v e n i v a in penso c o n ­
trar io e s o n o f in i t i n e l l a c u ­
net ta . M e n t r e il V i n c e n t i se la 
è c a v a t a c o n f e r i t e d i p o c o con­
to , i l U i n a l d i s , r i c o v e r a t o ni 
S. S p i r i t o è s t a t o g i u d i c a t o gua­
r ib i l e in -io g i o r n i p e r u n a b r u t ­
ta frat tura . 

La lesta del corpo 
dei Vigili umani 
Il C o r p o d e i V i g i l i U r b a n i 

c e l e b t e r à il 21 a p r i l e il I X a n 
n iver . sar io d e l l a s u a c o s t i t u ­
z i o n e . La c e r i m o n i a si s v o l g e r l i 
a l l ' E U R s e c o n d o il s e g u e n t e 
p r o g r a m m a : o r e 7,30 a d u n a t a 
a U ' K U I t ; U: Mo^sa ul c a m p o ; 
H,.'t(): p a r t e n z a d e l l a c o r s a c i ­
c l i s t i c a « G r a n P r e m i o 21 n p r L 
le » p e r d i l e t t a n t i d e l l ' U V I e 
C S I i n d e t t a d a l g r u p p o s p o r ­
t i v o d e i v i g i l i ; !): . s c h i e r a m e n t o 
de i repar t i e r i v i s t a ; 9,110: sfi­
la ta d e l . C o r p o ; 0 ,45: d i s c o r s i 
e p r e m i a z i o n e d e l v i g i l i d i . - t lu­
t is i d u r a n t e l ' a n n o ; 10: s a g g i o 
f i n n i c o ; 10,30 : ;:ymk:uia m o t o ­
c i c l i s t i c a ; 11: c o r o f ina le e s e ­
g u i t o d a g l i n l l i e v i v i g i l i a c ­
c o m p a g n a t i d a l l a Manda d e l 
C o r p o ; 11,45: a r r i v o d e l l a c o r . 
sa c i c l i s t i c a e p r e m i a z i o n e d e i 
v i n c i t o r i ; 13: p r a n z o de l C o r ­
po a l r i s t o r a n t e d e l l ' E U R ; 18: 
i n a u g u r a z i o n e al P a l a z z e t t o 
U o r g h e s e d e l l a IV m o s t r a d'nrT 

t e d e i V i g i l i ' u r b a n i . * • 

Solidarietà a Ponte Milvio 
con i portuali genovesi 

S i s-ono c<>uclUdi i e r i >-era 
n u m e r o s i c o n g r e s s i d e l l a F G C I 
in c i t ta e d i n p r o v i n c i a . A l 
t e r m i n e d e l «=uoi l a v o r i il c o n -
grcs.-*» d e l l e r a u z z e c o m u n i s t e 
di P o n t e M i l v i o h a v o t a t o u n 
o r d i n e «lei d e l g i o r n o d i .soli­
d a r i e t à c o n i p o r t u a l i g e n o v e . i . 
S i m o s ta te ì a c c o l t e c i n q u e m i l a 
l i r e d a i n v i a r e ag l i e ro i c i l a v o ­
rator i in lo t ta e d a l l e l o r o fa­
m i g l i e . 

fatti purtlre per Fossoli, in pro­
vincia d i Afodenu, ifot'e r ima­
sero « luti i/o iti un campo dì 
eonceiitriimento sorvegliato dai 
nazisti e dai r e p u b b l i c h i n i . 

rVell'ultitttn s o i t d , prittiu del Iti 
depor tar io / i e n e i *• lager ». tede­
schi, i cittnifini de l Quadraro 
furono confortati dalla so l lda -
rietù d e l l a popof i i z ione di f o x -
ÌON, /AftrtiDer.to i ret icol i t i ! de l 
rnntpo p a s s a r o n o t'ii'eri e mes-
MIJ/UÌ di i i ic i l i iniet i to; hi test i -
titoitiunrii di tuia volontà di lot­
ta che nemmeno l'oppressione 
armata era r iuscit i ! u p i e g a r e . 

Quando t 740, chiusi ne i va­
goni p i o m h n f i , f u r o n o /u l t i par­
tire da / 'ossot i , le ifotitte d e l 
intese c o r s e r o a l la .stazione a 
salutare un'ultima volta i de 

I m o l a 3, d i p r o p r i e t à d e l s i g n o r 
G r e g o r i o F i l i o p c l l l . a b i t a n t e i n 
via A p p l a N u o v a 59, e d h n n n o 
rubiti» m«»rce p e r u n v a i o : e <J: 
m i l i o n i . 

Una vecchia muore 
cadendo dalle scale 

feti matt ina, verso le 8, I ca­
sigliani dt via Manfredonia -17 
sono stati attratti ila un tonfo 
.sinistro, proveniente dalla t ioi i l -
ba del le scale . Accorsi , h a n n o 
rinvenuto e s a n i m e al suo la s i ­
gnora Maria Ferrucci di 03 anni. 
abitante ne l lo s tesso s tabi le . La 
poveretta, c h e era precipitata ma­
lamente dopo aver m e s s o u n p ie ­
de in Lillo, è stata trasportata 
nella sua abltaz.luiu». m e n t r e 
(lualcuno provvedeva nd avve-r 

portati . Dai .* laqer »•. dopo anni- " r e un medico . Quando il soni-
di a troc i s o l / e r e t t e , n o n tutt i ^ J | ( f ' « ^ ^ i a ^ ^ ^ 
tornarono. 

Molti di que l l i c/ie ri i isrirotto 
a scampare itila furia naz i s ta 
erario ieri mat t ina al Quadraro 
non s o l o per r i c o r d a r e , m a per 
m i n o r a r e min c o n d a n n a ed un 
Impegno. L'impegno clic nò il 
Quadraro, nò l'Italia, nò il mon­
do debbano conoscere mal p i ù 
un'alba s in i s t ra c o m e q u e l l a d e l 
17 aprile 1944. 

A c o n c l u s i o n e dell'assemblea, 
tutti i presenti h a n n o r o t a t o u n 
o r d i n e del giorno che, appro­
vando la »no:iot ie c o n c l u s i v a del 
Con pernio p e r il d e c e n n a l e de l ­
la Liberaz ione: t e n u t o s i a Tor i ­
no , assume r i m p e o t t o d i dijfjott-
d e r e fra i c i t t a d i n i , q u a n t o p iù 
larijainei ife p o s s i b i l e , i /uetla 
s tessa tnozfotie 

Iscrizione negli elenchi 
dei giudici popolari 

Con m a n i f e s t o del S i n d a c o »t 
Inv l tuno t u t t i co loro c h e n e 
h a n n o 1 roquibttl, nd Iscriversi 
nepll e l e n c h i del g iudic i popo­
lari dt Corte di A s s i s e e d i Cor­
t e di Ass i se di Appello. Kl ram­
menti» c h e !e i scr iz ioni debbono 
e s s e r e presenta to n o n p iù tordi 
del m e s e di liiTlto. all'Ufficio 
e lez ioni , via «et Cerchi n. 0. dn'-
le 0 n'.!e »:t e dal le pt n'ie 19 n-td 
« lornl feriali . 

Rissa tra zinqari 
a Porta Furba 

Ln ràngara V i r g i n i a B u c c i n i 
d i 18 a n n i è s t a t a i e r i a l l e 17 
m a l m e n a t a da u n a l t r o z i n g a r o , 
t a l e C a r l o M o r e l l i , p e r fut i l i 
m o t i v i n e l l o r o a c c a m p a m e n t o 
a P o r t a F u r b a . 

La P u c c i n i ha d o v u t o r icor­
rere al P r o n t o S o c c o r s o d e l ­
l ' o s p e d a l e di S . G i o v a n n i p e r 
fars i m e d i c a r e a l c u n e e s c o r i a ­
z ion i g u a r i b i l i in p o c h i g i o r n i . 

Svaligiato un negozio 
di tessuti e confezioni 

Ignot i l a d r i .sono p e n e t r a t i l a 
n o t t e scor5a n e l n e g o z i o d i t e s ­
sut i e i l i c o n f e z i o n i i n p iazza 

Aggredisce e malmena una signora 
che non accetta le sue galanterie 

Ali ri ignobili <. pappagall i -> picchiano due ragazze 

I •• p a p p a g a l l i - , q u e s t i i g n o ­
b i l i e i n e . v i i ; figuri c o n t r o i 
qua l i non .-.araimo m a i trop­
po r i lu t i l i i l e l e z i o n i , f a n n o 
nuovament i» p a r l a r e d i sé . Ieri 
sera la s i g n o r a M a r i a M o n t i 
Stein.V.Ì5k.i d i 36 a n n i . ab i tante 
in v i a O t r a n t o 3(5, p a s s a v a 
v e r s o l e 18.30 n e i p r e s s i d e l 
c i n e m a S c i p i o n i , in c o m p a g n i a 
d e l l a figlioletta d i n o v e ann i , 
q u a n d o è s 'ata a v v i c i n a t a d a 
u n g i o v i n a - t r o In v e n a d i £.i-
l a n t e r i c . 

A l l e g i u s t o p r o t e s e d e l l a 
d o n n a , l ' ignobi l i - i n d i v i d u » le 
si è l a r v i a t o :nldo?.-o t e m p o -
s t a n d o l a d i - ch in i l i o vii p i lon i . 
L a d o n n a h a d o v u t o far ri-
»*or~»» a; < .nit . i i i d e l l ' o s p e d a l e 
d i S a n G i a r o m o c h e l ' a n n o di­
c h i a r a t a q.i.irib l f in a g l i r n i 

U n a l t r o i n c r e d i b i l e » a l l o ­
d i o è a«v:.riu'o v e r r o l e o r o 13 
in pi i . - . - i P e n t i d i d o v e un 
g r u p p o vii « b u l l i - - ha :<^-;re-

Piccola cfonacn 
IL GIORNO 

Oc«,l luned i 18 ar»r:l--. *> C a l ­
dino cardinale » icd--"-»; >. l i »olc 
force al le 5.13 e tr..mor.ia a.'ji-
.>rc li-.CC 
VISIBILE E ASCCLTABILE 
— RADIO - i 'rociarama n a i l o -
na le : e re 15.30 L'Approdo: 21.30 
Concerto di m u s . c i opi-ristiea. 
Secondo prosrarr.ma: ore iti Ter-
• •» p^i.r.a; 17 Rotta e 
-1 « La vedova • d: K 

ai Impero. 

« ?"_".-.-,•> a 
• I. «e'.viit-

.ìrnor.carr» a Roma » 
Novocir.c, Prencs t c ; 
Na;v li . j - , .Manzoni, 
Oriente » si S v a r i o . 
gio - s i Sa lone Margherita. « I! 
t>r-.£J".:c o". Tacca dot L-upo » al 
DCR.: S-.^.oiv.. 
VENDITA PEGNI SCADUTI 

l a ravva di ai'rarrn-»» celi. 
men.i l i -o i . venerd ì e s i i a ' o rr.et-

i . -po»:a; torà in vtr.dit.» a;"a<ta. al .v 13.-'-». 
t.-.rr.<T.. ' 

d i t » l a s i gnor ina L i l i a n a A z z o -
li d i 17 a n n i , a b i t a n t e a T i b u r -
t ino III , la s i g n o r i n a L o r e n z a 
F e r r a r i d i 22 a n n i , a b i t a n t e l n 
v i a C a < o l p a d c r n o 9 e d i l o r o 
a c c o m p a g n a t o r i , i r a t e i l i G i u ­
s e p p e e L u c i a n o L e o n a r d i , ri­
s p e t t i v a m e n t e d i 20 e d i 15 
ann i , a b i t a n t i in u n a l l o g g i o d i 
V i l l i d e i G o r d i a n i . « T u t t i e 
q u a t t r o gli a g g r e d i t i , c o n t r o I 
q u a l i i g i o v i n a s t r i h a n n o inf ie ­
r i to c o n bruta l i t à , s o n o s t a l i 
t rasporta i ni P^' ic l ir .co e m e ­
d i c a t i p e r f er i t e e l e - i o n i ni 
v i s o . 

Travolto in via Cave 
da un tram_della STEFER 
C o l o m b i n o P i P a l m a , di a n -

:.'i>. m e n t r e a b o r d o d e l i a 
sua m o t o n e r e o r r e v a v i a C a v e 
è stat«» t r a v o l t o da u n c o n v o -
Clio d e l l a S T K F K I t . F.' s t a t o 
rie ì v e r a t o :n g r a v i s s i m e c o n ­
d i z ion i a! S a n G i o v a n n i . 

ni 

In fin di vita un vecchio 
per un incidente stradale 
Irr-

G.orv:.:. ,T i IJ 

vedi H M rrr.-Sesi rclal .vt v r r - , «•.r,.i.ì:ore -.rivo d: qua.siasi «cn-
«a cori scadenza a sei mes i i f - u , > rf; c .v .j-no. 

|>;itii,ti é'-.tmorrr.cnte al z3 *«.t-

T . i'.a pt^l-a dei r e l ì c t r i m Tò E'.I 
Terzo p r o c r a m m n t , . c i;i i.o s o - f-rcetti ; rc.-iost v marte i l e »r:o-
nato di rer^o .es . : CO.t.i Concerto-
-"..-0 Kavc. ni . dci ic cri»v-:a:c. TV 
ore 17.40 IV.lsIcrc c i prir.iavvra 
^.1.50 Ar.;hc c;.ki è donien.ca ;Icmbrc l.'-.M e i . c e n i c in s «-
— Conrcrtl - A.-.drcs. C . n s t e w .,!- ic.-.z* a : 7 e l l V v i rostitu.t i a-.tf-
'.'Ar?e;:l.n.i. jnornìcntc al 13 d:rcrr.b.-e lf-.>4 

Z^l^:^I;lZ?r^-£:\"**"ZL!3L E CONFEftEHZe 
--<•«.: « ì'. hcrrctt.» a <.>-.aj:: » a: ' AH'Islitnlo supcriore di ; m i i a | 
r . r - - . d ì . : o . < Ci. .:.c .e irzi.e* a : | ( V i i ! c R K!cna 2SÌ) q cro i . <ir 
Va"..C. i Charles n.-<1ri^ _»ar:rrÀ <till.. "'?<• 

/— Ctrema -

m.-.ttn.» alt*altez;a del chl-
ìr»-T-.?rro 15„VO dell3 via C a s ì l i m 
alcuni r i s sant i hanno r i n v c n j t o 
fr inirne a", s j o t o . accanto ad una 
motocicrcita contorta, un u o m o 
di 62 ann:. identificato più tordi 
per il s.jjner Francesco Buonora. 
.-Caldi r.te a Frosir.or.e. lì Buonora. — n _ . 
•.rò*ror:w> .i"rospcda:e di S.^n f •*»•»».I. 
O o.-.inni. è s-^to r:coverato m i Q^X ,;;, -7 f 
f.n ai v . t j . c S c o n i o i r:suì*ati' i . , - w v - t ì ' 
AeV.c prir-c indagini il r.-.otocs-l " Cfjrp l'.'.t trt 1S.Ì 

«•li)!-.» da un'auto 1 •*, ^ j , ^ . r - j » 
»' - - •» ' - da un'" 

d e l B a b u i n o 127. ier i m a t t i n a si 
è reca to c o n a l c u n i c o e t a n e i in 
u n i s t i tu to d i s u o r e al n . 291 
d e l l a F l a m i n i a p e r c o m p i e r e a l ­
c u n e e s e r c i t a z i o n i . scout is t iche . 
I m p u g n a t a u n ' a c c e t t a , i l L e i 
ha t e n t a t o d i s p a c c a r e de l la 
leirna m a . a v e n d o s b a g l i a t o la 
m i r a , si è i n f e r i t o u n c . - lpo v i o ­
l e n t o s u l l a g a m b a d e s t r a . A l l o 
o.*pedale d i S a n G i a c o m o è s ta­
to r i c o v e r a t o e g i u d i c a t o g u a ­
r ib i l e i n u n m e s e d i c u r e . 

COi\ VOCAZIONI 

vera vecchia e i a inflitti deceduta 
in seguito al le les ioni r ipo i ta te 
nella caduta. 

Travolti da un'auto 
all'Acqua Bollicante 

Mentre trans i tavano in m o t o 
In via del l 'Acqua n u l l l c a n t c l'o­
peraio Enrico S i m o n ! di 21 anni 
abitante In via S. Giovanni 2B e 
lo s tudente Aldo Sal lust io abitanti» 
In via Machiavel l i 7-A «uno stati 
investit i da un'auto. 

Sono stati r icoverat i a S. G io ­
vanni i>er fratture v a r i e e g i u ­
dicati guaribil i tn DO giorni . 

Tre polli rubati 
in via Sant'Onofrio 

I so l i t i l a d r i i*ono p e n e t r a t i 
la n o t t e s c o r s a n e l l ' a p p a r t a ­
m e n t o d e l s i g n o r V i n c e n z o G r a f 
in v i a d i S. O n o f r i o 2 e d h a n ­
n o r u b a t o t re p o l l i . I l f i g l i o 
d e l l a d o m e s t i c i d i c a s a G r a f 
pteeipit i i to . i t in g i a r d i n o a r m a ­
to d i r i v o l t e l l a h a i n u t i l m e n t e 
t e n t a t o d i f e r m a r e i m a l v i v e n ­
ti, 1 q u a l i .si p o n o a l l o n t a n a t i 
s e n z a l a s c i a r t r a c c i a d e l l o r o 
p a s s a g g i o . 

LE PRIME 
Ancliés Cliiyfcns . 

Andrea Cluytens , già applaudi­
to dal pubbl ico merco led ì scoi--» 
nel concerto b e e t h o v e n i a n o d u ­
rante 11 quale e m e r s e c o m e so l i ­
sta 11 pianista G u i d o Agost i , 0 
tornato ieri sul podio de l l 'A i -
g e m i n a per d i r i g e t e un 'oope ia 
molto v ic ina al s u o m o d o di t>cn-
t ire: La dannazione d i Faust , l e g ­
genda drammatica per «oli. coro 
e orchestra, di Et tore Bcrllo^. 
Partitura piena di es tro e di poe-
s'.«, nel la fjualc il dramma di 
Goethe s erve di esca al le più li­
bere invenzioni — basti 11 ricco-
darò l'episodio u n g h e i e s c c h e 
serve a presentare la famosa ».• 
i n v o l g e n t e Marcia — questa va­
sta coinposl/.ior.ee dipinta a c o n ­
trasti VIVI e d cftleacissi ini »• 
st'it.i presentata ln manic i a pren­
dente. Cluytens n e ha sot to l i ­
neato i punti sa l ient i con g i a n d u 
s c e m o mus ica le e d r a m m a t i c o , 
riuscendo a creare un'atmosfera 
fortemente evocat iva . I sol ist i 
Andre AUbéry Lue lunl , A m e d e o 
Berdinl, Rolando Panerai e Gior­
ello Taden hanno to l laboi - i to al­
la riuscita de l l 'esecuzione t 'n » 
menzione part lcolaie m o l ' i e , e 
non certo ultima, va ni CON» de l ­
l 'Accademia e d al s u o mae3tT»» 
Bonaventura S o m m a , per la par­
te sostenuta con o t t imi risultati . 

I.a cronaca de l coneei lo re­
gistra un fiiicees.so m o l t o caloro­
so, con applausi anche alla fini» 
del pezzi più ce lebr i . Il mae.s'.to 
Cluytens ha vo lu to dividei e il 
successo con tutttl gli c s e e u t o i l 
congratulandosi n sua vo l ta < "i 
citati .solisti e con l 'o ichest i . i . 
Oggi si replica. 

C y r a n o di Bc r^c rac 
Il Cyrann ili Vergerne di F i a n ­

co Alfano, tratto da l l 'omonimo 
la voi o di a m m a n c o di notturni, 
andato In scena l erse ia alI'Opem 
ò quel lo che si può d e l i n h e un 
lavoro rappresentat ivo . Vi è in 
esso l ' immagino ilei v i v i s s i m o 
senso teatrale del mus ic i s ta s com-
paiso recentemente . Il discorso 
musicale , s e m p r e ben de l ineato 
e talvolta, c o m e ad e s e m p i o nel 
quarto atto , poet ico e nobi le , ci 
ricorda le doti principali di A l ­
fano. Tra q u e s t e c o n v i e n e poin» 
in prima l inea l 'onesta del s en­
tire e la s icurezza nel comporrò 
In pnginn. 

Grazie al le bontà del la parti­
tura e al va l ine denli interpreti 
(Itninon Vinoy va c i ta to per p i i -
mu quale protagonista, ma accan­
to a lui e doveroso r icordal i ' 
Anna D e Cavalieri, o t t ima n e s s u ­
na. e tutti gli altri al quali erano 
afTidfitt ruoli impegnat iv i ) lo 
spettacolo ha a v u t o un es i to mo l ­
to cordtale. La regia era di C i r i o 
Picelnato. Il maes tro Franco 
Ghione dirigeva il tut to . 

ni . 7. 

Partito 
SfjrtJjri di tuicst •riji a .« <:. 

€r;iiu:at.Ti li t i m i * »•;-'. i"- c< 
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BtijKtsilili l i n m i »'\- e-* : ? . - ' 
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l a s ^ i i ' r i t m il JK: : IS :,;. »'.". 
Eit^iti*>ilì «juiri * C'".f. ':. f--y 

•t»"ur>v?' VJC* -<;.fj f.:\ i . » *>v '.-'••' 

litittmtrt-iTimi ( ' • ! » - « r*-. f-~ • 
tiS tri* f*'::>. •*•; r,>=iir3" T»T«- . 
>"» <-»-.T»K««s- '.tV—r r IV T»T. » Z-
•i*.-».". è.-iz. z".- <-» !S 1 .1 *-•; •,t* 

ItABHO E) I V 
PR0GRAM>U NAZIOSAIE — Oro 7. 

S, I.f. 11. ;».3«. ai.l'» 0.oro*;« 
nl .o — 7: Du3»'n:cj, sport MuJ. 
iA mitt'.oo — &-U: Orci). Sicollt 
— l i : !»» r»-l!o ftr le -ittiolo — 
11.30: llu«. »j»f. — 12.15- F«r-
K.» e la «ai oreb. — 13.15: Al­
ba TI mti«. — lt,13-11,3*1; Croaa-
c!:o «l'a.-ie il F.rcait. panto eoa-
irò pjol.» — 16.00; b» np'.nlor.l d«>-
jlt t'AH — lrt.l.%: l^i. «li franc»-
H» — 17: Orth. SojnKui — 17,00: 
La ror» «li l»o.lr.t — JS ita», «li 
hety» N'ipo!1 — 1S.30: Unlre.-s h -
ti-rnu. Mirrarli — 18.13: Ciro J'Its-
l!» rnotooicìislka — l'J: t'unta Tonj 
i(ìl.in!« — 10.13: ConyHinnifj • pro-
fî p'.liT»» »t«>o. — W.S0: L'aopro-
•1» — CO: O.-.-b. SiTia» — 20.S0: 
•k<l:oi,-».j-t — ?1: Giujop'x' Slfaijit: 
D:c«t «ani «II rlivjstfiif'or.»») dorao-
tratiea — 21.13: Tre mntrtl e na» 
*fn\-aoi4 — 21.30: Onnt. Al rat*. 
o-ieristea — 2.1.15 : Mi*, di billo 

— 21: l'il. rjft'ìre. 
SECONDO nOGRAKMA — 0-e 13.30, 

15. 18: GioaiU nullo — 9*. Notrlsle 
flol dittino — 9,30: Srwlt. «lei But­
tino — 10.30-11: 0i«i. <to!e« ran 
— 13: P J I » <V. l iw'o — 11: H r«»-
•Jjotce — *.l.*'0: AnJitoriwr — 1S. 
Orth. fiiliulai e GÌHMOH — 16: 
Tcrii pir.M — 17. Fi»»» htorni-
no-ule <1! M.lino — 13: Motos»c--
pelBi, O.-fb. Fo.'Mrl — 19: (>:•.«** 
03>l — 19.30: (V>M •» 1» tu oreb. 
— M: 0:-o d'Italia nwtaj'clu.tft'o 
— "M.30: Tro motrl e osi synaix 
— 51: • 1»» Ttdora • — 22.30; 0% 
fiWttt Cergoli — 23-23,30 A lu^ 
S?*n!f. 

TERZO PROCBAJDtA — 0-« 19 U 
«A-IÌM per t.«!c3cclIo di fi. B. P«u--
•;<)'<*ì — 19.30: U rii->»)a» — 20: 
l.'ia-i <-j!.>r»j »rto9# — 20.13; l'ose. 
i: 0-J3Ì «ri — 21: Il g!om. dd TVr-
i> — 21.20 (U<Mvi3ti «Ielle ercv:i!« 
* rari di GerifJo Ga<»rr.«r. — 22.20: 
Ma». .1! ftin-Ki « Dsla«»:t(»!». 

TELEVISHME — 0"« 11: P« l i 
.w>!i ««» di lli^oo la »xxi«:o3« 
d-ìU Fi»».-» In»>r3it:<>ai!*- • X mi d«l-
rLiaitor» ». film — 17.30- f, »!i«-
m p-r ETI — 17.19: T/i7tYr«!.w\f 
Z»r.t». Fe!clfl-<» i: p-i.imrn — 
*$.'.V Li TV ir. rijiii1,-. P i« i -
•>>:;i» — l?.**»"»: A tiroti toa «•••»-
T<̂ *'b'» — ?*>.T»- T'^nraalo <f T*-
V^i-t _ IM„7> Pd Tti'ro dv.:s 
F.t,-». Iaic.-ruiSo*:».!»» <l l l . 'uo: Di.i.o-
"*• *rv̂ * a1* d. • tnv*!* <̂ 7j: * I^x^ 
-r.-v . . o-.-v. Ca-«<T•J• — 22 t PI 
ni: nj«tt-,viJv . ì; 0. »I*IM-K.-1 — 
2,'.>'»: rw»fjrV.> s-itt', V.-3 tti-
!'»-•. — s:*;>: br.'.ti Tri^'.o-nj:»» 

l a s s i . Binaseita 
• i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i t i i i i 

CINODROMO RONDINELLA 
O g g i n l l o o r e 10 r iunione-

c o r s e d i l e v r i e r i a p a r z i a l e b e ­
n e f i c i o C.R.I. 
• l l l l l M U I I I I I I I I I I I t l l l l l l l l l l l l l l I l t 

ANNUNCI SANITARI 

EHDOCRIHE 
Studio e Gabinetto medico v e r 
la diagnosi e cura della SOLE 
DISFUNZIONI SESSUALI di n a ­
tura nervosa, psichica, endocrina. 
8EN1LITA» PRECOCE N E V R A ­
STENIA SESSUALE. CONSUL­
TAZIONI E CURE R A P I D E l ' I lE-
POSTMATRlMONIAla . A N O M A , 
U E . Form* ribelli c u r e rapido 

radJcalL 

Gr. Uff. C. P. Dr. CARLETTl 
P j a a EsQùIlino 12. Roma (Staz . ) 
Vici t e : 9-12 e 16-18 - Consul ta­

z ioni mass ima r iservatezza 

SESSUALI 
«li orni o r U l a » • ( o r m a - D e ­
ficienze. cosfituzioiuill _ S e n i ­
lità _ Anomal i* - Accerta-» 

menti pre-matrimaniai i 
Cura rapide radicali 

Prof. Grand'Uff. D B B E R N A K D l s 
Spec Derm. Clin- R o m a - P a r i s ! 

Docenta U n . S t . Med. Roma 
Piazza Indipendenza. 5 (S taz ione ! 
Orario! 8-13: 16-1» . Fe*X 10-12 

s t u d i o 
Medico ESQUILINO 
UEHEREE Cure rapide 

prematrimonial i 
DISFUNZIONI S E S S U A L I 

•U orni or i e lne 

tUABORATORIO. 
ANALISI MICROS. S A N G U E 
Diretta Dr. r . Calandri Specialista 
Via Caria Alberto. 43 (Stazione» 

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIII1IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII1IIIIIIIIIIIIIIIII1I 

per qualsiasi barba 

19. 

ci:>: » t̂  s t i l o : 
e abbardonato a; «.-jo.a 

e;^-<».S. 

v o c a t o ur.a d e l i e .«olite s c i o c c h e n -*"0 1 c 

l i ù tra i - ;ifc ^ ». In c o n s e -
i"at'i2a d e l l a r i s sa G i u l i a n i E-
d )arao. d i 25 a n n i , a b i t a n t e in 
v i a d e U ' A c q j e d o t t o A l e s s a n d r i 
n o 101 e S e r g i o F i l i p p i , d i 22 
a n n i , ab i tante m v i a d e i S a i r i s -
s.-T.i Q j a * : r o , 21 , l e h a n n o b u -
fCDte t-a h a n n o d o v u t o far ri-
cor*u a l l e cur»? d e i s a n i t a r i d e ' 
S G i c v t r . n i . N e a v r a n n o per 
p«.»chi g iorn i . 

'.*"..•> l^-ftrciiv. Vir i l ­
io C,..7;>. W c r . T Mar.ir. l . Ori 

rio M.'c«reh!. F e r r a r l o Soa'pi-:-
'.: P'.ero ?ea--?fi C.:,t'.ir. Tirtrcar. -
t'. r \f.irce•'.••» Vert-.:ro': ; jevre-
t«*"*!o I r n r o e F<*«*ar.t 

?'. r'eorda e h » 'e 5<-he<te d. 
l ' t f f r . c rt." rrar .ro prrv»>n!re a'-
'•» " êpTetPT-'Si s.r'.'ti Mo»-tra «t'r 
' « t t o di cr . -rara» r-rp-».-» '.•A«v*'% 
e ivT'ore Ar:'«*yA Ir tei r a s i e r a 
> !" TM *'!arc:?rft M r.on o'.tre 
lì 30 e p r t > . 

Ferita per il crollo 
del soffitto di casa 

Charles D.-dd- jar lrra «ul». 
Trevi. ci."..";tA del c a n o a di a7.^i!e de -

Mi 
Nell 'Aula a; . i .•»*-•! .-.um VI del la 

lettore dr l l s riltA unnetrs-.isri.v. 
fne-Mt."! di d.ire. « Cento ;nr.i d a m e : 

l'AIharahra, < I-a rscar^i co l re . 
eoo* a ".'Acquario. Ria'to; . D a ' » * P^1^- -*t- B. Charlton terrà rCU 
qui a:;>terni*.A » al'.'-\r..« - e , >v.-
vrOitu.-.. lor. .o; « Le sijjnor-.r.c de l -
"•> CI > : ! : A p ; i . i , L*;cpra . F o -
g::ar.o. Moderr . :«:mo. Mondis i : 
< M:.".onc secreta » a'*.'A!ìar.!e. 
« Tt n>r •"ietto a w . v a io > -~1 C.'P). 
t»-»l. Q i r i - . r t t a Rlvn'.i: * La «crrn-
de r.rtte d: Casanova» PI De . e 
Maschere. « Giorni d'*m.ir; » a' 
Del Vascc'.".-.. « Li'l » a'.rEd-»ln«:«. 

I « l gangi ters » a ' . iUoIlywood, « U n i s u d d i v i i e l a d u e s iorru. 

e domani , alle 11. d u e e. nfer»*n-
re sulla c c m m e d i a e «ulla tra­
gedia fcesmriar.s 
VARIE 

Off<;i avrà iniz io il II Campio­
nato Provinc ia le a Squadre di 
Bilardo fra 1 «_RAL di Roma e 
Provincia, c r r a m z j a t o i a l i ' E N A L 
di Rorra. Alla c-.mDCti7:one par­
tecipano 12 f o u a d r e c h e saranno 

G i u b b ì 

- o r i V, : i - ia P . . cc3!o . 
::. ^b:t..ri:^ , m v . a di'»! 
3. i o n . v<-r.-:o l e 20.30 

ò r r r , . v i a fer i ta d a l CTV!!O d i 
•.in. p . .rte ..-'ci .soffitto d e l l a sua 
ab i taz ione , p o - t a .-.-ito il p i a n o 
« t r a à , > La P . i cco lo è «tata 
:.iVo-r<pi-tt,r,ì a» Po'iolinjcv» e 
;i-.-.-.:ca*.a fM-.ribile :n 6 p s . 

Invece della legna 
si spacca una gamba 

FI ra--»27o M i u r i z i o Cali.«to 
L e i , i l i 13 a n n i , a b i t a n t e ì a \ i a 

Partigiani delta Pace 
0?fi i.'.t trt H ' :•—t :- "t * :* 

"-; <•-•-: •>••» fr̂ >" -*> « £ "x Ti." •' x 
" " v ; - - - - • - j ir> !i T - I - T - «*••-!-
--"» i. ;yv t •»*>v«iS H i" e--» • »:• 
•tei': . 

C o n s u l t e P o p o l a r i 

(5»;i »rrj« l i Hit ':-' ("»•-—» » --
»».i -a . a » » W-v:'»-.» ;.*}. i .v .•--» 
•-*.» »•:» Ì : - ; Ì I» r : : » v i-- ?•»•»-
-'--a-: f-:ti i .- . £-,'• »>iSw.V r\" •-*•".. 

ANPI 
I rrniititi <r. tciw V 

:ST -*-Ì a ;a->*»»-> alla 
i iri ;J"^I * \ r r . . t">. 
« * LJ-ATVÌ... I . z, 
:< i-ì c:, io.--. 

Is fi--» i :»•«*<•> l -4 x M-l-fi?»:"»-

,>»»>»̂ l -N.-v l?^,V-j .;, i.i(' ci ;fc-s 

Amici dell'Unità 
II C3=:titg fr5T-.aci*i« c-:i. a'*a .-.•. 

i v i ' .3 ! » • - » 
r 3̂ :«:-» «;-

». # <^ t i . i-
r ìa <rlfo:iz-e-

lama 
lo superiamo 

che rade carezzando 

lavoratori, 

usate la lama .U (0) 
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http://ar.no
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TOGIRO 

l1 a Triesti 
Il Milan costretto al pareggio a Novara - 11 Catania si mette in salvo e condanna la Spai 

Imbattuta 
eia 4 mesi 

Ah, quol Bottinìl So non M 
IOSÌO divorato duo o tro occa 
sioni ila i;o.il, so nel fintilo 
(lolla partita non avesse spe­
dito allo stollo (od e stato ve­
ramente un oxploit », poroso 
:,i tro/ava Ria quasi dontro la 
rote) un pallono che qualsiasi 
raC'izzina nvrebbo mosso .ilio 
•.palio del bravissimo Anell ini , 
la sodiccsima partita utilo 
consecutiva della straordinaria 
Udineso b.irebbe finita con la 
clamorosa vittoria dot friulani 
Mil terreno eli uno Juventus 
cho contava sul rientrante 
Uonipcrti. Cosi invoco, por via 
di quella giornataccia dol ccn 
travanti, |;li uomini di BIRO 
fino hanno dovuto acconten­
tarsi del parcRRio. 

Comunque, ancora una vol­
ta biso.'.n i diro bravo a Bi,-»o 
uno o al suoi ragazzi; mentre 
r,ì resta senza parole di fronte 
allo altro squadro cho vanno, 
o dovrebbero anelare, per la 
maun'oro. Che diro dolla Fio­
rentina? Snrcbho già stufo dif­
ficile, alla vigilia, provedoro 
una sconfitta viola sul terre 
no ccll'Atalanta, squadra che 
.ivova brillato nello ultirre do­
meniche, per la suu inconclu 
ocnto fi icchczza, squadra sul­
la qunlo erano puntato (moro 
tua, vita meo) lo superstiti 
•pcranzo della Spai di non fi­
nire in «erto 8 . Ma ohe l'even­
tuale sconfitta viola a t s u m c -
so lo proporzioni di una disfat­
ta, nessuno, io credo, avrebbe 
potuto prevederlo. Invoce e ve­
nuto il clamoroso S 1, ne le 
informazioni provenienti da 
Berciamo sembrano offrirò spe 
cinti a t tenuant i alla Fiororti-
n.i, se non l'improvviso risvo 
ni io di Rasmussen (3 coa l ) o 
di Brup.ola (2 p.oal). Ma, a pre­
scinderò dal fatto che i duo 
cannonieri — corno direbbe il 
sicnor di La Polisse — fanno 
pirte anche loro della squadra 
neronzzurrn, e certo che un 
5-1 non può essere frutto del-
|-i giornata particolarmente fe­
lice di duo uomini «oltnnto, 
bensì dolla superiorità di un 
complesso sull'altro 

Ancho per il Bologna la 27. 
giornata ha tut to l'aspetto di 
una mazzata in tosta: ciocarc 
in trasferta non o mai facile, 
d'accordo, ma la Sampdona 
non e neppure una dominatri­
ce dei rettangoli verdi. La con-
stataziono che — dopo aver 
concluso sul lo 0 0 il primo 
tempo — i rossoblu sono crol­
lati nella ripresa, induce a 
pensare cho una certa ston-
chezza cominci a serpeggiare 
nelle filo della squadra. 

La Roma, dopo aver spreca­
to lo occasioni da e°nl a biz­
zeffe. dopo essersi vista an­
nullare una reto, ha finito col 
vincere a un minuto dalla fi­
ne po' merito doll'inestimabilo 
Pandolfini. L'avversario (il To­
rino di Frossi) era chiuso co­
rno un riccio nella sua area, e 
questo può spiegare i n u n c -
'osi errori desìi avanti e u l -
lorossi: speriamo che i £oal 
-baEl'iti ieri, Calli e C. «e 
II s iano ri^crbati per do­
menica pross imi , quando scen­
deranno a San Siro contro il 
Milon. Il quale Milan, reduco 
dalla streoitosa vittoria sul la 
Fiorentina (ma il reale valore 
at tuale della squadra viola e 
s tato ampiamente chiarito ieri 
» Bcrnano) ron e riuscito a 
v n c c r c a Novara - dunque an­
cho la capo'ista e tuttora ben 
lontana dal suo rendimento 
mirliorc; e la «(Pasqua di re­
surrezione» era una specie di 
fuoco di paglia 

Rimane da dare uno sguar­
do a'Ie Dosir.cni di ceda. S,re­
ca, orr la imprevedibilità e an­
che per la-, inutil ità, la vitto­
ria della Pro Patria sulla t-z. 
zìo I r e n a n i non hanno ormai 
oiu preoccupaz'oni mentre i 
rustoecni non hanno più sac­
rarne. e tuttavia c*bello I t r i ­
n o c o i ca i la vecchia Pro soa-
ra le s u e ul t ime cartucce pri­
ma di prccipit-ire hi B La ac­
ce— r H g i t ' a nel dolorato v ia l -
Cie -— sembra ormai certo — 
l i tp.-I. A Cat3fi-i Ghi?rdi h i 
p ' cr . i -ncn ' i n-olto probabil­
mente la condanna de* nitiva 
c"ei fcrr.^'C'i, d i r do contcrrno 
r.-riea'-ente la trarq ji'.'ita 
ec-rnlet-. -U-i SJ-J squadra. 
Transui'Tita c'ic v n h r a p o or 
"lai ;ver coiouist->to ane^e >l 
N'o/ara e l'At-Ianto. F=* cui 
^c non : • ' o s t e G J C ' Ó sorcren-
efentc Udire te si ootreMre ar ­
che ->ro-o"re <•« dicJ-'i'ra'S con 
cl-i^o il c^—oionjts e and - -
s e r e ir» v a c n i i 

BRUTTA PARTITA DEI « GRANATA » ALL'OLIMPICO 

i l Roma baite il Torino (1-0) 
cosi un goni al 44' delta ripresa 

I a rete segnata da Pandolfini — Infinite occasioni fallite dagli attac­
canti (jiallorossì — Esasperata tattica difensiva della squadra di Frossi 

I O M \ i > i m i t i . Mul in i . , , r i ' , , , , , , I i c . n / i . ' M i 1 •-
(,r<> .11, ( u s i i l a . I l inr/ot Mul- . . . 1. . , ,1 
t r i s , , , , s n . t a n . ut, III. Ilul .w. " " »'. '" l u u , ! ( l / " • l ' , l" 
( . i . i t i I s u . i . Ilrrloloni ' " '"' '.''«ìpi» ( d ' i n l ' l " < \ 

K O M \ Moro. S t i m i l i , ( . i r - I -"> ''"' ' '", ">< • ' ' " - ' ^ 1 
Uir i l l i U n n i , l ' .orlolitlo, Liti - ! •> 1 > ( I fui ti il -li 'I" e-
ll.l'M'. ( , l i | i , l l l , lMl l l l l l l lu i l . d i l l i . 
\ • ut uri ( ,iv l ' / i i K 

M U I I I U I I ( . i i . m i . i s i l n Hi I'I 
I' I \ I I 

l 

i • TI !<> N " pii IH» i n e (U n ' c 
I ( ì I-, (1, - i ' l>\ l ' -C 11 « i n o , 
. 1 ( 1 1 <• -Il I l) (1 ' I CU 
\ I i i (i i i l ' t ' l i c i u l d l i t i l l ' f 'M 

M \ K ( M O K I l ' i n i l i i l l i i i i , a l j il ." inni o p o ' <• i ' o . [ l t f l -
u , 1 , " , , , " r , " ! u n . , , ri, l'iMi. . .nt ini (l'in 

S P I 11 \ u n t i ".omi , i r . . . ' 
« \ l l I I)' W'I.tll.O <» a 5 |i»T 

I. Itomi 
N o l i . titni'o un cito, icrri' 

un in (li-i n-t • i onill/iuni. MIIII-
i In st niM li. di |IIH(,L;I.I duranti 
il |ir.:iio ti l'ino \ l ' • ili Ila ii-

! u.' .i 11 ' uni ' i i p . o \ \ i .i 
<|. i a ni i' i I.' i »••! <•< i l 'n-

i i • • i ii i'o ;ti \ n'.i . -
li i pi • IIM.I \ f i t ILI <l. •.«-

( u'ifll •• OH ! (Ì-LÌIKI liti l lf 
(i< 'I ' .I l> t*-o fo<,» .il)b;i--> n f 

mi .1 i _; (• ni'* i , in i . -
t in i' m e n ' . ,! »' ni i;> n • ii 

i>> i tu î- 1 itti < i! ' e t in. 
(I "in o !u i<> ii ' ib i"d 

Co-I l' llM'I I (|llf t I |).l -
; t i. "Hit it.i i orli- -t p < -
\ t ili'\ .t ' i Hmii i <|ii.i-.! <"i -
DM' .t'I' . ittnrui «• il TOMIH» 

t i i l tu t . i ttu.( » tu dit . ' - i 
S t ' ino t.i 'tici- . inc, ix" o, (pi. -
.MI di KIO-.NI, cho tin.i ri.-

i iTi^n e ( « M Ì O ni" \ i C o n t ' n 
I.i HOMI I ' i p<i\ .it i (!. ' 

N'.tpo'i < in- L; ..ti.it i d m t 
-t >v i tu !io i m e .i IH ititi di 
C!;i\ t IKM [i tolo ,ii l iuto u n-
t ,ltt l ( Il .1 | ) ! - ' < > i l ' l ' ' l h -

La Lazio iiu«ii^i^lciih1 airallairo 
M oniiita ilalla Pro Palria per 2-0 

Ilo/Unii untavo del primo ilnal — Coccoiu vspulso nvl pviino 
li'iii/ìo v Sussi (che lui sbagliato un rigore) nvllu ripresa 

; . i i i \ o > , Il -,.!.: 1 lì. 
'(('!.!, I.ll\ 

1 .i rutti! 1 • ri i ( ( ' . p e l l e ci . t (ILI _M iii .u. .1 ' l ( - t i . u l).i s inKtr i < n-
•iti. (>IIÌKÌ;I->. M o l l r a s i o , I l ( . i r70l e .Mollili» 

p r u a (,ro ai ha lasi iato il ram-
|MI in Mj.ii.to ad uno «.roiitro 
\ io l in to ioli l'.in<!o!fi'i.. (he lo 
UÌ : ol|<itn iniolontariani'-.iii' al 
li IMI <ui. il i .!!'.> tic! tlll*.ltl\(l 
!i |.< \ ' ! ( i r l i i rila di l< sia. 

f.ro--j.(> lia r.po-tato la fratt'ira 
dr'l osso navali» ron rmurracii 
• ra «• ci! i- stato ri< u i ' i i l n , su-
iiito .[..no la tnrtit.i. .->l l'.ilu li-
I.HO II 11'j Ni'i;li ultimi soci.lidi 
di U<»t" <" ri'nasto infortunato 
.•luti' M .I-nò < olp'to s„ IMI-
srhia in un tr t i ' i tuo «li ro i r -
s. ta' i .1. ii»i (Iifcti'ori r'-ill"-
ri si.» Il ter/mi» l i ir inrv ha n -
liorta'o ni i do'orova ferita la-
i -ro-i o'.ti.si al'T rmioTip •>»-
i.r-.i . .i 'i i f v n t - t f tri- •JIUI'I 
(>i i. ir-» 

>. , t i r ti r i ' Ì I i tu 
<i . > , i i i ' o ino .'ti-

( • - , . i> ..i 'e <> .i / • " ' 
Q-t. ' ,,• - •"••;.,•'>"•"• •'. <'\ i 
. •> i i . t r " '•> ' !• > ' 
* * * ri:. . ' ' ' . T . cj.'i ? . i' -* 
' ( • « . ' - . • P i . » ' * ' > ' 

. ' e "t 'i > 1 < ' i l . i, 

l ' i ! > - > " . » . . . i p n i •• 

f .'. •~>-r~ ' . • • . n . o i o . L'^O . . 
|) I . <" l ( ' T >' -t '.' 
CI I* ". . r , . .1 (1 \> • C Mf l 
R , . i . « • i ; f • 1 > O J • - . 
li ~< 2' <• . . ( . •-'. ^ v" ' « ' 

, ' , - , r . I ( * r . r - , , , . 

r ; •• • . . - - i , » ' ' 

r: f , . - • - . . ,'• . -." •-
t - *• - , • - . - ì : »- -
" i ' » i - i " - . « e i -~ • < 

- - i i " - . c i ' " ' ' 1 " ' 
•- ' • \ . - , . * . , • i - •-

O 1 ' n II ' '•'. -> , , . 
- . - I l * > , . » " . ' ) •••< ' * . ' • 

l ' i • i ' •• - ~> i • > n -

™ 7. " . "" *• r r - i •'> ) "* ! 
. ' - ,. . . . > . - - , n - . 

e . • • - r - > ^ - r a . f T ' . r. 
I . .1 ' - " • ' 

-7 . ) .y r -.* 
* T i • ' ' f ' ^ i l . . . " 

- L . " , . ' i * . . 1 . . - . 

, - . - . . . ' < 1 -

- • > - * : - » » . . • > ! t . - . » -

" . - . » ' . - . « - . - - . h - . '-
." I -, • r. - . « . " T I " • ." *v 

1. , i " i i i . r;'i ntt.K f . n i t , o<»! 
T o ' i n ' 

M i >_: <. pi o d < < • t' i / -
z i t i ' ' ci' q u o - ' . ! f ine n i p.. -
' t . t'."ii - . coii< Hi i ni'» .. 
« l u c ì e pilli».i. \r c h e n <_n-
! ' , ' i -j. (K . i to . -> . a \ . . . ' . ino 
\ t - - d s - i v j o t j l i n t o , , vi \ i d o 
C n*" l . l ì f U l . fo-tun. i t . i t iM l i t e 
l*. tl< n u l o d .n i( ini) . i>»ni d i 
-t|ii i 1 .i e l i Mi>!'p o 
p i i c ì ' . i " . \»>--'> n f , i - 7 o t . 
( llf l Uflt'O ii . I n *t\*'\ .' 
p-OM'inri . i to n n . i pnroL, 
5> il*.,' v o f f r n - . i \ . ' . S i " i i b : o 
, i l'i: t e i o p u n ' o < li*' 
j. (i - 'or i . i t i i ' o - i ti . a t r i>> 

« ri,- •> ri y.'c in. ì i ti u n i 

r n - U i n . i l n - \ » r o i i , o t ' . . ( . t a \ . t . 
1 « \ 0 . ( , 1 - . . . . ' . Jl( ' ' i t i . i 1 1 
p .' tlt.i ni . i o 'ofo (Il V ;s-
dt) ' i n i . S " M * . ì.t ri»! i l i . di, 
t .m'. ' i - n o , lu i ' » ,P i df* 1 i, 
H'. . . , \ i o \ ( n ' c \ *• o ! , 
7011.1 (< nt - , i !" d' . i npti 
n<-n i fpi il4- < ,i n . i tn ,.i ì e n ­
te d i - n ò * ; / , ; inct ir M o l f «is.fi. 
p u •• Un finto n» i . . n o . * . 
n o ! <• ,n' i n ' i i . i di ¥ o , , . 
e v . I t ' i r» 'Mcn' f . <<m t i f i / t i ­
n i rii c<"it o'i e i i , i n o ipct ' i -
d i - . 

?.*on - p u ò d r « d i . i u p x 
l ' . L N A K ) Vf M l l n i 

((•iiitiniia In 4 |>^L fi «olonnil 

l'Itti l ' M I t l l (ililjtit. luros, lussati, lionati, 
Oi/.in, ( f i l o n i , » o u Hill llorsiul, ttolUut;, l l i -
IKO.I, liriirlll 

I \ / IM / U n i t i , Aiitiiiii// | , Cini amiti i, | ) | \ e . 
ioli , si ntliiifiill \ sisvl l i . iturmi. I.iitcrrii. 
l'Istan hi. J, l la jr in llrcdcscn 

Mtl l l l l tO i :iiu<:>, ili c i n i n a 
M MtC VKIItl. Il.illiinj al •» iltl pillilo leni . 

| .o. Iti urlìi al I !' ititi, r i p o s i 

(Dal nostro inviato sp»cinle) 

I.L'Si'O A R s I / i o 
/./i i>tnttcnu<l'i> i l" ." ), 
rutti.unii, Cini hi l.ii 
tulli (fio a UHt (K)in li 

IT — Si p t v r e d e t ti 
unii imilitrlid srii a 

io ( 'le non fil'u obi-
i (ito- />rinrr Invn . , 

( < ( o un iramtin n o f e m n o ,• n e l l o s f e s s o 
h ni / )o l i n r i n s t o ìi. ( ( ( „ i„ ;>r ( , |», (/riri vin­
ili ( o / p ò ritrmn h> \lui>< ti, d e i / e j irni ' i i -
i ioli e n i e f f c tu ( / n e t d u o i | pu i tp io l t i fo 
niiit (trio /Jt'to ( ' - , ( lei unti d o n i e i i u a. 
d o p o / ( i t i le t / i . ' i h . d i n i/ / n t b b l i c o d i Htt.sfo 
tinnii al . ' i c : f ( i ' / ad npjdfMidirc /(/ ^nn 
M|«ri(/rii 

C o , < ihiiniih ^nr,i M>> [.a f>rt> Patria 
thv •! .scrofiii ih I / ' IMII l'ni>uti(i <• e t to / di-

. M i r i n e d i ' nli ri t/iteilt o « i di JHI> d i 
(f inntfo n o n (lun iti vini i n f u m e i ìuwijuti ' 
{.(i Lii'.Ut t / i e IMI p n so le I O M I i o p j i o itila 
/ er /r /ern ' l/iirintin ihi- n e / l ' e / l i s o d ' o «/e| 
riunrr i del sviinidn unni Ini / m o n t o n ini 
S I / I . I T / H I e dnnne( / ( / i ( iro l'altra'' Un p o ' d i 
t u f i l ' e r o e e/te, n'\>t resa di t e o n n , n o n 
r< .tu ilte .tutto'(.mere col c u o r e in prn< 

la tt'tinui di > ixnlrum d- cnwi Oimi i bit . 
' i i ' t c ' u / u n t i l o f'isj>n/ft'(, ,in<i partita mn ^fci. 
( oriK/iposn l'er ( il n i / i io t d i t e luti rati, una 
ut enfi l i da ( , ' ioiriie in difi so . p e r la nullità 
0 r/iifiM dell'.itt<n(n / i r c W i . / n i n n o pmnt'i 
i t jnrni^ i vini lu t i t i rrniir/niil irii t «ompft j jn i 
'/. 'Ui filini linea K '.tt'b lutile vite arri-
( « t ' d i ' o in tirit i di't ci stinti t eur i C u r i 
f/to'i. llnflitK) e tìaumui -i buttnrnnn vini 
1 n i d o r i de' liei f c / i p i , ^pes>o r o n 7>rf( i 
;>'i(i i o n e , m e a mite iliiihe > ini ((Sfittiti, 

S otto d i . e n f e r e M I I I H rnhdita della 
set i i i i i / i , H ' / I , \ulì'uiverte 'a di Zibetti nel 
(inai <ìt llnfltiiu, mn ' f i u m i ' pallnt'i d ' o r o 
b r u n o p r i t n ' o t b i t s r o t e b i ' / U n i r m i t in-
HUi Hi ei Ih. itn iafilli'ino m o d o i n t / e n l l o , 
ini « ti') n i tore di p r i M o p e l o « h e bri nn 
(ort i n o ' l e ( f> e dti in parare. Ita nntnilaln 
in f-ii'in dui o tie iet' l'. un final i/ittts' 
Jftllo si e iintiifiltili, / to t stilli No timi est 
'Imiti U H M yn r 'ti La i<> Ha p e r s o e brisfri, 
t e m i n n i d i t u n ' i o e / i e 'ut t / e / i l so . che daVa 
siti* u i ' p i n d r i i i n r o erti l e e t l o / n r f e i i d e r r 
ipnOvit -a di jn i. 

La ( o m / i m / i n di llapiinr ~a e trovina 
i o n n,i pi.rf*. re in ipori i t i fn IIITH e c o n 
un ni mi io sU fiditi e privo di mordente. 
hppure amile In prtnifi l inett b i n i n o . 1 . -
r i u i f i , s-fnin rj/nrii iffi ti d o l e r e l.e nn-

OI.NO S \ 1 . A 
( ( m i t i n n ì in t !<a^ a l o l onna i 

T U H . S T K — Il . . impi l ine t l ' IUl i i i Knt i l io Mt-niloKill ILI i o n -
i l i tui Irioiif . ' . l inrnte l.i pritn.i t a p p a I l o l o g n a - T r i e s l r i lei ,"\Io-
loi l lrn li . ittemiti (Oli la sua « a l o r i n i 11.1 » lu f o r t e t o a l i z i m i r 
de l l . , « Monil i . i l ». Menringnl li.i l m p l e q . i t o 3 o r e 37' e 17" per 
i i i n i p i e r e i CO i It i lonielr l i lei p e r c o r s o ( o p e r i ! a l l a inrdl . i 

ili o l i r e 121 i h i l o n i r t r i a l l ' ora 

Magni (che belle le spinte sul Trebbio ! 
batte in volata a Lugo un grande Copi 
Il campionissimo, primo in vetta al Trebbio, spacca una gomma in pianura - Gianneschi, Fornara, Minardi 
e Filippi al traguardo insieme a Coppi e Magni che capeggiano a pari punti la classifica del campionato 

I) r l o r r n / o M \ ( . S I (M\oa- lur l i%) che compie 1 M I elilloiiir»rl 
el"l pcrrurso in ore 6 54' n l l j media di Km 3M.II5. !» F»u*to l opi>« 
(Iti.nu 1.1), i i M u n i i ( . I a n n i , hi (Artios); 4) l-ornara: S) Mliurrtl; 
61 Hlipti l . tutti rol tempii del \ i m l t o r r ; 7) .Martini i ">'>". s» Mar­
t ini . <J) \ s l r u a . 10) Monti: II) l 'a( lo\ . in. IJ) Unni. I l , Hall A t a l a . 
I l ) Cuiilcrn», I">) AureKci. 16) Miwer; 17) Ine i iarr in l tulli m i lent-
po ili Macel l i ] , l f ) C'oldto a V I I ' . 19) llcnrili Iti. *II l ' e t rmr i . 

(Dol nostro invinto spec ia l* ) 

IAJC.U DI R O M A G N A . 17 
— / / ma hi'im e sfrifo C o p ­
ili . Ma nini Ini i iato Mcfilin 
( o s i . s ' inti ndi . pi r Mlifivi e 
per In • ini-a un imitile • (he, 
t i i dn< 'b> ( o j /n - vluynt. 
'ivrn d'otti 'i i ) f i bfifftife di 
M«fisfl*toi'o'< mf( ri ssi i for-
i ( . di thuii "it'tn a rum.ione 
Cnpp e Miniti'. doi>o il Giro 

della Co ri piti, n e d G i r o di 
iimutiqiiii. mn a'in p'tri uri 
•ilintcuinn 

DuiKinv. Cop])> n o n fio 
t;-nfo Ciorntiiii tiriya'.' No. 
' l i l . l Elio un lilliput Cop­
ti, e p n s . n ' o %ìt; intuirò del 
• rfi(/itfj.(io m M> <ii u o n l e 
Tri '>bio nn <i 'li a tutti e 

j DOPO AVER CHIARAMENTE DOMINATO LA JUVENTUS 
t — ^ — — — — — ^ - — — ~ — — ^ — ^ — 

Per colpa di Bettini e dell'arbitro 
l'Udinese non vince a Torino (1-1) 

J l l K M l S \ncrl ini . Tra\ia. 
I errano. Manente. Turchi, l lpr/ -
/o Miirrmelli. Cnlomhu, lloni-
prrti. Itrftner. l'racit 

I l l l s l - S E Homano, /.ani, r i ­
parili. Dell'Innocenti. Sniderò. 
M«ÉCII. ( aslalrin, Meneeotti l let-
lim helmosson. I.a forgia. 

\r lntro. Jonni di Macerata 

Urti Nel primo tempo al :6 
l'ra'-t . nella ripresi J t \i >• | . 
i,li,s^,,n 

l o di m o n t e , ei . i 
J o n n i 1 ,irbiti« . 
lìti I.IM l . l t d 1 1-

(i f- "i ( > - . i I i 

io -n« ri u n i ti 

un 
« 

• i i > 

r 

(io .iiui.« 
c o l p i sub 

e, i mut i 
' ( i > 

• I 

I 1 ' ] . , 

• (Del nos t ro ccrrispondenta) j 

i rorc.vo. IT — L„ .ijMin.si 
r a . - f a p p . t o » ! par» ^q." a l -

,1 ù r i i ~r, p . o p n o •! ( » ' o (i . 
'• ^izl >, <*.,T» c« ì i j r i i r f . - r i i . i l 
»*.r r< s, '(I_;L,I in e . o e ' i a n.'".-' 
; . . • i<> ' i o - ' . I ' I . alti ir.«. ' J i a i 
C.i-tn I.i <-riua<t.a p,U r"l n>lf j 

! I. L . n« «!.or?tr •' - ' . c -
, - L - o. ' v V r f r i u i . i l ' a f . i s i - i 
\r >.T' ha -, oc»"o ct .r p J t i i ' ' ' l 
i.-« e*../."•*.. :."..i r. n e pa c ; a" i [ 
^a f f ' i=» c^'lp^ ì .LI « i r i z . . l - | 
'.'o B t i ' i n il car . r ' .mcr t (-ci 
:r - . !^ '" . r . s i co*rp! iJC'^' i ì t i 

G , . ^ r . - ' t n : r ^ : o ì i p.e-ce i .-.nr.eb^ia-

La schedina vin 
A t a l a n l a - F i o r r n l i n . i 

C a t a n i n - S p a l 
Inter -C.rnoa 
J u s e n ( u s - l d'r.inr 
N a p o l i - T r i e s t i n a 
N o s a r a - M i l a n 
P r o r a t r i a - I - a n r . 
K o m a - T o n n o 
S a m p d o n i -Holoc i ia 
•\!r>,Iena-I ^nrross i 
I a r m a - T a r l o s a 
B a r i - C a t a n z a r o 
f r r m o n r s f - L i v o r n o 

Il m n n t e - p r r m i r! 
s e t t i m a n a e dì 1. 1*-. 
T e r t a n t o ai 28 « 
s p e t t e r a n n o I - 7 4* 

cenle 

*ine* 

• 
1 
» 
\ 
1 
\ 
1 
1 
1 
» 

\ 
1 

X 

ta 
1 193 fJrrf 
Irfc'ìci » 
7 030 r<l 

ai K2? - t l o i l u i » j n i l r j n n o 
I, 271 _r.09 

Et . .no ni li.jt.tt_- d u i - iii.n'.rt 
t i • oi" e * • I i p u ( • !• o:f * i 
l i f i l i ireir, " . It t'tt rni'riti-
, : rn_,_" it. . ( . d i r a l i . pis • !-
• i . i r . i dii.ir *'• n : o T, ' t l , i t i ­
ti* .tit> l l t - e i ' t r'cc^ (.1 In •> 
- f't {' 'forrj C'ori tiri j> i .o rp 
u T ni >•<>,,i .•••n'tr in p r n r a 

l ir<. . .i|Tirii.-« •, oli pr i i n t e l l i -
• « • _*.i fattirr1. n i r pront . _»/_.-. ''. 
- 1' . ( | ! l ' il . ( l lK ' .1 ' .1 
; < n n r . to M -_r_ioro r.rfi i •-

r e nt< ^ insan i i . c o n un.» - o -
s* r / n n d *n"infondo, riur.^i 
r . . - s ' ( f t P o nn •"ilio''. r.( n (ìa-
•(. u n f' '• «ti " t r o r i -e^rjui-
p t d r ' : r"i B ' l ' i n i intt-starnitoci 
r e i ' . ( W l i . ' f al v o l o a n c h e 
- la"' p r - 7 ( - n p: i i n f i l i c i . 
h f . T ' i ' fTi ' . l e f|i_('*a a l b e r a 
« n f r r . i t N' *• _ ".(J h i ci riu'o 
rit« rei . " r e ' ^a o_a lco c . _ di 

•_•"" ir'> I" i ( cu " ì " . i t o a ««rpc.;-
. -.•( t^a ] . - file d f i fr iu lani 
r, . -r,».r, _ ; . . . T ;,ì l.X>' -.» J I 3 -

> -I. 'il un .."..1 -il p a t i v o !••-
r.I l LIO t R O S T I 

ptiiAtilo a n t l i e limanti n C'on-
leruo, Fornara, Gianni i b i i 
t d t p p i c b e . tdi'im.ìo deila 
ifrttiupn ani, "il 

Innati, ai'itat' v.nnr sono 
dalli s j j inre , si r iporr t ino . o l i o 
i lamio poi n intimi. E po i 
Copnt non ha urtilo fuituna; 
t/i'fJbi i In poti e.j ,-i( e n ij 
si" ultimo dei' ito uttiiLvo, 
1 d piano, n p o c o più di 
un'ora dal traguardo, e itnto 
Ini tato dit'ta i i ' .bt. Dirt i ni 
• rmmvti dm e e (piando. Un 
Coppi un p o ' K tonato, u n 

(, ' i inpioii i -tfViij /n e . . e n o n iw'te in atto 

Una fi rande vnr\a —- ull'nt-
ttiCLo quasi .tempre — / in / n l -
fo Fornara Co,t Gianneschi, 
d p'it in aamlm dei ainvam 
'li secondo pelo Pericoloso 

'HHU e .latri Filippi E' diin-
tpir Imito il tuo periodo di 
quarantena? Forse .ti. E que­
sto e b e f f o , m o l l o b e f f o . E' 
bi-Vti anche V"r Coppi, die 
cosi aura vn buon att iro Iel­
la!') f'onter,io clic ha peniti-

Intanto il carro del no-.tro u -
cii-H.>r> cor i t i t iun a correre con 
Uh fessi cavalli' Coppi r 
Magni. Niente di nuovo dun­
que « o l i o tf sole. E questo 
può anche estere triste. 

" Rnmgana solatia dolce 
pctPte..... Qut l'aria e pregna 
del forte, b u o n o , s a n o profu­
mo defftt ( e r r a a p p o r t a s m o 3 -
tri l.a campagna afnqgia un 

-4 'SstvÌ»A 
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!* ent inua in I rxt 3 colonna i 

m ' e r a n o 2 05' 'U i un'aggio 
E n'forn'* Copm, oggi, non 
ha g i o c a l o d ' n u d n c i o e s'è 
Inncntn qnaii'lo. » ,". m, era 
rrrpnn tnrrì' /-v-cf-. ' pi r ,-t 
St tiipliC ragioni citi C'iDji' 
e ìMìrttto con la c o n * i r , i o n . 
i l «-jr^rre r>nttiiln l' r ,T •;>•'»-
.-|f . ,)ri» ri d- porli.e. ini del 
l o . tnfrttt' • l t ' rat p co- t 
sul t mite Trcbb'o ' c o - l a e 
' .on j e i o e ' T n c ' .T: . i i in j.r r 
.a ••'< -p ' -r . mei m .» cr.r r,;, 

IB IR li IT T<* A 
t risultati 

ì-'» 
i-n 
l i 
i - • 
i l 

- \ i j ' a - i * l ' n r r n l i m 
J ( a.-ì.i ..-^r-al 

( . r n o i - ' i t e r 

' - ' i n o I J « - I Cinese 

«Nartoli-T-n s;ma 

* s « i j - i - s i | i J n 

r o Tslr ia-I a 7 n 

•Ho. "3-7 irino 

' ^ i t n r d . M - r . i i I o : n i 

Le partito dì domenica 
• o p i l - I ' e l o c n a . A l a l a n t i - C a-

t i r . ' t , . f u s e n i ' j s - l r t e r . 110-
renttPa N i p o l i . L a r n - N n i ara: 
f .rr.oa-F-ro P t t r i a : 'Miìan-
K I I I M l rlinrse - s a m p d o n a . 
T r i f s t . r . i - T o ino . 

La classifica 

v 

1-0 
z >'. 

t . f ' c>e 
V' < i 
f . r i o . » . 
F„\ • r>: 's 
r irr.'i'ti . > 
• . ' I f l 
* nn,> 
Ter--"'! 
l i t r 
; ^:..-n » 
I a n o 
Trir<- i , i « 
( . e n > t 
N o ..--.i 
\l i : .mta 

r . i ii.-u 

1 > 

ì : 
Ì3 

n 

•f 

•> 
n 
• 

> 
6 

1 
~ 

1! 
i 

0 
1» 
i 

li 
M 

S 
f 
9 

IT 

* 5« 
•» 31 
9 »«J 

19 ai 
5 l i .'.! 
<* 14 ZU 

12 1 ì ì 
6 i : Ì S 

i ; ì » r. 
u ì i i : 
7 16 i*» 

.-: ... 

.>; ^Ì 

M .-.•» 
-.; in 

.:i in 

-Mi l't 
Zi li 
11 25 
U 2S 

.".-» 21 
"»1 ?2 
SI 17 
19 I I 

JS EJ IR D E O 
I risultati i 

- \ I r s v ^ n d r i a - I . e < n a n o n-o , 
B r c c i a - * . \ r * T a r a n t o 2-1 
-C c m o - S a l e r n i t a n a ©-« I 
4 M a r » o t l o - T r e \ i « o 2-2 ! 

M r * ' . l a - P a l e r m o 1-1 
I-anero«^i-"Modena 2-1 

M o n r a - T a s i a 2-0 
» P a r m a - P a d o v a 0-rt 
' N e r o n a - C a g l i a r i 3-1 

Le partite di domenica 
r . i I e r m o - A l e j s a n d r i a : C o m o -

\ r - . U - a n t o : ? a l r r n i U n a - B r r -
sc ia . r a r n » * - C a g l i a r i ; P a d o -
\ a - I . a n r n o * j i . T r e v i s o - M e s s i ­
na: M a r r o t l o - M o d e n a ; I . e e n a -
n o - . M o m a ; F a \ ì a - V c r o n a . 

La 
I arcro4* i 
l ' a d o s a 
Conni 
I e « n a n o 
M o d e n a 
Me s i i n a 
M a r z n t t o 
B r e s c i a 
P a r m a 
S a l e r n i t . 
Ar»atar 
M o n z a 
P a l e r m o 
t a g l i e r i 
A l c s s a n d 
T r r \ i \ o 
\ e r o n a 
r a s i a 

classifica 
I T U 1 1 1 
27 12 •) 
'27 10 11 
27 9 12 

II 
1.1 
3 

27 9 
27 8 
>7 H 
27 11 
27 e 
27 7 
27 ! • 

•ii 
27 

6 n> 
A 26 
6 n 
7 -3 
fi 37 

11 39 
11 31 
7 23 
X 3X 

6 11 £> 
" I l 9 S 
8 8 II 28 
8 8 l i 21 
R 7 12 21 
6 II 10 26 
7 7 U 28 
6 8 13 27 

11 
12 

17 12 
21 3.7 
I j 31 
2S .10 
27 it 
31 29 
37 27 
32 27 
32 2S 
43 tu 
30 26 
3» 23 
31 21 
23 21 
30 23 
33 ;3 
41 21 
33 20 

© IB IR H Eì <C 
I risultati 

Hari-< a l a n / a r o 2-1 
*Ciernonr«e- l . i%orno l - l 
* F m p o l i - B » I ; a n o 1-0 
"I . ecee -S i ra to»J 2-1 
" I . r c c o - ^ a n b e n e d e t l e ^ e I-I 
• P i a e e n r a - C a r r a r e s e I - I 
' P r a t o - S a n r e r o e » e 1-0 

V e n e » i a - P i o m b l n » 2-0 
' C a r b o < 4 r d a - ( a a f « U a 1-0 

Le partite di domenica 
S a n b e n e d e t t e s e - B a r i ; C a r -

r - r e s e - B o l l a n o ; C a t a n z a r o -
t r e m o n e s e ; t a r b o > a r d a - E i n -
po l i : I e c c e - I . c r e o ; S i r a c u s a -
p i a c e n r a : L i v o r n o - P r a t o , 
P i o m b i n o • S t n r e n i e v e : F a n -
f n l l a - V e n e i i a . 

La classifica 
Bar i 
L i v o r n o 
S a n r e m 
Cremo- i . 
C a i a n i . 
L m p o l i 
L e c c o 
S i r a c u s a 
F a n f u l l a 
t a r b o * 
P r a t o 
S. B e n . 
P i a r e n / a 
V e n e z i a 
P i o m b i n o 
L e c c e 
C a r r a r e s e 
B o l z a n o 

27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 

II 
13 
17 
I I 
11 
12 
10 
10 
11 

• 
9 
9 
9 
8 
7 
é 

1 
3 

8 
10 

n 
< 
9 
f 
8 
8 
» 

13 
8 
8 
• 

» 72 I *> 7t. 
1 37 22 ™.t» 
8 17 23 32 
9 1S 37 32 
7 31 21 71 
9 3* 31 20 
9 39 38 23 
9 28 32 28 

10 3i> 27 27 
i 30 27 27 

10 31 35 2* 
10 25 29 2 i 
11 28 3^ 23 

8 11 26 3 ! 21 
10 10 18 23 21 
5 
9 
6 

l à 28 13 la 
I l 23 » 17 
16 23 SI 16 

. e ; inxf inttich" nrl'r (pinti 
e tna«'*fr-> t' una buora }f> 
•'IO t>~ e,-e rp e' a di 'IT 
- Jruttori •• ta co'-n dai W«-. 
' , i r i * . . .n Coppi c o ' i i u n q i i . 
l>rnrr> ci" ' i i C n '" po<ro al 
•in Mnr/ti, b e i ' n ' . i ni 

."ir70li! - ' < 'Il 1^' f't di ',tTC-
,tf>" )i n. rn s ,n ind'lirc 
^p'ìt ' j 'd-j i lur ì i Magni — t? 
n o l o — IH rr'c lem,*} nelle c,r 
rai pfal'- co'i e s i a l o n n c / ^ 
'F.'J-I ÌI .»IT , / - . Tf. b b e P r i u 

i ,ei n t • ce sa * *e 1.117 n-t 

"aiuti r,',e ^cu'.n i>attTa E' m ! 
J.tr i . f»( , <r, M n o n * f-SO' ha' 
••oi i . n n l o ' i n o cor-r> .n 7i'iria\ 
•' /eìa'e, ? . •)'. , d.'C. E' 5 '1 | 

•r, ST>,.re *ie q'appo • n> 
'.a ti -"ÌTÌ I' rid'o o 'a ^.n'*-

l ' d àcontn'n r~n p r " f'ii i. 
" i l o c i ' Cr'.>P u' i rt ' -rebbe 

fa-jA n i 7 i i 9 i v ,-r p o l i v i 
i e i . f.rrntiì'vcata n,L Monte 
Trrobio "Ma te i x ' f ' o i v i f o 
*e> ijt'ì' H .VeI' rirrnI, ;>icjra. 
Magri «• ,- aerare.a:» fatto 
•ra ihr ha rifranto p o c o l e n ­
t o K ; v n e r ^ n n t n fa d-scesrt . 
'a bianca, J X I ; ; I diteci d i 
M o n l r T r e b b - o . 

C o i ' i e S f a g n i h i reagiti. 
M.varci . :l qun'e /ors*» .« e 
sprevi'ito un vr>ro d i p t u M n 
'o e rem che p ò - , allo . -pr .nt 
? xta'o b o i r u t o . e M i n n r d i 
ì i t n . c h t r o i i t i ta essere una 
n,o'a d'oro dcl'a r e ' o o i a 

l o li rii'i'ii b'.orir, in r cnlpt'bel iettilo otanco e TOSI t.i 
T'.'ir j > o m n c c\e t b a n n o ) p ' n lacera, ga'o e a..i3~o: 
rterso e. terra due velie ìdappertutto, infa'" . : "•an^or-

E i v o ' f i n ' . ' • :*"» . i i" i i le | ' ì 
t i jtfe> i o nrcora liei Ui< Do 
^!a dei raaaizi ho parlato a 
'unan irt oite»"i "'feti teripi I 
ora a? *t ,' a 1 n Cnr c W C S i i O i < r « n t i n n n 3. p « ; J coìor.na> 

e • n i c c h i i n ."ìorr L » c a " 
n . O j r r a n o c o . ZO'r tn -f-'i 

A T T I L I O C \ M O R I A N O 

Novoro-Milan 1-1 
Smidollati i rossoneri e combattivi i locali, per 
poco non ne è ascita nna sorpresa anche più grossa 

M » 1 . \ R \ ( o r i n i . P c m b u . I l e i 
C m i i n n i . I»e totzu. » » t c i a , B a i - j 
ra. rolonit i t . Fjdetv»ll. Ar»e l o - i 
m e n t i a . Piccioni j 

M 1 L \ N B a H o n . Siiv e u r i . Mal-
alni . B e r i l d c . L iedholm. B e r t a - 1 
m a t e r i : S^eren«en. F o n t a n a . ' 
N'ordhal. Scrt i t iano. F r u n a n l | 

A r b i t r o P iemont» di Mon-
(alcone 

R e t i r e f i r i p e s a al II" Soe-
rensen. al 15" Colon1»! 

- - 1 

. . . ti-

(Oal n o s t r o i n v i a t o spec ia l* ) 

\ O V \ R \ 17 — f Aia per 
-c.^csire . ... *io?-»i— o r^snu'O 
Se .a r:~re^.i q ^ - L J f . r . ì , - . - f -
"# 'a - ìa - - . 'a . , » v o . a r a *• M'-
» i cr.r . . r o a ora a v e \ a ra-

« e r ' s ' o A r.c.n >i }rif3i:r."0 <!: 
co pv, \ . t -e e He s e r.e *:*%» 

e;.^«r-/a 1: VI. • 
.e • - * & ^r.o _<. - - J ! :.W'C--. 

?.<x>.ri . LA r-iCcc • e-:^»-~.ì. 
ere---*-» . ur. p i . j cr. a . - , t : -
- a n . s i s r r a i a : : ^ - ^ c o r r e ~>C-*TJ, 
e VJ^I-Ì . . a. : ~ j-,*0VTi.-c C~GS.I£-
r « S— * pal-^ ^: .ancia-:»::,•> d; 
•«•>*» F -er^*': e B<[rcvr.isc!l!-
Fr.tra^r-ti s i r . i - t v i : c t. c^o:o e 
.: —e<l»ar.o ~ ì am^"a ! . r : r a idri­
co x .ratc in area t ' t i vera 
v a - : . * per o ^-.es:*'^ - e o e 
.l>^r- ». e . - . - lue —e-.n £&.'.* por-

"a T : ? T p o J i a ; c ; - s - i - ^ - i l 
'•* ~~e e _̂ i~-f?2tr? a rr.r.*. 

G U I D O ^ I V O N I 
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Pa*. 4 — Lunedì 18 aprile 1955 « L'UNITA» » DEL LUNEDI» 

TRAVOLTI I VIOLA 

Atalànta 5 
Fiorentina 1 

ATAI.ANTA: Oalblatl, CaUoz. 
yo, /aniiirr, Corsini; Angelctl, 
Villa; Lo n uzza, Annovazzl, Ua-
Mnusseii, Massetto, Jlrupola. 

l'IOHKNTINA: COlUjIlola, f a . 
purcl, Itosctt», Cervato; Chlap-
pelia, Sonato; '/ imballi , Orcn, 
Virgili, trattoti, Duzziii. 

Arbitro; Llvcranl di Torino. 
Marcatori; uri primo tempo al 

25* itasnuusscn, al 40' liatmussen, 
al 41' mugola; nel secondo tem­
ilo: al io* Uasmusicn, al i y v ir -
idll, al 36' llrugola. 

" r C «%» -vt^Wf-V-yw JfM 

(Dal nostro corrlspondtnt*) 

HKHGAMO, 17. — Un'Atu-
l.uita come quel la di OIÌRÌ non 
la si vedevn più dall ' inizio del 
i ampionuto, quando era bal­
zata alia ribalta conio una del­
le cnmptii'ini itià mettilo ns-
-sestate. L'ha «uidata l'indiavo­
lato Itasmussen clic ha .scardi­
nato la difesa f iorentina per 
ben t i e vol te . K' stato lui clic, 
con i suoi due jjnl .saetta, hn 
«lato, .sin dal primo tempo, Il 
volto «Iella partita. Per un Ha-
smusscn e vsj ttnvo'KtMiU». pro-
j>rio o;:^i o c c o n e v a il miglio-
io Roset ta; al contrai lo , il 
ccntro-sost ii.no viola non e ia 
«he l'ombra .del « locato le che 
conosc iamo; soprattutto, uccor-
teva una difesa pi udente e fra 
ì pali un Cost.iidiolii in itiaii 
giornata. Invece, la Kioitut ina 
ba cont inuato nel secondo 
temilo a puntare all'attacco 
f-eii/a preoccuparsi «lenii ^l'an­
damenti «Iella ictrntfuiirdin 
«love, .ìll'mf noi ì di Curvato, 
impegnai issano cintiti jjlovane 
e davvero abile ala L e m m a , 
nessuno .si è saputo salvare. 

K* la l e t e di Costair'iola che 
per i primi dieci minuti subi­
sce i penco l i maUKiori. Poi In 
Fiorentina si d is tende all'at­
tacco e occorre un provviden-
/ itilo snlvataRRio di AnKeleri 
su Virp,'»ii per neutra l iz /are li­
na palla d i neal. 

All'I 1' Gratto» si manghi 
l e t tera lmente un fiuid .lilun 
••nndosi troopo la p a l l i ; subi 
to dopo Galbiati previene ni 
uscita il centravant i viola Al 
10", Bruitola, solo davanti alla 
portn di Cnstaitlinln. si fa de­
viare un tiro oltre il fondo 
«lai portiera. 

Al 2.V il primo noni: Masset­
to uncina il pal lone, poi tenta 
la via della rete, lui il t'inoc­
chio di Rosetta frena il pal­
lone che vit ne invece HITI-MÌ 
da Rasiniis.seii e «li ministro 
.sciabolato in rete. 

K* epiesto, forse, H imimontf 
migliore della irara. Al 30' 
Bassetto impenna Crtni: l in!n 
e quindi Caputiti riesce a ma­
la pena a deviare in nugolo 
un insidioso tiro di Lcnuzrn. 
Il «inalo provoca -.il 40' il cnl-
eio «t'anijolo che darà il secon­
do Roal ner:r/7urro. Urtinola 
ealcin «lall ì bandierina corto e 
rasoterra a Pasmusset i , ~hc rar-
conlii» subito o spara tra i pali 

\Jn minuto «.topo Bruuo'n. 
lancialo «la Rnsniiissen. entra 
in area e, dopo aver sc intalo 
Capucci, insacca 

Nel secondo tempo, al T, 
una notevole nrodo7/a del por­
tiere atalantino Gnlbinti. ch«' 
riesce n re«;pinK«*ro «li pumm 
una sventola «li Virpili snarn-
ta da otto inrtri. Al 10' la 
quarta reto nlnlanttnn. Questa 
volta è Bassetto che scendo 
sulla sinistra o centra poi il 
pal lone che sfiora la traversa: 
Riunito dnlla destra I .enu7/a. 
finta dell'ala, lancio a Rasmus-
scn in area che. superato Ro­
setta. batto inesorabi lmente 
Costnclioln 

Cinque minuti dono, ouando 
lo schieramento atalantino n-
veva subito una serio di spo­
stamenti ner «m infortuni » oc­
corso n Cafto77r. (Cntto7/o ala 
de«tra, Anee lcr i tor7Ìno. An-
novn77Ì me l iano. L«?mi77« cen­
travanti . Basmusson mo77'n!at 
Vircil i intervìpno su un.i pal­
la sbacliat.i «la Anttolori o sc­
ena con un fnTtis-imo tiro sot­
to *ìa trav.-**"ea 

Ttlno M 3 fi" nuov-ure «ito su 
m i c i o d'ancolo. quostn volta 
battuto «la I.enii77a. Urlinoli» 
raccocl ie o. con una mc77n 
rovesc ia t i . batto por 'a ovon-
tn volta il portiere fiorentino. 

FRANCO OUIMA1.I>I 
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l'HO PATRIA-LAZIO 2-0: Old ani (clic perii Hi è mosso In anticipo) sta /*cr par.ire II rlfiorc 
tirato «la Sassi II (Teli-foto) 

Troppo fac i le per il Napo l i 
travolgere la Triestina (4 -0) 

Gli alabardati, dopo il primo goal di Jeppson, hanno ceduto le armi - Una 
rete di Beitrandi e una doppietta dì Posio hanno completato la vittoria 

TUUlSl.INA: .Soldan. Macellila. 
ro, Nay, Tino; l'rtactia. «Panzer; 
Affluito. Socri iuin. Secchi. Dori-
go, Valenti. 

NAPOLI: Murai ti. Comaschi 
Tre Ito, Vliioy; Castelli, tirann­
ia; Vitali, Ileltrandl, Jeppson 
l'osto. I'esaola. 

Aititi Tito: Arpaln di Itoma. 
MAHCATOH1: Al av Jeppson. 

al 31' Itrltranill, ni 38* l'osto nel 
primo teinpo; nella ripresa al 38' 
l'osi». 

(Dal nostro corrispondente) 

N A P O L I . 17. — Il Napol i 
ha l a i i ' a m c n l o v e n d e m m i a ­
to nel la vigl ia g iu l iana . 
Anzi il raccol to a v r e b b e p o ­
tuto ossero ancora p iù c o ­
s p i c u o s e l 'ott imo arbi tro 
r o m a n o Arpa ia non a v e s s e 
i n s p i e g a b i l m e n t e a n n u l l a t o 
un Koal di Bei trandi e s e 
le ali azzurre a v e s s e r o 
s frut ta to m e g l i o la fac i le 
v e n a del trio centra le . Ma 
in s imi l i cas i recr iminare 
è fuori luo«o . La v i t tor ia 
ha a v u t o a m p i e proporz io ­
ni, il r i su l tato mai è s ta to 
in d i scuss ione , nes suna a t ­
t e n u a n t e p o s s o n o invocare i 
g iu l iani , so non le a s s e n ­
z e di Bc l lon i , Cort i e L u -
cent in i , c h e 11 ha c o s t r e t ­
ti a una resa senza d i s c r e ­
z ione. 11 g iunco però ma i 

si è e l e v a t o ad un l ive l lo 
di buona tecnica. S o l a m e n ­
te q u a l c h e s p u n t o i n d i v i ­
dua le , q u a l c h e m a n o v r a ben 
congiMjnnLi, e i fjoal. po i 
più nu l la . 

Il Napo l i ha i m p i e g a t o 25 
minut i a v e n i r e per la pri -
m a vo l ta a capo del la r e ­
te d i fesa da Soldati . Lo ha 
fatto con Jeppson , c h e si 
i m p o s s e s s a v a del la pal la a 
s e g u i t o di una respinta af­
fannosa di Meggio laro , 
a v a n z a v a , e l u d e v a l 'usci ­
ta di Soldati e d e p o n e v a 
nel la reto incustodita . E' 
s ta to a ques to punto c h e 
la Tr ie s t ina ha ceduto le 
armi e p e r il Napol i tut to 
ò d i v e n t a t o faci le . 

D o p o un' incurs ione di 
Secch i in area partenopea 
conc lusas i con un passagg io 
a Dorigo c h e t irava tra le 
bracc ia di Bugat t l . il N a p o ­
li p e r poco non r a d d o p p i a ­
v a il v a n t a g g i o ni 31' . 
J e p p s o n dal l imi to del l 'area, 
t i rava a rote con forza; r e ­
s p i n g e v a f o r t u n o s a m e n t e coi 
piedi S o l d a n e r iprendeva 
ancora J e p p s o n . N a y , s u l l a 
l inea di porta, r i n v i a v a e 
Be i trandi tornava In p o s ­
se s so de l la palla. P u r t r o p -

IL BOLOGNA BATTUTO AL « FERRARIS » (2-0) 

E' merito di Bernasconi 
la vittoria delia "Samp,, 

Neutralizzalo Pivatelli — Hanno so­
gnalo Conti e Baldini (su rigore) 

I cannonieri della « A » 
17 RETI: Nonlhal . r i v a -

tel l i : 15: {lettini: 13: Ra-
smusscn; 12: Schiaffino, Scl-
sno'ison; 11: Baccl. J. l l a n -
sen; 10: Rizzarti . Vincili. 
Vitali. Sorrcnsen: 9: Arma­
no, Itrishentì. ttronèc. Gal­
li. Lorcn7Ì. N j c r s . Secchi. 
Conti. Ghiandl: 8: Arce, B o -
niprrti. Buhtz. Burini . Bal­
dini . Halrnontr; ~: Bonafin. 
Manente, Mariani . Ronznn. 

SAMPDOUIA: l'in. Farina, l ler. 
nascimi. Agostinelli: M.irl. C'hiap-
pln: Conti. Ilonion, Tortili, Rosa, 
naldlnl. 

ÌJOI.OUNA: Oinrcrlll. R o t a , 
Greto, Glnvannint; Jenscn. nal-
laccl; Pantalronl, Plvatclll, Poz-
lan, Garela. Cervella! 1, 

A r b i t r o : Asnolin di «an­
sano del Grappa. 

K i> t i : nella ripresa Conti al 
21' e naldlnl su rlqorc al 32\ 

G E N O V A . 17. — La v i t to ­
ria o t t e n u t a al « Ferrar i s >. 
dalla S a m p d o r i a col c lass ico 
p u n t e g g i o porta il n o m e de l 
m i g l i o r g ioca tore b lucerchia-
to: B e r n a s c o n i che . r ipetuta­
m e n t e app laudi to a scena a-
pcrta . ha d a p p r i m a neutra­
l izzato la punta di d i a m a n t e 
de l l 'a t tacco a v v e r s a r i o , P iva­
tel l i . ^ s p i n g e n d o poi all 'at­
tacco i suoi c o m p a g n i con 
precis i a l lungh i e c o n u n a 
chiara vi?i«me de l g ioco . 

La S a m o ha preso subi to lo 
redini de l l ' incontro e, dopo 
avere c h i u s o in parità il pri­
m o t e m p o , n e l l a ripresa si è 
instal lata ne l la metà c a m p o 
a v v e r s a r i a in t r s sendo m a g n i -

I A * l - O 

un 
"Cibali,, decide 
goal di Ghiandi 

CATANIA: Bargelli. BonUrdl 
Santxntarta. B r j w m . Minute tu.', 
Fusco: Cattaneo. Manenti. Onian-
di. IlaAMn. »piko(i.KI. 

SPAL: Persico. Hoteli i l . Ferra­
re. I'usli<*<r: >lor.i . I»*l !•«». tu.-
n e r i . Fermi. Costantini. Brocrini. 
De Vito. 

ARBITRO: siznor Pieri 
Trieste. 

RETr.: nel primo temoo 
Ghiandi. 

d i 

a l 

CATANIA. 17 — Una par­
tita ardente, combattuta, ti­
rata dal principio alla fine. 
qiiOlIa CLOJ".3VS oc^i a. ' C-òa!:" 
dal Catania e dalla Spai Al 
termine del la contesa, i g io­
catori spal imi sono usciti dal 
campo tristi e avvi l i t i , perchè 
ia sconfìtta di oggi può signifi­
care per essi la retrocessione 
s e n z a scampo. Amarezza in 
campo spall ino, ma volti lieti 
l a casa rossoazzurra, perchè 
la vittoria dì ogei permet te al 
Catania di guardare con fidu­
cia alla classifica e al l 'avve­
nire. 

La partita s i è svolta sul bi ­
nario del l 'equil ibrio e del la 

r, combattività. Pr imo tempo in J tato. 

favore de! Catania, che si è 
valso del la buona classe di 
Fusco per dare ordine e con 
tinuità alle manovre di at­
tacco In questo primo tempo. 
il Catania ha messo a segno 
la rete del la vittoria con una 
prodezza di Ghiandi. a giusto 
coron.tmento di una superio­
rità territoriale e di manovra 

M.i-i--.ti, a-iita l.i pa.ìa àj, 
Bo- ;a> i . . l ' h a allungata ~~ 
Ghiadi- , marcato riit:dam*n-
te i n Morin II contrattac­
co r^s'oa/zurro ha evitato con 
ir.a bel l issima fir.ta l' interven­

to di Morin. ha puntato verso 
'a rete di Persico ed ha insac­
cato n^ nottante il rinvenuto 
M T i n abb:a tentato di fermar­
lo fa11^<arr.ente. 

Il fecondo tempo è stato di 
Tiarca spallina Numerose ««v 
no state le puntate a rete del­
l'attacco ferrarese, ma una 
sola volta . ver«o la fine del la 
oartita, gli attaccanti si sono 
resi pencoloc i con Broccini. 
the ha colpito la traversa po­
co p n m a «lei fischio di chiu-
«ura. Sarebbe stato il pareggio. 

J Ed un pareggio non imm«?Fi-

fichc m a n o v r e . Il Bo logna ha 
cercato s in dal l ' in iz io di sv in ­
co lare il g ioco di P iva te l l i 
da l la ferrea guardia del c c n -
t r o m e d i s n u avversar io ma 
senza successo . 

Il p r imo quarto d'ora hn 
v i s to le d u e squadre impe­
g n a t e in v e l o c i s s i m e incurs io­
ni . Quasi a l lo scadere de l pri­
m o t e m p o s e m b r ò che la 
S a m p d o v e s s e infine passare 
in v a n t a g g i o , ma il Bologna 
s tret to ne l la sua arca r iusci 
a sa lvars i . Ne l la ripresa i blu-
cerchiat i si por tavano dec i sa­
m e n t e a l l 'at tacco . 
Padroni assolut i de l c a m p o 
h a n n o >trotto d'assedio j a por­
ta di Giorce l l i . c h e al 2 1 ' ca­
p i to lava . 

U n t iro teso di Chiappin 
v e n i v a resp into da l la traver­
sa. Cont i era pronto a sgu­
sc iare in mezzo a d u e a v v e r ­
sari o di testa m a n d a v a la 
pal la in rete . Dopo 11 minut i 
il p u n t e g g i o era raddoppia to 
da B a l d i n i : l'ala s inis tra e n 
tra va in arca con la pal la al 
p i ed e e s tret to da G r e c o e 
G i o v a n n i n i c a d e v a ed A g n o -
l in accordava il r igore c h e 
Io s te s so Ba ld in i con un pre­
cido t iro rea l i zzava . La S a m p ­
doria t e r m i n a v a cos i la gara 
incontras ta ta dominatr i ce . 

Campionato portoghese 
LISBONA. 17. — Ecco 1 rif.il-

tat: delle odierne partite dei 
campionato portoghese dt calcio: 

BrnSca-Academ:a 7-3: BeJeneri-
se*-B:a*a 3-2; Sporting-Covilha 
4-0; X-GutiTiaraes 1-0: Sc:uba:-
Lus:ta^o 0-0; Barre.rcnse-Boas-;-
sta l-O. 

In testa al'a russifica * il Be-
lerwmses. cori 3S punti, setruito 
dal Ber.fico con 37 e dallo Spor­
tine. con 36. 

I . rCA C.IOVANIt.F 

Ostiamare-Nova Vis 2-0 
OSTIAMARE: Camerir.o; Bra-

po il tiro del la me// . 'ala v e ­
niva neutra l izzato da S o l ­
dan. Il goal pero arr ivava 
appena d u e minut i d«»po. 
Contro di Catel l i t acco l ­
to da Jeppson , paesaggio 
de l lo s v e d e s e a Bei trandi o 
tiro al voto de l l ' ex r o m a ­
nis ta el io f u l m i n a v a il g i ­
gantesco portici e vene to . 
La Tries t ina era c o m e s t o i -
dita. A tramort ir la de i ln i -
t i vamento v e n i v a al 33' il 
t e i zo goal . Un passagg io di 
J e p p s o n era raccolto da 
Pos io c h e al vo lo iferrava 
un gran tiro; So ldan a n c o ­
ra una vol ta d o v e v i c o m ­
piere la tristo operaz ione 
di 1 accog l ierò la «sfera in 
fondo al sacco . 

Ne l la ripresa la T r i e s t i ­
na non ha dato sogni di m i ­
g l ioramento . S e c'è s tato 
so lo u n altro goal ù p e r c h è 
gli azzurri s i s o n o r i t e n u ­
ti paghi del r i su l ta to e non 
h a n n o forzato l'andatiti a. 
S o l a m e n t e Joppson e I ' e ­

saola h a n n o t e n t a t o ancora 
con caparb ie tà la v ia de l 
goal , m a lo s v e d e s e non ci 
è r iusc i to p e r c h è e v i d e n t e ­
m e n t e n o n è nell.-* migl ior i 
condiz ioni di forma, m e n ­
i l o por P«ttaola il goal è 
un ' impresa t r e m e n d a m e n t e 
diff ici le e compl i ca ta . 

Lo m i g l i m i azioni da r o ­
te s i s o n o a v u t e al ti', q u a n ­
d o J e p p s o n fal l iva il b e r ­
sag l io dopo c h e tutta la d i ­
fesa tr iest ina ora s ta ta s u ­
perata da l la pal la arcuata 
c h e P o s i o gli a v e v a r i m e s ­
s o o al 16' q u a n d o B e i t r a n ­
di s p a r a v a a i to da a l t r e t ­
tanto faci le posiz ione. 

Al 35' la p iù per ico losa 
az iono de i rosso -a labardat i , 
l 'unica, a v e r o dire , di t u t ­
ta la part i ta . G a n z e r i n t e r ­
c e t t a v a u n t i ro di G r a n a ­
ta o s i portava ad u n a v e n ­
tina d i metr i . I m p r o v v i s a ­
m e n t e t irava a rete e la 
pal la s b a t t e v a proprio nel 
punto in cui la traversa si 
c o n g i u n s e a l palo . R a c c o ­
g l i eva Dor igo e Bugat t i era 
c h i a m a t o ad u n a diffìcile 
d e v i a z i o n e in ango lo . 

Al 38' il quarto ed u l ­
t i m o goal . L o rea l izzava 
Pos io . s u p e r a n d o con c l a s ­
s ica m a n o v r a u n a v v e r s a ­
r io e facendo passare la 
palla su l la testa di So ldan . 
U n m i n u t o d o p o rea l izzava 
ancora Bei trandi m a Arpaia 
a n n u l l a v a in sp i egab i lmente . 
c o n c e d e n d o u n a p u n i z i o n e 
dal l i m i t e a favore d e s ì i 
azzurri. P o c h e b a t t u t e a n ­
cora (e T o s o e B e i t r a n d i v e ­
nuti a co l l i s ione d o v e v a n o 
r icorrere a l l e c u r e del m a s ­
saggiatore) . qu ind i la fine 

I mig l ior i in c a m p o s o n o 
stat i P o s i o e V i n e y per il 
Napo l i ; N a y . G a n z e r e S e c ­
chi per la Tries t ina . 

R A I . n o MOLISANI 

CONTINUAZIONI DALLA 3 a PAGINA 
Juventus 1 
Udinese 1 
({«il.iic. ma che aveva i|iii''-i la 
imjnonla ui'll.i hi'jl i uopo i, 
l'i.ri ùom.n. i ir 

Nel -secondo tempi» la Ju­
ventus ha ungimi atti «• li foi-
/•: in campo si sono lievcmcii-
I" piirt'Rgintt', mn rim/ititivn 
l'i» Miii|>if ai fimlaiu. applau­
dili, .spciMi, a .scena apiiti i 
Ks.li iiU.«clvano n sii'iitiic il 
loro goal nia « t*ntimiti\nno poi 
i .'ciiipnrc occ.iMoiii «l'oio «-OH 
lo M-i-iitiato Dittiti1, e testava­
no inchiodati ni pnregi>«<i. Ad 
oijnl modo l'Udine';»' ha c<»n-
feiunito «iyyi di r.s. e i e la pm 
hella !»Mi;itÌ!ii ilei campionato. 
la più ilesini di venir dopo il 
Mil.tn. Fa mnaie di nuovo il 
calcio, fa litui mire la vnr.ls.i 
dt vcdci delle partite, mn he 
•e il tonico pini «IÌIM pi itita-
ii'cnte concluso 

SI è coinim i.ilo «-in il.il \ ia 
a 1 ammi ia iv il quintetto d'al­
iar lo tlello / eb ie t te , mudate i\,\ 
Sclnm.-Miil. il yn'i elassù o e il 
uhi l'ill/ziinto. coadiuvi lo tlal-
rmf,ilie:ibilr> TWeiic-'otti Al V 
O p p c / / o Irretiva nettamente. 
in r.vcn, il pallone ton le ina­
ni. ma .Tonni faceva «ilici ('.<• ti 
classiti dcj;li tu tutu the , 'ha-
ulintiiln. V(ij>liori lanciar e i e d e i e 
the la eo<:n ha poca impoitati-
/a. A l l ' i r Menci'iitti. a -.<n-
ehislone di una .-e-ie dt t u in­
solazioni, .spinava bisso ma M 
vede \a 1 imailttaie pei «lue 
vttlte foi limosamente, «li rim­
balzo, il pallone da «ambe av­
v e r s i n e . Al Hi' d r e e s i rapida 
ili Casti,Ido che :,i beve P'eria-
nt>, poi ancora supera Fort ti­
riti, pei por una terza volta 
l'asma Fe i iar io i itornnute, ;tl-
hingii n i\Iene«otti. t|iiesti ti 
Selmo.sson, ti «iiiesti aiic«ua a 
Castaldo; i | l i u > sibila all'in-
iKieio «lei pali 

Al 10' Castaldo tiaver-a e il 
pallone scivola Unum il le;:no 
superiore; sta per entrale al-
riticr«HÌ«» «lei pali imposti, ma 
Amichili, con un colon di leni. 
«lidi» impedisce. Al 'Jli' l,ti Kor-
i;ia ci «issa dall'ali e posa il 
pallone sulln test;i di Casi al­
ilo, mn Angelini di nuovo rie­
sce a al lantomue la minaccia 
Poi è Selmos'-on che. al cen­
tro. Invora stretto, fintando. 
avanzando, quindi, all'improv­
viso. passa all'indietro si Det-
fini e «mesti «spai,, foite e im-
nreeiso- fuori 

La J a v e attacca dì contro­
piede, molto arruffata, ina :' 
eolpocrio le riii.»eIrt*hlH» al 2X. 
con Boniporfi lanento palla al 
piede, solo, "e Hc-monn non 
'isei-.se aiiilaceinetite a valaima 
buttniidoi>lis{ sui piedi. 

Poi, improvvido e immerita­
to, il ijoal juventino Fallo di 
Sniderò s-u Mucciuelli, ;;til limi­
te dell'area Tira DromV, 
Proest cs-ce dal «runpo con la 
testa, colpisce il pallone col 
cueu/zoln e lo mette dentro ad 
un metro. Li botta è a freddo. 
ma l'Udiiuve non si .abbatte. 
Insiste ancora. Insisterà per 
tutto il secondo tempo, ma tro­
verà io Deli ini il suo punto 
debole. 

Gli ospiti riescono a parei;-
Ciare mltnnto al 12' della ri­
presa. Mo^li a Mene°otti , «iue-
sti a Bettiiij che questa vol1;i 
Ha prima» invece di tirare. 
passa ancora in avanti a Sel-
tnoss-on eiie scatta Angelini 
tento l'uscita e Sclmo.«soti lo 
precede mettendo in rete: una 
nzione in linea rettn ver.-ro :! 
portiere avversario. Sul parj ! 1 
Udinese insiste con traversoni 
clu» trovano i difensori avver­
sari spiazzati e Bettini trentr i -
tiss-ìmo nel tiro tinaie. Inutile 
elencare la seria nera «lei po­
vero contro-attacco. L T stes«oi 

jnventina fa oc;nI vo!';i folla jnventina fa osmi vo! 'a | 
un „ hno!. . lunghissimo di isti:»-. 
tiva «lehis-ione ! 

Al 27' Zorzi e Praest sa l i .no 
assieme su un pallone alto e 
in\ ece di centrarlo si '".anno un i 
grande .» capoce:ota »• 

Al 29' Castaldo, palla al pie­
de. entr« in nroa, «j appresi a a 
tirare, ma è atterro'o d i Ma­
nente .Tonni dice di no: niente 
rigore Al 35' Ln Forgia scende. 
passa a mezza altezza fortissimo 
a Bettini che. quasi già in rete 
con la pai!.-!, riesce o spedir" ì 
sopra la traversa. 

La Juventus in Belgio 
ii 4 maggio 

LIEGI. 17 — II 4 marcio p v 
sarà in questa città, per un i:i 
contro con lo Standard Club 
Liesjcoise, la squadra italiana 
della Juventus 

l'XA PARTITA SCIALBA K FOIOSA 

Genoa-Inter f-0 
1XTI:R: Hhcrri. Vinrrn/I. B-r-

nardln. Giaroma77i: Bonilari. N'e­
rti; Armano. M I I Z J . l .u irn. r a s . 
v>rin. Sko;lund. 

GENOA: Franjosi. Cardoni, 
Carlini, nrrraltini; I^irscn. Emo-
li; Frinì , ristrin. Corso, italiron-
te. Carapcllfjic. 

A r b i t r o : Morlmnl di Roma. 
R e t e : nel primo Ifmpo l)al-

montp al i9'. 

che;:i. 
b< ra: . Costantini: Zicnani. Ba-
siocchi. Cal lc?an . Or3i:, Di 
Leda 

Re:t: Nella ripresa al 12' -vi 
al 22' Z-^iar.i. 

«A Bcrìuccioli) — Un -<J0-
g:0 di bel gioco hanno ege^to 
ieri i jjiotviri.ASim» oi?cti deì-
r O s t u m a r c ci propri affrriona-
tt" .«o$:cn;:on. mettendo k- o i 
ragazzi della JVona Vi* con uia 
dopp:<rrtn del bravo ed intra-
prendente Zignant. In tal mo­
do l'Ostximare ha chiuso in 
beUez-a il campionato Tape rei 
d> Lesa. Giovanile, 

MILANO. 17 — Una partii.. 
:,i!b.i c tediosa quella dispu-

t.:t.» o i^ i tra ro>=ob'.ù e nero-
u7:u.-r.- hr.nr.o v:r.to gh o-p.ti , 
che s,->r;o st.ìt-, un po' meno 
colpe- o.i des i . ni.;agonu--.:. 
Frr.nrcsi ha sfoder.»;o qualche 

TIC 
.zen. 

-icllf r.T.e r«-s , ; - -
«tafnla'.a d: 

Vitale; Mont3irr.oli. I-i- intervento che ha provocato 
gli UT.ÌCS applausi deva ^t.->-na 
ta; Beccattmi, Larscn. Emoli e 
Fr.rz: hanno tenuto il loro po­
sto con $uffie.er..e pre.^tig-.o. 
mentre DaJmonte ha avuto il 
merito ò i «csma-e l'unica r^'e 
.iella vittoria. Fra i nero-;.z-
zurr' il migl iore è str.to Ma7z-» 
che f: è prod:?3to. ma irrvaro. 
per tutti i 90' di .c:oco. 

I p o o j n i creano la prtma oc-
ca<ieno da rete al 10' e Cihezzi 
neve esibirai in un "ardita u*c.-
ta: «ei minuti dopo l'arbitro 
or.nulla una rete di Corso per 
fuori r\oco d: CarapeìlcA". Al 
21' Franzoid inaugurata la K -

b' .'e p.i: 
i tuffo una 

a Dn!rr.et.;-\ smarcato al c e n t r i 
Bo-ùfar:. ,\\ 33* Pistrin nllur.M 
deì.".-»re.i r.eroazzurra: .1 *n.*.--
.'Osinistro t \ ' , M di òr<!-.>. 5'>:-
lane i r :o C.hezz . e .r-.sacv.i è.i 
s - n i s f r o . 

Nella riprcÀ.i l'Inter ceca di 
or^an-irrire una re i ; :onc . ma 
a! 7' e ri 10* due grand: para­
te di Franzosi «u aUrett.,-i!t 
tiri <:i Mirra. fni.-tM:ti i: f .-j 
ter.:.-»:.io ,.: razrluncorc :'• p i -
re^^i^ ì -.eroa^zurri ron'.ir.-.n-
no a p-< nitore m.i i ;c- .ovivi 
»iT'..i « m u r o , ('-avanti a F.vn-
rosi o l i <•-.{- li trova \ j ; c "ori 

argentini de! Fluminense; 
giocheranno a Firenze 

RIO DE JANEIRO. 17. — Il 
Football Club Fluminense hai 
chiesto al Comitato OlimpicoI 
Brasiliano fi nulla-osta per un' 
Ciro in Europa che sarà svolto , 
dal 20 marc io al 30 giueno. j 

II Fluminen.-c dovrebbe di­
sputare una serie di cinque par­
tite in Turchia, una in Svizze­
ra (a Zurigo) ed una in Italia 
(a Firenze. 

tiioiita-Toi'hio 1 - 0 
che il Tor ino abbia allot­
tato il catet ineeio « classi ­
co »> eoi batt i tore l ibero al le 
spallo del*'» s'iopper (J:os--o. 
Fi'0-.-i IH -ii e un limilo ila 
ti<iv.r,e!',e c<> i t tiiisiinTc. S'i 
e f a l l a l i ! piotiti to di un 
f. i i i ihiamcfilo ('i n i i m c t i 
s'illle ni mia» <let <;i(K\it(ii i 
fra i otia!i Molti a ,:o < voi . 
l'èva a- nm mali l im/ ion i tii 
nw/':d:\ arrettnta , sostotui-
tti (1 i S-'iiIliiH'litl III. ll.i' ei 
ci a ili •<• i!t.i :1 ( cut'- )(!:!( . o . 
sia [HI e » Mll ;'f i ici i > ». f(l 
a v e v a al S-KI lianeo un 
B :lit/. «• un Uortolofii, ani-
heduc vag i t i t i alla ce: c i 
fieli.i ii.il'.i buona. 

i>» s irane / . / e , tu t ta \ ia . 
li.'iiiivi Unito t<»! e nf< t i d e i c 
'<» idee a tutta la ()liad:.i. 
conili: t'-.t la dite ^ i, elle nel­
l'i prima IMIV./'OI.I di y ioco 
;u lehbo i.tltuto a v e i e al 
ini .sl'.o t ic o l i l i a l i . o l t . t i 
. e gii attaccanti ••uill'iMis ,i 
noli lo -t"n stati «pici pes . 
suoi !:• iiui i i he .olio. Il 
P llii.i ;;.i.il -e lo è iiia!i;:iato 
fini I,i ma -si'ua ti' .|ti\'o!!ui a 
C.l\ , i / / i lU, elle ha 'a lhto '<> 
.s'"ii a due ILI .si il dia ptirta 

l'iiutlclf ini. l ini controllato 
dal finiti centroattacco (!ra-
va, litui lui reso come al so­
lito. Il suo goal ha ila lo però 
la vittoria alla Itonia un I* 
prima d i r la parlila finisse 

d o p o che un traversone DOI-
fethi di d a l l i lo aveva mes­
to ne l l e migl ior i condiz ioni 
por « l i t iare con la palla in 
rote. Il . soemdo . quattro 
minut i dopo, lo ha fall ito 
per un soffio Pnndoi l iui che , 
dopo a v e r superato Bearzot . 
ha toccato con l'osto;no f>t<l 
l> ode . s,,;o davant i a Lovat i . 
manclaudti la palla a lato. 
II ter?o ito.il è stato man­
cato al IT*, sempre da C i -
v.i?.."u'ii. !.i cui fucilata .si 
è dispersa sui posti di cur­
va p. is-ando s«ip-a '.a tra­
versa del portiere arati.ita. 
D<*1 ( inatto ep i sod io del « o 
nero è st.-ito infine prtitnjjcì-
n.sta . a: 2T. I! contrattacco 

Gal l i , il quale n o n ha saputo 
f a r e profitto di» un errore 
di l ' i o s i o impappinandos i 
come un fanciul lo davant i 
a qui»! formidabi le spi lun­
gone <ii I^ov.iti. 

In tutto questo periodo 
( s i .uno giunt i , c o m e si è 
v . - to , a] 23' del pi l l i lo toni­
no) . l 'attacco l o i i n c - o noti 
ha fatto sua una palla, incn-
1 «» la Roma si è distesa al­
l'attacco m a n o v r a n d o a'-til-
meiite , filtrando benist i i i io 
ett i Ga l i i , a AHI ajji'i JK»I-
fettti cuti uno stoppe r etimo 
(iii'- .so. o t t i m o colpitore 
ma in -uf l i c i ente , come .'em­
pie . ne l cosiddetti! g ioco di 
ant ic ipo, d a l l i , che ila ben 
d u e t t o l 'attacco «lai in inci­
nto alla line, ha o re he s- ra­
to con >npicn/a quas i tutte* 
le tiiaiiovit» giallo:ti^.-o, \ a-
'«•iidosi del v igore di C.i-
\a/./.uti, del l 'astuta classe 
di Ghufgia e .-.uppìendo, 
e<in l 'o igatu / . /a / ione «Ielle 
'.lame \ e l o c i . a un l'andol-
lini ben (t introl la lo da Cì:a-
\ a . In t|iiCsio pei lodo. Mi-
pi ' abili — nn i è apparsa la 
difesa tor .ncse . che tutt.i-
\ ia, p.is-ata Li bui las.M jnù 
infida, ha sajniio ripren-
dets i e hath'-si bene per il 
: t ' s ! o d e l l a g a i a . 

('«•ine di .solilo a c c u l o , i 
t r i imi pei icolosi del pri­
mo tempo p a r t a ano dai 
giocatot i che a v e v a n o .su­
bito la p u l s i o n e cos tante 
degli a v v e r . a r i . Fu IMor.i, 
co i. a dovei si p iodurre 
pi ima (2V) in una bloc­
cata non rtiipjio d i t l i c i l e mi 
svento la di n o t t o l o n i t» 
quindi (3.V) su una im-
pies-donantc» s tangata a 
mez/ . i a l tezza di Moltras io , 
parala in volo v ic ino al 
palo. 

Nel s e c o n d o temjx», le 
co-v non cambiarot io gran 
che. La R o m a si procUi-spe 
in preva lenza a l l 'at tacco . 
con la chiara in tenz ione di 
s tondare a tutti i c«isti. Ma 
anche» il Tor ino , che gai-
cava ne l c o m p l e s s o mol to 
male , reso più guardinga 
la d i fesa e I/Jvati s foderò 
parate in tutti gli st i l i , ren­
dendo vani , lino a un mi­
nuto da l la fine, gli assalt i 
.veementi de l la .squadra ro­
manis ta . 

Al 2 ' de l la ripresa, il 
guard iano tor inese respin­
se di p u g n o una v io l enta 
s tangata di Cavazzut i . S e n ­
t iment i 111 a v e v a appena 
fal l i to una ot t ima occas io ­
ne su discesa lenta in con­
tropiede del l 'at tacco grana­
ta, c h e Lovat i d o v e t t e di 
n u o v o in terven ire (ii pu­
gno. n l l ' 8 \ su un tiro da 
fuori area di Borto le t to . In 
onest i or imi minut i , tutta­
via, il T o r i n o riusci a por­
tarsi spesso verso l'area ro­
manista . Moro d o v e t t e dap­
prima sa lvars i in ango lo su 
un tiro di Bacci scag l ia to 
d.i v«nti metr i (<» fu imi-
; ito subito dopo da Lovat i 
che m a n d ò sopra la tra­
versa un tiro di Borto le t ­
t o ) : qu 'nd i . fu ancora Mo­
ro al l 'opera su una perico-
Icsa girata di testa di Buhtz . 

Fasi a l terne , c o m e si ve ­
lie. ma n'-ri troppo. La Ro­
ma. ben sostenuta da Bor­

toletto, premeva con mag­
giore cont inuità e l inai-
mente gli attaccanti tira­
vano in porta dal le pos i / io ­
ni pili ( l iver-e. Ma sj^'-so 
l'aziono si ral ltnta - . a ed al­
lora era il Torino ad ap­
profittarne per piazzato l.i 
botta a stirpi Cs.i. Ai 1 9 \ 
por e - r m p i o , la Roma M 
vide annu l lare vn goal su 
calc io d 'angolo raccolto d.i 
Hot Inietto p«" plecetl- n 'e 
c a n e a di Gal l i su ( ì i t i s so , 
che ut.n e i a potuto jnte i -
ven i to .sili ero-.s di Cìhig-
già. Ma i granata .-('line:o 
c i ears j due minut i d o p i 
perfino l 'occas-one pei' an­
dare in vantagg io con uno 
scambio Bucci - S e n t i m e n t i 
III. m a l a m e n t e sc iupato dal 
tedesco B u h t / . 

Da cilici l inimento, jl To­
rtiti c o m i n c i ò a s b a n d a l e . 
Molto d ipese dal l 'a ic iden't : 
«icror.so a Gros -o al 211» che 
si scontrò cori l 'andol l ìnj e 
dtivette U s e r ò dal e .uopo, 
senza più rientrarvi , « i n la 
f 'at lui . i del M-t'o nasa'e . 
Ma parecchio di|»ose dalla 
rinuncia si . tematica ad at­
taccare che costruì e i <h-
leiisori a Un I i vo io in.e • a 
ci ante. Gli scontri fra i 
'.foratori, via atf io iat i ne l 
primo tempo, .senza che 
l'arbitro Giiari iascheUi .«i-
torvonisso con dec i sa no , si 
t o c c o più f ioquen' i »• cat­
t a i. Fra inev i tabi le i he 

doves -o accader»' con una 
squadra asserragl iata ne l la 
propria area a ribattere a 
casacc io o fumi del tei re­
no di g ioco ogni palla che 
capi tas -e a tiro. 

Ma Lovati cont inuò a far 
miracol i . A l 2K' r icevette 
gli applausi più caldi de ! 
pubbl ico per due parate 
compiute nel g i i o di pochi 
secondi su due svento lo mi­
cidial i di I'audolfmi e Giu­

l iano. Poi . fu aiutato dal la 
sorte al 31' . q u a n d o Ven­
turi toccò di niatto» verso 
hi rete e si v ide dev iare 
la palla in angolo da un 
d i f e n s o i e dopo una bel l is ­
s ima di.scesa dì Ghigg ia . I 
difensori torinesi presero 
a respingere c o m e potero­
no. Al HI" Grava si sa lvò 
;iiiche con le inani, in p.e-
na m e i , da una girata . io-
lenta di Ca \ azzitti <• i to-
inanisti chiesero invano il 
rigote. A due m rutti (Lil­
la line. Galli hi a l l e n a t o 
in a'oa nietit-e e; a in bini­
li i pos iz ione (li t u » , l'oi 
venne il goal , e i torinesi 
che si e t a n o difesi Con 
grande \ igor«', andar' rio 
neyli .-pogo.itoi maledii eli­
do la .sfortuna. 

In l ea l tà , 1 i Roma ha 
mei italo la v iUmi . i . Ma pu­
le co] m.n imo s e n i o . Mag-
gioto è stata la sua nvo-'on 
/a al l 'attacco, m i g l i o i e il 
suo gioco, più fioqttctiti i 
tiri a rete. La dife-a gial . 
]oros-a . elle seh'Crav.i i' 
•- '«'ntr.'iite F.'i'ani. w>\\ è 
sembrata molto Sicilia, ina 
eff'caci» è risultato il y i m o 
òel 'a mediana , soprattutto 
di RoittM'ito. inte l l igente e 
pronto, .sciupie. 11 i c p . u t o 
s inistro del l 'at tacco e i a 
stato i innovato con Ventu-
M t» t 'avaz /ut i ( f a i ver p i e -
feri 'ce f i i i p r e far giocan» 
Vi nUiii accanto a f 'avaz-
z'iti e francamente non ci 
snio'di'aii o il perclu'»). La 
mo/z 'a la .••om.nista non ci 
è '•"•inbr.'it.'i in :;ran f o r m i , 
rroritre il Cavazzuti ala, ci i 
nur<« Inori ruo'o. ha «la'o 
fondo a bitte lo sue e n e - -
gie, anche coniivetti mio 
numeros i e-trori. Gall i è 
. tato si n/,i dubbio il ' n 
gl iore del la prima l inea e 
loi-st» (h ' irui te ia squ.tdin. 

C'attivo F a r b i f a g g i o di 
G'' rnav"ehel!i, che ha 1;.-
"cia'o impuni te troppe '!'(>'•-
rct tez /c e che ha errato *o-
vento nel la va lutaz ione dei 
falli . 

Novara -M i San 1-1 
indi l l e Uuifon ti'iiluui una tll-
sj/Ciaut ({(latito riiuia.itit uscita 
K.a goill JU tt>; IIl-l Ir.JilttJ-Ul Ilo-
Vii il mi>ilo ili -slaiy.tura», iiian-
c.iiulo il lvi-siig!io ili a mono un 
l>ult) tll metri, liicrctlllàle» 

lai rete mancala eia ! i scin­
tilla clic .ict-t'iuievu la partita Ut 
un fuoco purtioppo bic .e . Kvt 
Ocntcuifiite o^gl le polveri era 
no bagnate, n Mi'.un -sullo -slan­
cio tifilo .scampalo IHTICO'.O. .si 
buttava Immediatamente all'at­
tacco; da Lietthol partiva un 
lungo e Indovinato lancio a Nor-
chiril che. con unii prontezza 
mal tlliiitvstrata (Ino allora, al­
lungava indietro all'accorrente 
Soereiiieii. 1,'nla tle^tra, in corsa 
-s-coccava un tiro ai lutmlcntone 
eC orghl min aveva neppure 11 
teinjio d| comprendere quei che 
era .successo. La nutrita scnicru 
di appassionati rossoneri preseli 
to sugli -spalti andava In deli 
i lo: lilialmente la mitcchiua da 
i;()!i! .si era messa in movimento! 
Km. un'tl'.its'.ore che doveva du­
rare pochi minuti. 

11 Novara infatti, che fin dallo 
Inizio non -si era P"r nulla preoc­
cupato della .superiorità e dalla 
fama «icll'avven-ario e aveva ri­
nunciato al calcitatelo (arma 

".-iH'ufilc contro •;'! s(|uadrouI di 

Pro Patria-Lazio 2-0 
-sfarioni di Sentimenti r di Sanai si jios-
A«IHO tU/litirc maiuscole; i due laterali, 
pur csv.'lido impeoiMifi in un faticoso la­
voro di rottura, h a n n o frora 'o il tempo 
iwr spedire ir. aranti un bel numero di 
pu'.'oiii »• .•;! iratii.va sen-prc di pal loncft i 
«jin(/i:if.:;i, smistnti con cognizione di causa. 
Ma tanfo Incoro non ha dato n'ettn frutto 
— rrjinnnfo per la jiu'ii.'ù degli attaccanti. 
For^c si può «issnlfcre Lo /o reti, nm non 
ai possono (i.NS,'i*errts un altri, sopratutto 
llar.scn e P>.sf(icc'ii. 

l 'nn Ln:'*o. tnsnuin n. che hn (iato l'ini-
prcs-s-.'oiu' di rolerst prendere una dome­
nica ili vacarza. E' jicró doverono aggiun-
(ICTC die i iprcntori che noi: abbtaii io fin 
qi.i c u a f o si .«ono romporfori onnrcvol-
vitiiìe. .-li'.'iu'.'nn.'o a G:ovairnni, .-lnfonnr;;! 
e Di \'cr«>!! Per ìa rcnr . ì . m i f.nnlc or.cìic 
:' •"«parfo «tif.'ti.-iio ha perso la tes:a. ma 
ormai non c'era più u i f t . lc da fare. Dopa 
li seconda rete, infatti, ia partita era 
p o m i i.elle ninni «Icl.'n f'ro Tnfrin e i di-
fi nsori. vista l'inoperosità degli attacc-inti. 
ham o nhbanriru'nro la propria arca .<pin-
jje." :r.%: :« nrurf ì Da O.'1' ' confropiedi dei 
'•'.\~;:. con :.' so 'o Zibc'*: u / roafcoy inrc 
|,i . s ' ' ; , . i : ; o i ' . - . 

<- *> ^ 

L' 
/ 

enlfo e ùpjwò'ii .<*it>no Diorimrii-
bvstocchi sor.o partiti in quarta 

cojfri' if .vmlo Cìioraiinn»; e ^a.s-si a sn lra-
fittv.oi fortunosi . Zibcftì entrava in scena 
a: -t' su uri tiro ài testa (i»'i'I'in->sdio.w C«i-
rio ìo ì : ; poi si faceva viva ia Lazio con 
un firo d: Burini che Oitint.i pnrarn in 
f i n o c c h i o . .1? IO* era Cerconi a staffilare 
da 'or.taro. aidirì:;ur,i ài una quarantini 
di "j e fri; naturalmente il j\illone veniva 
neutralizzato facilmente da Zibetti. Al-
e-.ne 1: n i .ocre rie; Inriaìi che fiumano ni 
J :o'\ento ùee.s'.vo e poi imscliia furiboiida 
rei p'efsì di Zthcf":. i" pri'i o tiro e t.:i 
("nt*.,'7rii?t. » >a r.on s.iceeie »!:<."»:rc. «.' se-
eovìo •.': ri<•>'.'.'i p (iti, m>. il terzo ancora 
e: Hc-flino e -crnro;t(i Ziheif- sarebbe bnr-
r*i"o f . s"lla linea cella porro. I:O-I ci 
jo.'t,- D: Vt rK,'ì P'ovro a n~t".orc in (incoio. 

.<: Jl'. iinnsin «• f.\ noinre j.t r l a i 
pr>i.,(x votl,> con uno bella girnta di tc<ta 
su jiiiiiiridnr bnfn.ra da Sentimenti: bello 
il Tiro «" bello il tuffo dt O'.dam che .-: 
allunga su'la destra e neutralizza, l'n 
minuro dopo , ti pr imo gr>il cella Pro Pa­
trie Cosi: un a'iungo di Cerconi taglia 
fuori G m r o n n i n ' e nc'f.* Ho/linci a tu 
per tu con Zibet t i , il firo del ccnjravan'ì 
btisfocco viene respinto ir qualche modo 
dal rHiTti'-rc. la 1-iIIn lori n i m o r n m e n l c a 
llofiìng che, da un paio di metri, non ha 
diffico"tò a spedirla ìn rete. 

Per d iec i m i n i a i buoni io Lacto è co­

stretta n dt /cuderst . Il nostro faccuino rc-
gistra una legnata di Dottava deviata tri 
«ingoio da Zibett i e m i a /nct le o c c a s i o n e 
scii ipnfa da Borsam che eiricisc/tia in area 
e perde il tiro da posizione favorevole. 

St arriva cosi al fallo di Orzati MI 
Ilnnscn clic provoca il rigore ir: favore 
della Lazio S u punic ione battuta da Bu­
rini. il mediano destro dei bustocchi af­
ferra per In magl ia l 'attaccante s v e d e s e 
e gli impedisce di colpire di testa il pal­
lone. Rigore sacrosanto, anche se il pub­
blico si dimostra ài tutt'altro parere. E' 
Sassi che batte la massima punizione, ina 
il tiro è poco angolato e Oldnni. tuffan­
dosi in anticipo sulla sinistra, riesce a 
respingere il pallone. Oldani si è m o j s i 
pr imo de l tempo e il tiro d o r r e b b e essere 
r ipe tuto , ma l'arbitro, forse in t imor i to 
d a l l e rit*n--i proteste de i l i /o s i . l ecc ia 
correre. 

Dopo questo episodio l'incontro di­
verta burrascoso V e n g o n o a m m o n i t i Da-
n o r n e Sentimenti e. prima del riposo. 
Cecconi prende la strada degli spogliatoi. 
Cosi nc'hi ripresa la Pro Patria si pre­
senta in dicci, t o n quanto attaccanti e 
con BoTsavi al ; erto di Cecconi. Si pcns. i 
die la Lazio —.esca a pareggiare, via ecco 
che » local i a u m e n t a n o i! ranfapgio p m -
prip tnetitre i bianco-azzurri s:n;,no pres­
sando sotto la porta di Oldam. Siimo e.: 
JJ" e, su r imando di Fossat i . In palla fi­
nisce a Hofhng. liberissir..o. Mentre Zi­
betti si fa incontro all'avversario. HofHng. 
dà la palla a Benclli: anche la giovata a'a 
sinistra della Pro Patria non e controllata 
per cui non ha nessuna difficoltà ad cc -
comrvaoi.are «*a pal io nella porta sguarnita. 
L'arbitro è pxTÒ incerto nel conccdc-r? il 
goal, no cine qtin'chc ritihhio ;-i'l.i p-.::-
zione di Beneì.i (fuori glnco'') ed ìnter-
pe"-a ." S.-GS.T'ÌI ce . Qi. \ -: ' i i '*!".o rif.rv.e 
t"i7Ì:.fo r n^al e Cancpa indica il centro 
et" pò: ha cnna\»..o la re'c. S'.rr.i.iì :• odo 
di egire, tì-rete. :ra oygi Cincpi accor­
dava V n>fits:":r: ;~d;icia ai cua^.hnnnce. 
L' av 
di rolr 

r 
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che 
iinr» ;.-••".•• di scorrctfcr:c da r.or. credere. 
Calci e cn'cinr.i a vicenda, e anche qua't-
cos'altro. A! U' Sassi paga per tutti e rag-
S'unge Cecconi negli tpogliaioi. .Anche hi 
folla è eccitata. Cosa vedono i nostri oc­
chi? Vi,a sionora (!) che cerca di mal­
menare un altro tifoso. Con alcune sc.ir-
ribarc'ìc dei bustocchi in arci laziale e 
un bel Uro di testa di Han*cn. parato 
bene dal bravo e promettente O'.dair., si 
arriva alla fine. 

:'nrcrp,-""nr: clt.eno un decina 

a yir: :,r. rraficoi . tenfc. e j^mta Q:I:. 
rcsro non è da raccontare, anche pcr-

i giocatori si sono lasciati andare in 

rui>''o). parve colpito «la i r \ i 
se es.t e'« ttiica. Kl ! mei,} (ii^Ji'-
rai.uuenlo alt attinto, net oli.pa­
lmato dal calilo lacitaiiiento Ut-I­
la lolla Ancora Ani', .sctiieiato 
in t ampo ntnio-s'aiite uccusa'-so 
intensi dolori ni tiillone de . t io , 
pisfò t ( in un (lt>s,itt> pjs.s.iv',v'.io 
l.merju!! In j)t<>izlone favoie-.o.e. 
Lo -svedese de.,ldcroM> di furst 
|ierdonute la « mille » di poeti! 
minuti prima, replicò con un ti­
ro pertetto per potenza ed eie-
cu/ ione: Unitoli «ioveito volino 
t>er riuscire a deviare con le un­
ghie |j iK>ilde in corner. Un ti­
ro e una parata di Kran clit-sse. 

Mentre l'area andava iiiiollim-
do-si di uoiniiii rome u n tram 
nelle ore di punta Arce, 'etnico 
lemme, zoppicando, -se no anda­
va a battere 11 tiro dalla l;an-
ttUrlnn,. Il « par.m«ni'.to » collo­
cava con cura Ja si era. prendeva 
una rincorra cortissima e cn!-
fi-iva. l*n tiro pieno d'eifetto. 
che con ima .'trami paraho'.». 
Ingannatrice andava a rirnHiì-
/are a un metro dai p.-i!0 de.stio 
>'l nurfon [)n! !':ovli,'!lo di Uo­
mini .slaieava mine una MCtn il 
mime-colo C'olomhi (•^e effetti!.i-
va Una me^/a roves«-lita: Ja pir­
la fi tn.-'uc.ivi ncH'anttoto o;i-
rosto. senza che | | portiere -m-
taiilsta poto* e iiii:ovrr» un tJJtr» 

Lo -sorti dell meontio erano t:i 
•.•.ui».o m e.pjuii no. l'er q-.i.irche 
minuto .si attendeva Jo -Lati -
narst ce; Mi.aa. t.mto più clic 
il Xovjra s»n;ocava pratlcaniLiito 
:n t!ii.ci iio-nim. A.ce. ^OJ>J>ÌCU:I-
'.e e 3}>c::ijiate. e.-a ajipena più 
tli una l.'-;ur.i dc-iorativa. j r o -
i,onc-rl {•'.ro ricaddero L< n predio 
ne; tonno in t ut parev-.no im-
::.or^i tm dall' lni/ io «lilla par.i 
e adora il Novara, vi.sto che li 
diavolo non era proprio brutto 
C'.ie.ti glielo avevano dijitnto. pre­
se in :.iatu. U- redini del c,ioco 
">:l J lu dei ls;o:u-, (Ì;Ì azz.urri, 
ne: tempo «rie rimaneva, lur.-
v.n cercato Ja grande al ferma-
.•ione; i: corpaccio u l danni «li : 
primo de::a classe. Non ci riu-
-s<-:ror.o. nonostante PKCI-->:.I 
ave-.sf. nnrr.'.i U n palo di o c i-
M"»nl «I.» ;:o..l. ::.aV.:a. Ime j, 1 
«pplaU'-i de! pul cf.co f\jroi,r. 
f'-it't per :a modesta f^-piadi.i 
p i taon- f - e . prr cài r.77a.-rt ,-i 
J.u-n. :1 : - . :n^ln t >; M . ; , ^ a><-
va proprio i. M ; O.-O di vittoria 

Il p.irc-.-'.n. a l tri i on,ir'ernre. 
• • i^m-stc- L'è: M; . J i : , \ ^ I O j , ; ; - , - , . 
j^cr.i s.j t r r r p r . i r . nva re -e <r*„i-
: y : i ; e n; . ' f , :i. n . - r . i ' do . I . ' . ' -

flfio :.;. r. a t r a f : . F r i ' T n n t >i 
•••":• -» : : r - t r . / . i j ; : ' r ;"v .-.-a r ' r -

1 s•-•>: ì.-: >r.". It«-ri;urra--cr:s ,s 
' • 'h ; . i . ' : : r .o n o n e r . m o : . e p p u r e '. i 
• r r r t a cr:>i.i d e i i- :oca;r .r i ch-s 
'* r" ' -<C'.•r : t l , ; r e a ' a r a r.^J m i r . - -
«••"n nf-r-.e-:, ,- s : ,. pci-so a: p r . n 
dt S-e re r . s fp . , h.^ d i I w o r o h i 
•*?•'.•--*• rr.\" .'-•;-> 
Norvt-j>.:. e----.-> 
:;r. : .- . , ir . i ir . :cr:.i . 
-"> f a t t i " "v !•;,"-. r. 

tT tir-» d a r >.". 
e cr.i-s.s or,::.e 

>e-. ;>re h » ; • r--
"» .1 C , i U ~ i , . *>• » 

-'•A p.»c^ 
"Ui crr 

t - t :a co-

xt ~~ 

r^-.c« O c ' . a ria 
rt--:.-,i%» r .o?. i 

r ."-i 

H . - v S . 

a.). <:*T.O de=cr.:t-> Ne. • r.-
te~.".>-» .s. •* v:~;o Ver. : ^ v \ 
. >u errori o.» a-r.:o :c nar-

«:C-a foerc-scr. .v -
c!ie t̂ e: e :r."v;v-

'"'C~C..i .1 -s 

t- A. IO 
l i ' Nrr<:ari 

rato oa ft*i.4;r.: 
s - - . . - : » . 

ear.- .-n s 
: . - f r . > - s . . - , - v 

fa'i":a-: e t " * 

13 r jC - f - , . ! C;K r 

i r r ' a ;:i ar,>i ;-. 
a tor.t-at.^ 

•"•i « r . c c 
<--. 

a 'Cd- . --re. 

.or 
1.. liT" 

c.c c-prrc 
:-..<" 77 ,-7.» -.:- , 

:*-•>"tar i-N"~r.:„r:'-' 
•••''» .r. ce- r<t . ' : r r . : ci. 
" A :" ' r i r.»--v.s a : . : 
?••>: N r d , ! ì . - - r t e r 
.r-c.s: e•• ^rf. f .0- . . . .^ i-_. 
c.:c-> r--..a.-«rd> ' ferir 
"..rii j-tì" a •'.. fror.-.e ; 
*~Jie p .̂-t \f, r —. .«-pe: 
•'.-» ebe - f . : - f : c .^ n-te avver­
sar.* y. ar.crr*. re".» T.-TTCMV r.'. 
2 V"r."l.*h". :.-aTM !'. l«r*scr".:». 
-.-.'te:-» .-,: 7 e.,\ Fr r~ar.l «» f»'-

'• ̂  e. » S..v estri *a pur. inorc 
«l'i' ..v.'.o Po: re . »riro di tre 
i"'-r.-t. .. r s i.tato prence fcr-
' « rsr.creta per r.-.er.to <*.! Ece-
rer.-cn e Piccioni, re i r.ioJ-) 
che si è detto al. inizio. 

d: pr. •>. 
tre ve- : •* 

e n : V 
-o c->.r s 
a pa'.ro- : 
isserò a.-
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MOTOCICLISMO 

A Mendogni su Morini 175 
la 1° tap el Motogiro 

Ottime le Mondìal 125 ce. - Le Ducati 100 ce. dominano nella loro classe ad oltre 100 km. di media 
(Nos tro serviz io part icolare) 

T R I E S T E . 17. - Il c a m ­
p i o n e d ' I t a l i a E m i l i o M o n d o -
in i h a v i n t o c o n u n a M o r i ­

ni 175 l a p r i m a t a p p a do l 
G i r o m o t o c i c l i s t i c o d ' I t a l i a 
c o m p i e n d o i 420 K m . do l p e r ­
c o r s o i n 3 o r e 3 T 1 7 " a l l a m e ­
d i a o r a r i a d i K m . 121.7(50. 

S o l o a p o c h i c h i l o m e t r i 
d a l l ' a r r i v o , p e r ò , M c i u l o i m i 
h a p o t u t o d i r e d | a v e r o la 
v i t t o r i a i n puj>m>, e d 6 s t a t o 
q u a n d o h a . v i s t o q u a l m e n t e 
d a v a n t i a s e , il n u m e r o 'ili.»: 
«*r.-i L a t t a n / . i p a r t i t o c o n Ja 
» M o n d i a l » t r e n t a secorui i 
p r i m a di lu i , c h e a v e v a ino l ­
t re a p p r o f i t t a t o , n e l l a p r i m a 
D.irU" d e l l a g a r a , d e l l a pos i ­
z i o n o d i P r o v i n i e M o i u l o g n i , 
'CuaidinRhi e cospetto->i l ' u n o 
d e l l ' a l t r o , p e r « u a d a j u i a r e 
• e r r e n o , M c n d o f j n i n-'ti ha 
n e p p u r e t e n t a t o d i s u p e r a l e 
il p i l o t a d e l l a l'.'i^.i rivai ." e 
*-i è l i m i t a t o n iunt torc al ' .la-
marc io c o n lu i . 

LA M o r i n i ha o t t e n u t o m.-:l 

cut i s t i )•, L e o p o l d o T i n t a r i t u 
- - v i n c i t o r e a s s o l u t o d e l « G i ­
ro-» n e l a'.i e v i n c i t o i c di 
c a t e g o r i a n e l "i4 in s e l l a a l l a 
* Menel l i *> è (p ia i tu: m a e. s t a ­
to a t t a r d a t o da u n a r a d u t a 
s e n z a coHM-iUien/.o a p o c a d i ­
s t a n z a d a l l a n a r t e n / a . U n a 
f o r a t u r a na i n v e c e t o l t o la 
p o s s i b i l i t à d i u n b u o n p i a z ­
z a m e n t o a D c u l i A n t o , ; ! , p u ­
re s u . D u c a t i •> c h e al c o n ­
t r o l l o di M a n t o v a g u i d a v a i 
c o m p a g n i di c l a s s e . 

Fi a le m i n o r i c i l i n d r a t e , i n ­
f e r i o r e a l l ' a t t e s a la « L a v e r -
da », a l l a q u a l e è r i m a s t o s o ­
lo u n p i a z z a m e n t o m o d e s t o 
a d o l t r e IO' d a l p r i m o . L a 
« C e c SO» di G h i r o , p u r a v e n ­
d o s u b i t o a l l e s p a l l e la « C a ­
p r i o l o •> di S t r i n n h e t t o . l 'ha 
d i s t a n z i a t a d i o l t r e q u a t t r o 
m i n u t i . S o l t a n t o in u n d i c e s i ­
m a p o s i z i o n e M a r i a n i s u < C a ­
n n o l o '-, il v i n c i t o i e di c a t e g o ­
ria di e n t r a m b e 
r e d e n t i e d i z i o n i 
'li: o » 

t 'n. i f.» la 

l e d u e p r e -
M o t n -

d: 

d e l 

i i i c . d e o l a h i ! ' 

c S E C O N D A T A P P A > 

»*. f ; J - r . ' ! . | - / ^ . . 1 <> 

• S : : 
n t. U in ^ s> • i j t f , * i 8 ; f. t, n «. u a V K o 

* -: S'* § -$•*&$ £ ?, s . ' - • <- 4; p. £ -: ? **é" 3 o ^ a 

11 g r a f i c o alt l i iH-Irl io ili )!a M'MUKI.I l appa 

un,i b r i l l a n t i s s i m a v i t t o n a . I! 
p r o n o s t i c o la v o l e v a i m i m 
f a v o r i t a di f r o n t e a l l a » ivlon-
d ia l > in u n a t a p p a c o s i v e ­
l o c e e d a p e r c o r s o pian«\i*,-
u i a n t e : e d i n f a t t i n e l l a p r i ­
m a p a r t e d e l l a g a r a L a t t a n -
/ i ha f a t t o r e g i s t r a r e m e d i " 
d e l l ' o r d i n o d e i 121 a l l 'ora 
( f ino a M a n t o v a ) e d e ^ l i o l t r e 
122 o r a r i ( l i n o a T r e v i s o ) . M a . 
r i m a s t o p r i v o d e l l a g u a r d i a 
di P r o v i n i , M e n d o g n i h a p o ­
t u t o s p i n g e r ò a f o n d o i n e ­
r e n d o la s u a m o t o f ra l e n u ­
m e r o s e e b e n p i a z z a t e •< M o n ­
d i a l ;» c h e t e n e v a n o l e p o s i ­
z i o n i d i t e s t a e c h e , d ' a l t r o 
c a n t o , h a n n o p o t u t o g u a d a ­
g n a r e a l l ' a r r i v o — c o n L a t -
tanz.i. F e r r i . M a r a n g h i , M a -
.s'olli. P r o v i n i e R e g i a — t u t ­
t e l e p o s i z i o n i m i g l i o r i d o p o 
il p r i m o . 

N e l l a c l a s s i f i c a f i n a l e v e n ­
g o n o p o i l ' o t t i m o p i a z z a m e n ­
t o d e l « v e c c h i o » A l a n o M o n ­
t a n a r i c o n la s u a = B i a n c h i <>. 
la « M o r i n i S e t t e B e l l o » di 
T a s s i n a r i , e d a n c o r a q u a t ­
t r o e M o n d i a l », p r i m a d e l l a 
J M o r i n i » di S p e z i a l i . 

L a « P a r i l l a » h a il l'I. po ­
s t o c o n L e v a n t i n i e l a «M.V.> 
il 22 . c o n FranzoEi ( V e n t u r i . 
a n c o r a u n a v o l t a s f o r t u n a t o 
è s t a t o c o s t r e t t o a l r i t i ro ) . La 
p r i m a « G i l e r a s è al 25 . po ­
s t o c o n V c z z a l i n i . 

Il g r a n d e d u e l l o f ra l e d u e 
o l e q u a t t r o t e m p i , fra le 
123 c e . h a v i s t o in q u e s t a 
p r i m a t a p p a il s u c c e s s o d e l l e 
s e c o n d e : la « M . V . > c o n D o -
n a t u c c i , e la « M o n d i a l *> c o n 
M i l a n i . A r t u s i e V i g o r i t o . 
h a n n o i n f a t t i p r e c e d u t o Ì J 
- B e n e l i i » c h e h a il q u i n t o 
p o s t o c o n C a m p a n e l l i , il 7. c' .n 
P i o n a v a e d il 10. c o n L o r e n ­
zi . L a p r i m a « R u m i >. è m 
n o n a p o s i z i o n e c o n /'.ub~in' 
(Ci. i : . r i m a s t o s e n z . i c n r b u : a n ­
t e n e i p r e s s i d i T r i e s t e . C 
g i u n t o a l l ' a r r i v o a ;>'cd:., d o ­
n o , ' I V T s p i n t o pi m n e c h ' n ' -
p e r i n d i r : c h i l o m e t r i ) . 

G r a n d e a f fo 
• D u c a t i > in 
t a n n a fra l e IfKl ce . La c>-:a 
bo]<>gne=\ c h e e r a n a r t i t a cor» 
u n o 5 ' i :e~T. r nenìo di f o r z e r>">-
d e r o - o . h a g n a d v j r n t o d^c"-
--lament."» i n r i m : «e: r>o^': ;• 
' m a v e l o c i t a vernree-»*r. I 'O"-
l o r d i t i v a . di n a r e e c l v i -'-n"»-
r i o r e a: r ? n t o ^' l '^ra F r a 
prip": d : e c i . n u " ;.->'-• ; - » T I '-• 
- C e c c t o ' . al s e t t i m o o a'.-
l ' o t ' . - v o no.-*o. 

I n q u e s t a c!.a~s?. f.-.a • r '!,.'-

g r a n lun;;a s u p e r i o r e a <juel 
'..i g:a c i n O i c u a d e n h seoi .-
a n n i . M e d a t a c o u v e K n o s i n 
d a l l e p i n n e o i e di s t a m a n e 
a B o l o g n a s u l l a v i a P e r s ' c e -
t a n a . a l l ' a l t e z z a di v i a d e l l a 
S a l u t e , p e r a s s i s t e r e , a l l a par-

c o n c o r r e n t i e a n c h e d a c a m ­
p i o n i d i g r i d o n e l l e p r i m e 
d u e e d i z i o n i . I n f a t t i b e n \'M\ 
s o n o s t a t i i p a r t e n t i d e l l e 
17a c m c . c o n 1» p r i m a c a t e -
g o i i a i n c l u d e n t i d u e c a m p i o ­
ni i t a l i a n i : M e n d o n i (17a 
Cine.) e F e n o c c h i o ( m o t t ì c r o s s ) . 
N e l l e 125 c i n e . : p a r t e n t i s o ­
no s t a t i 100 c o n so l i n o v e p r i ­
m a c a t e g o r i a . "2 i p a - t e n t i 
r iel le 100 c m c . c o n .sei p r i m a 
c a t e g o r i a , f i i c l u d e n t l il v i n c i ­
t o r e d e l p r i m o m o t o g i r o , L e o ­
p o l d o Ta i - far in i . m e n t i e 53 s o ­
n o s i a t i c o l o r o c h e h a n n o p r e ­
so il v i a n e l l a m i r a c o l o s a m i ­
n i m a c i l i n d r a t a - la c l a s s e s i ­
n o n 7a l'ine., c o n \m s o l o p r i ­
m a c a t e g o r i a : F a c c h i n e l l i . 

T u t t i i c o n c o r r e n t i g i u n t i a 
T r i e s t e p r e n d e r a n n o il v i a d o ­
m a t t i n a . a p a r t i r e d a l l e H 30 
per la T r . O s t e - P a d o v a di ll'.a 
c h d o m o i v i . i m a t a p p a d u r a 
rì,'> p'-r-senta v a r i t ra t t i di 
ni-reoi-sn niis! ,» e . s o p r a t t u t t o 
'a p u n t a l a a Lia!» m e t r i d e l 
P i a n d e l l e F ; i n a z z e . 

<.l \ N V t M W T O V A N I 

Î e classifiche 
C I . A S S K 7."» r e : 1> O l i l r u ( ( f r ­

i n ì » ) i n «in* . I N V I O - , a l i .» n i n t l n 
i l i K m . 11 .21 '» ; ?> s t r l n u h i ' l t o « ( a -
p r i o l i i ) I n . | . | . v r « " : .1) r u n t . - i i i i l l 
f C o r r a l o ) I n i . l V M " 

C L A S S I : i n o c r : I ) V i l i » ( H i t 
< n t l ) | f l u r i - -LOOMI" a l l a M i r r i l a t l l 
k m 1 0 6 H O ; Z) r . i n t U f / l ( 1 > i t r - > t l ) 
II» 4 . K V 0 I " : ri) l a r i i / - ( P n r . i l l ) |rt 
I . J I ' 1 5 " . 

C L A S S » : Vi:, il.: l ) l i i i n n t i i r i -
( M . V . ) In o r i - i O V 3 7 » a l l a n i r i l l n 
d i k m . i n - . f i l ' : ? ) M i l a n o i . M u n -
rtl.-»l> i n l . f f i - 5 : " : 3 ) . \ r l l l v | ( . M » n . 
• l i a l ) i n I.IIK-'I.V. 

C L A S S » : \ ; : t t l . - n M i - m i o m i 

1 ) s r n l n r r s I n i . r r S . 3 7 ' 1 7 " a l l a 
m r - t l l a «li K m . 1 ? ! 7 K 0 ; 2 ) l . a t l i n -
/ l - 'ì> i i ' i i l o r r x ( . M m i i l l a ) In , i r r 
: t 1 7 ' l S ' ; 1 ) l i - r r i J l s c n m i . - s 
( M f i n i l l i ) In J . t O ' l l ' ' : I ) M i r . i i . L - l n 
( M o n i l l a l l I n S 1 I ' I 7 " ; 5 ) M a v c l l l 
f . M - : : t ! i a l 5 Ir. 3 4 l ' l l " : r> | > r . i \ i n l 

•1) ^ r n l n r r t ( M o n i l l a l i i n n r r 
1 Ì V T l " : 7 ) K c r l s ( M ' i n d i a i ) ' « 
i 1 ?.(">•': R) V l c l n r l l ) ( l » K \ V ) In 
. 1 4 J , l . i ' ' ; 1 ) M o r i l . i n n r l - s i s e -
r l n r c s ( U l a n i h n I n X l V ' i G ' , 

r o s i s o n o r i t i r a l i Gì r » m o r r i - n U 
d e i 3U p a r t i t i d a l l n l o c n a . I l n -
i i v a l l l u a «iti I m i l i i m u l r r a n i i d 11 
v i a I r i m s n i M i U SI'.V n - n t a i i r t . 

Dole su Guzzi e Mueller 
vincono a Floreffe 

F I . O H E F F E . 17. — Al circuì 
to di Fini viU\ g i u n t o al la Mia 
-2. ediz ioni , , la e l a ^ o 250 cine 

e .s tata v inta dal t e d e s c o Muel 
ler ,su N.S U . c h e hn c o m p i u t o 
i 100 k m de l percorso in I7'H, 
al la m e d i a di Ulti,7511 k m . ora 
ri M u e l l e r ha c o m p i u t o anel l i 
il g iro p iù v e l o c e In T>T>T'. a l la 
m e d i a di J.'li),f'»9fl l:m orari . 

Ne l la c la s se UMì c ine, si Mino 
oia/ . /at i ai pr imi post i tre cor­
ridori iiu:!"si D i e k i e Ba ie , <u 
Cinz/i . ha v i n t o i ili"i-i : ,n i , pa 
ri a lini. Kit;, in '>R'"i;,:t. al la 
med i» oraria di k m i;i{l.»"i 

L ' i n i ! «' e S ' i n i t s , - i l .Voi ( i . n . I L I 
V i n t o l.i ir . ir . i | I I T i n i i t n t ' i i i r o / r c t l c 

• \ 'e l I.i c l . i . s ' i c 5(H1. u l U m . - i n a n i 
' ' r ' I l i l ' i o r n a t » *-l e a n ' - ' i r a I m p o ­
s t o l ' i n c l i - M - D . i l e . M I C u / ' i 

ANCORA UNA CORSA BELLA ED ENTUSIASMANTE: IL GIRO DI ROMAGNA 

•1 duello irti Coppi e ìla^ni 
(Contiiui.-1/ionc dalla 3. pagina) 

(oro c o i o r i vhiari e o T i o n o 
le confidi u : e f / c a / i h de i l i n o 
iiuird'nii. Qui csnJodr !<i pax 
s io / i e p e r la h ic i c fc f fn , prr il 
nostro .sport; lauto (/rande e 
l ' c n t u s i n s n i o d e l l » fo l l a c h e 
la ror.Sft rischia d i .solforili-.\ 

P ' i r f i - i c a Inal i ,i. .scapila 
llcrtoulm: / ' n i v a l i , • (,"i.smoi|. 
di e /'(icchi(i)i))(i. / ' D Ì . s c i l i » . 
n o Kc!if;i(!iii, J' ini e d'itcrri 
in. il ( / IUI 'C (;ui: . ( ( e r i i i c e .sul 
truiMUirdo (i p ien i ' . v d ( Ha 
<;noc(i;*o/fo. Fii i / ' /e l'inUin, 
nroiita risposta i.'i (." î r •,/<-, i ». 
V(data a Havaimi: ( ì e r r n s o -

ili la .spiillid Mi ( ' o i t i i n r 
G'(ii;[/cro. 

P o i n i f i i id . A c c f ' d e <|iod c h e 
::i ( r m r i ' i i : C'oppi |u ÌHHIMI. 
/ l i i c / i e i (ilovani infatti .si 
l'Dlloiio alillc tante del f/ilip 

Po. Hit p o ' dolio Hn •'••inni il 
Cdii ip i imc è fi ti-iMi; da', •< toc-
ghetto •• l i e i n i p p o r i i e :;td-
'<ita la catena. Uteri-, tapidn 
f i n c o r ai; riiiiitiiiiji:, , IH-.„-,:(IIM 
attacca. Un'altri; ri,tuta del 
' / r i ippn .,-II/ traini ndn a p ia -
m i o d i .S'ario; rii:i-,, i'a;,r,aiio 

/ ' « S M ' i K / K i M .si. C , | ( n f . ' i i 

'rada che si in..'ima ipui.'.-t 
f»rr>r„ nella t'ii>,:„ di e,-.. 
l'in, (.'il / i / m alli'tiui < uni una 
' rotain . ) .-ai III-M .-.;, i eìnne 
'i'i scritto: •• F d i / s ' o 
ratina di dii'iiatn ». 
'"err i l i - .si impil i l i -
.'•"/in .sfinic'o tlef,, 

i l ' i l .' p ' 

l 'olf itu il 
C o r r i e r i 

ini 

a P U d i i i d o y l d i i o Gidt i i i c . sc / i i , 
C.'dbrioM, W c i i ' i i i l , Afifdii», 
/ .so/ri. ( ' i o l / i e (? i ( i i ; co lo ; Vati' 
rciKitri i e peri i h r e n ' . 

Q u i n d i t o n n i u p i n i r c il 
vecchio e Jiii.sfn d i s c o del 
tran tran. Fiacca e u o i n , sfui-
(fi!;;i. C'osi / i n o il l ' i i c r h i i . c>ui 
srrippiitHi Conte, (ìtxiiimtdi, 
Lìcic iLsoi i i . L u u d i ( i l ip i i i le poi 
ambe a /ui»'V .soffri inni mo­
tocicletta. Ilarialini, Nencini 
e l'cllcuritii, ni i / iod i a Iti 
iiiiif si (|i/i;iiMi|;e F o i i n i r d . 

Airi anche q in'sfn è uni i jii-
<hi il-.e dura ii'u-o: imita a 
mota roi.'iiiiciri la arravipieatn 
a Monte Titano. St henna 
lllìi-, ma iie.s.siiiiii r n o i n - di 
li ,'fdcco vr,t e p r o p i n i . Co-
riitiiMPie /Jefi.'ippi:: e Formir i i 
u n p o ' •••' (i;'fiiii((i(}<(t<ino; .-iid 
narlro d.-f « I rommidn i o / n o e 
di San Memio Dc/ i / ippi .v e 
b'orttara I-anno L'y di l'ini-
tufnjin ;;•( M o v e r . .Snlri ' i / f i i . 
Soh i - i - i o . . - Is lnni , ( . 'ÌMIIOIIIU e 
l 'o ' i ' i . .1 .I'.I" . .e(/ i;oi io Min i l i 
ili, l'ioni, / l l i r e i . i p e fuff i (ili 
alti', in'-iin iMoiiri che è cu 
dato e Maine che ha spaccato 
ami i i in/ i i , 

/Jiveesii .S'i i-ii t e l i ) / ' i m i 
ni e il (/r""M<i (i p o c o e p o c o 
•;i tifa itm-".i Nella yoleere 
•e.vffi .vfPitOi» di ^urinili. La 

a caulinni 

in HKIIII) ) i o " r e s f d i i o c h e m o -
xchc. / / d c f o n e d i attacco pil i 
h r i l l d i i f c è quella di cui .so­
n o profriuoii ixfj J h i r o r . i , .S'or-
f in i , ( ì i i i i i n e s c f i i , A c c o r d i , Fi­
l i p p i , C.'onfei no , / V f r u c c i , 7'o-
f/tincciiif, /Jd/i"( e F o r u d r d c/te 
passano da CVSCIKI con 40" 
ili vantaaalo. 

Il noie 
pinna, « 

Cd Ilio, 
m i p o ' di 

sfrddri 
renfo. (' , , . . 

F o r m i l a e F e f - u c c i in / i t i /» 
Muto ila • mosche al naio di 
C'oppi. /( q n a i e , c o m i n u p i c , 
ioti .se /« prende troppo cal­

cili.-: i e i:cce;n 

• l ' C C O i i {mirili (!' D i l u i i ' ! . . ' . 'Clip 

Odili» u n p o ' f u l l - ; il m i o n o 
t e ; 
ma. 

P ' I ' I I O 
«-.' r i f i / i 

n p o di ( i m m u t i . 
'.-ii'Ol. n l ln fine 

Coppi e Magni in testa 
alla classìfica 

del campionato italiano 
La i l a s s l l i c i i di-I r i m i 

( l iot i . t lo i ì a l i a t i o d c l i s U c o 
l i r o r e s s l o n l s t l d n p o l e pi i 
m e d u e p r o v e ( ( ì l i o d e l l a 
Ciilatiriii e C i r o didli i I lo 
mil i t i la) è la . s e m i n i l e : 

1) C o p p i e M u n n l p. lri 
.'<) .Minardi p. l i 
t ) A s t r i l a |i. H 
à) <i(aui ics( ' l i i p « 
(ì) F o r m i t » e e n t e l l o |» 'i 
Hi Miiniluic 15 M o n t i p .' 
I0> A I O M T e F i l i p p i p . I 

l/.i t erra p i o v u è il f ì l l i» 
d e l r l i - in imt i - c h e s i c o r 
rerà il '.Mi KÌHKIP». 

l e n z a de i 
m o t o r i o . A l l e 

c e n t a u r i de l 
H.:iti prect . -e . 

!ia a v u t o i n i / : o ! • :; i l o p p a -
t i di 'A Itliì c h i l o m e t r i , in n o ­
v e l a p p o . 

P r i m i a p a r t i r e s o n o s t a t i 
l i i n s ì . F e d o n e . U o v i d a e F l e n -
/ o n i d e l l e 75 c m c . s e g u i t i , a 
ti')'' da a l t r i q t i n t t r o . 

N o n h a n n o pre.so il v i a . s u i 
ti7S c h e a v e v a n o p u n z o n a t o . 
C o s t a n t e F r a n g i s u u n a L a ­
verei ;i 100. 17 (Uber to V i z z a ri 
p u r e s u u n a L a v e r d a 100. U g o 
G r o s s i s u M . V . 17j . 

O s s e r v a n d o i p a r t e n t i . ;i 
s e c o n d a d e l l e c a t e g o r i e , si n o ­
ta u n a c c e n t u a r s i d e H i m p o r -
t a n 7 a d e l l e 175 a s c a p i t o d e l ­
l e 12a. p r e f e r i t e d a n u m e r o s i 

C l n s s i f ì c a marche per 
( " l . \ . S S | . 7", » - 1 > l i ( ( . - i » « i 

( ( • r i r n , I d i i t a i i l l l . M c i i r a u l l a ) 
I 4 . | J ' K " : i t A r n o t ' n p r i i n l ; .1) 
t t m i i l . a v r r d a . 

C I . \ S S i : 1 0 0 n . : ] ) D u r a l i 
( l ' a n t i i / / ! . M J H : Ì ! I , T . i r t . i r i n i ) i n 
l ' . I U C I " : 2 ) V i n h l D u r a l i : .1) 
M o r o r - I u l i D u r a l i . 

C L A S S I : l'S i r . : I ) . M o n d i a l 
( M i l a n i . V i i ' i i r i t o . C - p n r r » ) I n 
1 2 . 3 V 1 G " : 2ì l l c i n l l l ; 3 ) U m i l i . 

C I . A S S K 1 7 5 c r . : 1 ) M o n d i a l 
( I t i - c l v . M a r a c l l , I ^ t t t a n ? ! ) I n 
l l . O r V I I " ; 2 ) ( a r a n r i n l . M o n d i a l 
( C a n i l t i i l i . f -as . - i .dr i . M a s r l l l ) : 3 ) 
• M n r i n l ( M r n r i i i c n i , S p r / l a l l . M a t -
f f I». 

f ' I . A S S I F I C I I K S O I ' A I M I K D I 
A S S O C I \ ' / | ( I V I K D I U N ' I O N I 
I ' l t O V I N C I A I . 1 : I ) M o t o r i n i , I t o -
m a ( l ' o r t i , ( ' l a i . C a r o l a l o ) : 2 ) 
M C . r i r r - i i 7 c ; .1) I ' . I». ( { a v r n t i a . 

N i - l l a p r i m a ( a p p a d o l i n o t o r ; ! -

Afi'imbaìiulo Rbot li 
Corvino si impone ne 

i t ^Siberfio,, a San Siro 
"LaZiiO,, alie OapanneSfe 

// successo di Testo completato a Milano dalla facile vìt toria del «crack» Botticelli su Alberigo nel Pr. d'Aprile 

Il t i(i(fi:ionali- P r e m i o / , a : i o 
(lire I.57.Ì Oo-O, metr i i'-lOO pi 
pi"fil picculu) i/'ic meff i - fn di 
fronte ini (itifiit lo t to di tre 
unni de l la 1 rote i ior iu . ha r i s t o 
In neffii ritforiri de] favorito 
Corvino drilli Scuderia Minili 
che lui cosi confermato la 5«ri 
l iril lntite prcsturioii .- net Pre­
mio F i r c n : , ' in cui jirccedette 
Clewliwin. 

Al ei(i , crii 7'aboii ad andare 
al contando con al fianchi Vado 
di Sivlla e refluito dal y r u p p o 
ufiliii.si.i 11:11 coi' ipiitfo con C e / c o 

i,i(i C o r r i n o .1111 rpicl.- M era 
portato con bella a ione Cefeo 

In ipiexto ordine i ritraili 
entravi.ri in ( M n i r i i f r ulta in-
(ers.-.-ii)iu- (Ielle piste . Tillxtll 
nioitrnvr di ucnie tilil>;i:tan:a 
Iiis-i-<(iiiuri |t|n |i!i,-ni (i Vado 
•li S'ella c' ir (•(•renivi di tot-
:r,is<i 11 ( t o r r i n o i l i r 1 iirnl.-i|i'il 
Ut .siioj l'iiiticlii. ("e/i-i. crii (;i(i 
.icotniiiirM, e ntfiytiea in coda 
al ( p a p p o 

Alle prime tribune il tt'iico 
era fatto: Corvino iininliara .-ai 
Vado di Stella e In fii'f-iiien 

))IT vitl'.eri ,!i tre 
in coda, piuttosto stuccato. i Y i d - M , | , ) 0 . - | ( ) 

I.1 di mutato l i . , . , ,o la „ , ! l f „ | p , , , ^ , . : . , , v , „ J o lU s u , n 

dove Vado di .Su l la non dara\ ,.rviWll af/vvotmrnU. j ( r „ . 
rcr/ine ri Jal tou mrutre C o r r i i i o | ( t ( ì p m ( „ davanti a Toni Cane 
M «WfiiKsfarri 111 r|ii«r(,i. rp iui i i i l , , r „ (. , , , . (J. Q , , „ . C , | C „ , . , 
in ir ria p o . s c i o n c M e . s - e , „ « , . / . „„ : , . , - ( . , M , . , „ 1 0 ,, precedere 
rioni Innwo la retto di fronte i;.SlluriU) Tahon e l„ staccali^-

s:mo Cefeo ove Cefeo ttmidafinavu qiialch 
p o s i ; i o n p : in e n r r » c o w i i i c p e n 
sempre Taluni con alla iella 
Vado di Stella ma sui due era 

Lv quoto «lei T O T I P 
1. «-orsa: l - x : 2. c o r v i 1-2; :i. 

(Orsa: 1-2; -I. c o r s a : 1-1; ."». «or­
s a 1-x: li. 1 or sa 1-1. 

Ai « 12» I-. 101. WZ; a c l i «11 » 
!. . i t . - an; a» « 10 » !. . l-Sttà. 

OGRQ Sina combaflutissima gora 
Roma e Stella pareggiano (61-61) 

Col punto ìniudii^iiiito ainln'ciur 
la permanenza nella massima 

le squadre limino assicurata 
serie del prossimo campionato 

c n e r n . . 

Pi Koin.'i 

SI1.I.1.A A / / . n i H A : f . iamplr-1 ^ij a t l e t i a \ e v : . a o 
ri IJ Korrhi K. Costaii /o II, C i i U - . i ; „ j ] n r o 
ria H. Volpini 7. CorM I l , Lupo- ' 
r'ni. Itala, l o i n c u r r i . Kararrni. 1 

M61 a9) la Ste l i 
ROMA: Menrarril i , l 'alerml I»..., 

Astro 2. Capitani 2. Cordoni 7. | ' . 
I i.rf.mali, ». »,?l?rn»i C.. ». Krr ir i . , " " c l 

li 5; l'rrioni 12. Dr Carolis 2.V j - ' ! 

i l a 
M t H I T K l - « I - . S N Ì d i l . i v n r n o «• ' . ,. 

! I a ; o d i N a p o l i . 

profugo o-

• T m n : 
d ' i " 

:o- .e d-' 
• ta o: ', 

'(• a; 
le la S!» 
tii «p:et!. 
vinc(-r'"e •• v. 
^iotl.'i'o la ( 
7a in p r i n n 
!,. n- ' . - ic ' - . - : 

(Si i er i , ira 
!!•: A'. / . . irta. 

' I • • ! - ; ; . . • 1 / 

: v . - f : ) ! : e m i 

l-i I'.OTT-.'I 

era un'i 
.s ij i i d r a 

t"i ? n n -

u n o d e i n i o i 
infr\;tt;ui?"t. 

a V o l p i n i ' i le 
l 'az ione , i 

:.7., V-r I 
n - n c ci-." -
i.e.iindi a 

in v a n t a n d o 
A z z u r r a por -
n u m e r o s i . e d 
atT.cchi : p . l -
c r i v i a m o tut-

«picl la d e l l a s'il-
.-•-pjadri- r p i ! o - ì 

dr.r.o in vÌ5c» c o n . e per c h i e ­
ders i c o n s i g l i o a v i n - n d a II 
hi.oiir.enro «ci il i a z i o n a m e n t o i j j a 

p e r ò , h a n n o pres to r a g i o n e . 1 j / | 
- neroste l l . i t i •• r e j t u i ' . n o a t« - | ^ i r f r , r i n o 

ii'-re b e n s t r e r ò il pai Ione, | j-> 

tu r.vtan.a ha t i a to il m, 
llliore: ed è ben triste che qui: 
sii non sia un eavallo in « n i d o 
di c o m p e t e r e con i r c m p i n u i 
del nord nelle prossime clas 
Kfhe clic quest'anno f-t corre 
n i n n o , p n r f r n p p o . ull'inr.cfiua 
della m e d i o c r i t à s t a n t e I'USJTU-
cri dei iluc mig l ior i cacrdli d e l l a 
Venerazione, ttibot e Throtlo-
neri , entrami,i usciti dulia fu­
cina inesauribile dello scorti-
parrò Frdrrirn Texio ed en­
trambi sprom i. ti di iscrizione 
al lhrb'J 

Kcco i multiti e le relative 
quote del tutnlizzatoTc: 

Pronti') l'iìurnno: I) Paolo 
Pcrutn; ;•> Vo'at Tot.: V. IH. 
Acc. il. Premi-» Vigl ia dì V a l l e : 
1) Paper lìn]i:2)Tomà. Tot : V.IZ 
Are. 10. l 'n al io Abruzz i : I ) 
Tirn Uabo: 2) Debauché. Tot: 
V. 47. P. 22-li:. Acc. 4H. P r e m i o 
V e n e t o : I ) r'.'»n>ifi Pnprr; 2) 
P a o l o Vi'iiiiii ."'. Tot . : V. 20, 
/*. 15-Vi. Ari -, .'l'j r 'reniio Lnzio: 
7) r o r r i n o ; :•) Vado dì Siella. 
Tot: V. 2.1. ." 141.1, Acr. 50. 
P r e m i o A-ri;.;i:i: 1) / { f i n e da 
" l e u r t ; 2) (' uìciuirn; .?> V«-c*»J-

7"r»f • V IC'Ì, / ' . 33-1 t 24. 
ce . IT). l're.r.io M a r c h e : 17 

2> I.-trette. Tot: V. 

To- P 
W>: 2) La-

M-It?. Are . 70. 

- u f i . ; . 

o , - . - i 
I" 

ir,, l i pi:i i:--.pr 

• . -m'?i 'n-
e. 'urte 

:,' .<:ti ••emifì' 
f. 'ti-1 • -re i ; 
j-.i-iìe la rea-
!a =-,lv«v7a -
r;P V.'.i o f r - ! . 

K propri . 
> ;< ri. --1 T< r 
* rr, r.' .' ri;:; è 

liotula - a Hocchi . I 
G i a m p i e r i . c h e c o n 

':::a fin'.'i F'I l ibera d e l MIO :IV-
v i T - a r i o rlire'.to e fila in c a n e -
,-;ro: -• : iro in sospenFÌone - e 
sfera c h e i n t r a nc-'.ta in ce.-to 
"i l -»t l» . La I loma r ipar te , m a 
uno r h - r i i i fi: C e n o n i r i m e ' t c 
il i,.-,!|'ir:,- n e l l e m a n i de i r.--

•ell.-iU: F e r r e r ò crrcie p iù 
•orpir.o. a rj':e = 'o p u n t o . 
< £•'?<> una =o p-r. c ior:e 

i i ^ o rier-.nrl' 

i 
• ~ie-
l 

I i l 
i a - :•» f--••'.:.* 

I ^i-.llorn1:'! q'i. 
•••> '-i r m r r i , , r r -

la S v i l a 
«:. ' i r r . m -

r.nn e re­

fi Cl l . ' i . ' -

<77>rsJ»-v 

(iiinSfsii v Vii-m itiìUislì si \;igii»H 
eiiiiBàiaiiiìO mi ^> ÌAmm e Uoroa 

N A P O L I . 1 7 . — O . 
: . . J U I * i U c . . a t - i * . - : - . , : 
: : j . u ' . o : 1 r.-" - - : . . ;- • 
. . ' . . r i . . r".i'-:~'.a <"-•». ' - ' 
M f - r t n . s j v . i " ;:»-.£.•.".» 
- - - T ^ . ^ . - f . T.L.'.O ~r::.::; 
'. '.~~:T:."I : : : . . e . * ri.:-* I 
: . -»r . : . . f - ; . o :">r'< 
M . , r r r : . « a . - ; . : : , : : . r : 
Ir . ; ^ . T . i c ; t « . a f . r . a e 
: . . ' r r . ^ . r : - i * . . 

P : i a . : b * r e r . i > . " 
- - > : . 3 f ì . i r ' t i : : '- : . . ' - • 
: •> : r . ' . / : a C T e ̂ ; : : 
~ ? r . ; c « g r a . ' a - : •-.. 
c:.--.7i. I " i^r:^- . . . 1 u ^ 
-..ci a , i j - ^ r i : . a i , " j : o ; t . 
a . e.-.-.a.e - . r . - : . . ; . . - ..->.• 
l . i e ::•.:• A>. : > , . _ • . ! . • ! 

t ' i z , . 

f,..Cr:: 

' r o. 
i t „ f. 

r; • <-• 
-re:. '. : 

. e : ' I L ' S A I 

. 7 - 3 ì J - I f » 
tr^-Fi-.:- . 

. . . . . : Ti. P. l 'M r ' Are 7.7 P r - r n . o 
m e n t r e i si.-.IJorosw M «u.-.r- } c - r , j r i ; , r ; . i : , , !)nt,i, 
('ano b e n e ria a m a r l i a r l i i tnr- | r n > . -;•„. . li­
b a r e C-TÙ flr.o al t T m i n o rlel-1 
I'i>,coloro 

Ma t o r n i a m o 
ti d i uioco: «: la 
te di so-iMo e j 
•.-iCqiri. pr-r 7 : 

.ai pr imi t i a n u -
Kom.ì c h e p a r -

i j.oti.'i in v.-.n- j 
i 2. p e r mr-ri'o ' 

di C'occioni. con t re c a n e s t r i ! 
ron . 'ecn ' iv i i 

Al Wr la S t t i l a A77i irra l 
c h i e d e l.i pritri.i ^o.^pr-n.^ione. • 
c o l l i i a tt r>^r l i i l o m a Al <>' 
'K(-rt> cnir . ì G i u n p i e r i e d e s c o . : 

i 

le franche vittoria 
di Ribcl e Bolliceli! 

M ; L A M > ; 
'.li- et I ) • ' . . . ' 

• in ra-.''!»• I 

— I.d r . i / . ' , i I 

f'.-ii-
-i ., 

' i 

h-o.-; . 
C. .I 

.- 1 ì : 

C h i a r i a ' o c c i in g i o r n a t a m-ra 
an»~he p'-rch-t- d.i p o c o g u a r i t o ) !•:''•'/.f 
'• Ir, - S ' e l l a - i i i z i a la r i m o n - '''*'* '•••'• 
'.a Al !«"10" in(..-'.i !•» squ.-.dre 
=or,o £Til 1»>-I1: al JS". in .c«-
rui:."> :'l i.n'ario:-.'- prrc o n r , I , ._ 
(ìì: rr.pieii par'-cgia t" "ir: i ! 
'.-"Ìli t':TH 'IK-!o> I- l parti'.', j 
-i f-t ?piCÌ:o^a: : fal l i ^or.o ; 1- j 
l'ordir.-» d<-I g inn . - . , aurora ir. } 
Vfen'r-.'zio l i :" ' ! o r.iltr;» «rju.-.-j 
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(/«, p e r orn . E' Motter che, 
spenno, tira la fila del orli])-
p o ((.Tii! .cf/t i inioiifo. Hr l ln 0 
o r a i« c o r s o ; la t i c id la hi jnd 
ft iol id tii p i tn lu . I(iitri(i((> il 
qruppo che a Farli si Jipcin 
s a i p p a r e anche Pcizi. Il « « r e 
(furio (il l u s s o », che corre 
sulla strada di casa, of/f/i e 
in l i b e r i l i e (fioca In .sua n i r -
la. L'esempio di Petzi t) se-
( l i d i o p r i m a da A s d r e t l i e 
G i s i u o i i d i , po i da linrduccl. 
Padovau. Mauipni. Scudella-
ro. .S ' i -nndcl e ( « i n d i c i . 

Ma e c c o le p o . d J o n i di p i e ­
di d i M o l i l e T r e b b i o : l 'ormi-
i o , Pcttucci, Conlerno, To. 
(/lui t r i ni , Lìufji. Z i d i o : : i , .Sar-
tlni, (Jianne.tchi, Accorili e 
F i l i p p i / id i l l io l ' I 5 " di r(i»i-
Ktl/oio <;u i V u i , («'(.MdOlidl, 
rl.v;.|re/Ii, .S'c i idel ldio. Um­

iditeci, Maijuiui, l'udavau, 
C-indici e Sei radei. Il ritardo 
del ai lippa e dì 2'tìW. Polve­
re mi una strada di capre. 
Scatta ( l i idtm'.' .citi , « o l i o al 
(piali- .'li / ( i n n o p o i C o n t e n t o , 
Fot mira e Filippi; s e i / » e *"•'• 
Iriu-ci. . . ma i/Ki .'.-i ( in i i t inc id 
il l / n i p p o , c l i c ha rnijii'tuuto 
plt u o m i n i d e l l a p a t t i . o l i a dt 
i ' e - : i . 

Si'lla iuota di Coppi reta 
n o i l / u m i d i . Monti e Mor.cr; 
riti per poco... ('oppi, ti meta 
deii'airampicela, e solo: .\o-
'o e. «i i'(/pi.-ice. (ili'ni.'iff/ui-
mciito di Couterno, Filippi, 
Fai naia e («taune.' . f l i i , i (p ia l i 
dal campione veiiqouo me:;.;ì 
n e l s a c c o p o c o ori tea del na 
:.(ri) (i-::o m>l <• IrnpiKirdo ros-
-•O •• di Monte Ti ebbio. Ecco 
infatti ( o r d i n e d e i pti .tsno'i i: 
C'oppi dai'initì a Conterno, 
Fontani, (ìiauiK-.'tclii ( Filip­
pi; acquano a •/.ri" ' l 'of /naccini 
e Stirtini, a l'Iti" Minardi, 
Mciflni. Afo.a'r, Min i l i . N e m i -
uf, Padoean, AuTcqqi, De Fi­
lippi:!, Martini, («' indici . C o r ­
r ier i . Dall'Aunia e Gismondi. 
Si rapisce che, come ni s o l i l o . 
e «mirrila m a : i o n i ' la «.•.(>• 
c ief i i della spiala •>.... 

/ \ l ' a c i e c a n e l l a «Ii.:ce.-((i che 
precipita su Modifiliaua; è 
l'inferno della polvere. Gli 
vomivi appaiono e . « r o m p i i o 
no co l i t e faii((t*(iiti. / • ' iualuiei i -
t". cera f| p i a n o , e c c o l ' ( n / a l -
i o : C'oppi, F i l i p p i e Fontani 
arrirtni't qiù s p a r a f i ; li hi ca i ­
rn ( « i a n n e i c h i , il ( p i a l e n o i 
;.i arcoda. E C'onferno? Ha 
<pucvato due fionini-'. 

Fiir/a a iptaHro: C'oppi, F i -
l Piti, / ' o r n a n i e d ' iur iucsc / i i 
battana i rdl all'ora. Intanto 
.*' a n n u u ' - i a n o A/ii(/ui e Mi 
l ' i in l i , protrii ion .'.!( (ii Hlid 
r'irccaa pinza. 

Un 'pi'fo rii C o p p i fl'.f! 
e t . o l r.cappare. ma non hu 
fortuna; nell'attimo d e l l o 
.forzo Coppi spacca una 
(lumina! L'auto d e l l a liiav-hi 
«• i n d i e f r o a c o n i r o l l a r e i d 

'•i laceli i . / / can ip io iu* è p e r c i ò 
voitretto a riparare da r.nlo 
/." -.vello ma. comunque, per­
le / o " . C o n C o p p i si ferma 

FtF'ftpi: mentre [''ornarti r 
Giamii-r.chi .-,•> la danno a 
qninhe. E' breve, perà In scap 
tutta di Fornara e G i a n n e s c h i , 
o •rehè Timida e potente è la 
rincorro, d i C o p p i e F i l i p p i . 

P o c o dopo, sulla patturjlia 
di punta arrivano anche A l a ­
ri ni e MinnrtU. Quello clic 
a c c e n d e p o i , si s a ; è p i ù u n a 
c o r s a di a u t o m o b i l i c ' io d i b i -
c i c i c f f c , r / t ies ia . Si capisce 
che molti u o m f t i i s i fanno 
sotto, m a il r i l o r n o d i C o p p i , 
Min/ni, Fornara, Minardi, Fi­
lippi e G i a n n e s c h i ò veloce. 
Volata a sci a Luao: Magni 
varte alla d i s p e r a l a ; C o p p i ù 
lesto, viti l'azione di A f n o u i 
e potente, formidabile, e C o p ­
pi n o n r i e s c e n p a s s a r l o . C o s i 
Afa a ni vince di una l u n o b e r -
:a su C o p p i . D o p o l ' c w / n n o 
G i a n i i e s c / i l . F o r n i r à , M i n a r ­
di e F i l i p p i . 

Delusione di Coppi, cui si 
rimttrovera un errore di ri­
tardo nello ppr ln t ; tua il cam­
pione c o s i risponde: « ...JVo, 
n o n «* stata un errore: s o n o 
fili anni, soltanto p l i a n n i 
che ( i n p a i i i i a t m lo s c a M o ; e 
p o ' . Marmi «̂  remore.. ,) . . 

/ . a folla tnirolfie tutti; 
C o p o l e Marmi s o n o b e n n e -

tatl e no i pure. Intanto, 5.1" 
d o p o , a r r i i ' n n o Maafp'ni . Afar-
' tn i . Astrati. Pndovnn, Monti, 
A fri t e r . Con terno, fìonl. To-
nnnrehii. Pn't' .A'i ' i i . i t» fnr-re 
finniche rtl'm. Ma 'cnpirina 
oer non oremlere altre botte. 

l ' I V C - P O N f i 

Austr i . Brasile e 
vittoriose ai rr 

UTHF.CHT. 17 — Ai c a m p l o . 
r-.ii'i m o i v l i a l l di tenni -, «la ta-
• d io l 'Austria Ivi b a t t u t o l 'Ita-
Iin nel t o r n e o m a c c h i l e por tre 
v l t t o i l e a zero . 

It'-eo i r isultat i del s ingo l i In­
contr i : P r i l l i ba l t e C a n o v a per 
?! 17. 25-2:!; I .auher ba t t e L a m ­
inino 21 -!i, 21-7; rr i t /1-I .ruib'T 
l iattoito Ciinevu-Grt-giuitc 10-21. 
tìl-lti. 21-17. 

N e l l a . . C o p p a S w n y ' h l ì n a . . 
( f e m m i n i l e ) il B r a s i l e ha bat­
tu to l'I'idin p - r 5 v i t t o r i e n 4. 

Keeo I ' i n g o i ! ributtiti: S e v e -
i(i Ile H P e r e i r a Hrn<dlr> bat te 

V / i n d e r l i n g 21-10. 21-17; S t u ­
rimi ba t t e Arr i D e Cas tro M 21. 
M *.M: Midnt-a Hi Motta batto 
Mol ina 2 l - ! « , 14-21. 21-1C; S e ­
v e r o batti: St i l i ani 21-10. 21-14; 
Winder l lmr bat te Mido^n 1B-2I. 
19 21; M o l i n a b i t t e Arr i U-i\. 
15-21; S ' u r a n i b. Mido»a 2l-2t». 
2 1 H ; M o l i n a h S e v e r o 21-1*>. 
10 21. 10-21: Arr i b W i n d c r l l n s 
l.'l 21. 21-10. 282IÌ. 

y '1 i clac<dflca de l t o r n e o 
m a . c h i l f per la C o o p a S w a y t h . 
l ine , l 'Italia è qu in ta , «u ot to 
c o n c o r r e n t i . Neil*» C o p p a Cor-
li l l lon, l ' Inghi l terrn ha bat tu to 
l'Italia por trp « 7cro 

F.cco i par t i co lar i : R o w * bat ­
te M a l v a n o 21-12. 21-7; H a y d i n 
bat te E r o g a n t e 2 1 - H , 21-10; II.. 
e D H o w e h a t t o n o C a n c v o e 
n r o e a n t e 21-12, 21-15 

Jugoslavia-Finlandia 5-0 
IX)N'DRA. 17 — Nel c o n o di 

un Incontro d! tennis In tre 
ninniate, s v o l u t i a Belgrado, la 
Jugoslavia ha battuto la F in lan­
dia i>cr c inque vittorie a zero . 

M.I.I.A GAItA VAl.V.VOI.K l'KK l,A COPI'A UIJONGARZONI Viiirlii «i l';irii|i 
lltll,an,,lo"nrrK!Àiìrelio Bi Bella batte in volata 

il compagno di fuga Martellotti 

ii' 

II-.: • 

S A ? ( I I ! 

j | l ' . i r r 

* T i l a ! ' . i '. 

t ' i < ' T : i j . i o n . 

r i 
'.• v e 1 . 

S . . l ' » tn . ( l ' « i i i - i l . i f i . t . i l r 

( « s i ( . n » , : i r il • 

. , .i • r i , 

i r n ' . i : ! - . ' . ( , t ' n 

l ' r i n i i , i l i l ' a r i s i 

t l t o r i . i n r l l * . f . > : t 

t • >!i \ e l e i i t J . 

i l , ' r . i a -

I ri• , !«•*-(• 

\ (et liiiiiclli vinci* il Ci. I*. Crai Acca precedendo di 2 minuti 
i'aln'Hini v Mazzoni — La superba gara del laHela dell 'Acca 

. V l . i 

p.» 
o:-.: 
.;>.i; 

i '>; i p i . i 

r p i . i r a i . t 

r i o 
c>: 

I.a 

i C. f;.: 
( ' i . i M . r ' - -

e T , . - ' l a ­

ri ! . . ^ : . i ; - -

( i . n . v ! »• I 

•ui P. . : : . .» . 

: . o : i 1: i r 

t i ' O ( . ' f i 

\ry - •. ; • 

"-. / : : ' r i : 

. ' , I n IJC't.i COI C V A:>-
\::r', ; . , l'(.prii l i i i c i u -

i i i V " i i - ; . « l a • . { • . : , ' •» l i 
•r.-« <:i : u . ; i M i i r i e . : - ' , ' , : ! 

I'.. i '-."ii :::-.oiii*.r> ,i r i r i .i 
. , r - ; i ; lr , : . . - - - . - l ( i . ,1 t r a ^ u a r -

, I ' . ' - ! T : . - I ' l " i yn'.n:.v P l a n -

• I i - . h i . - . i ;v I U ' . - I 1 tr . t^ . - . -v 

• i . l . ' l I i . I . i . l i.- ='A':I 11'*-

• : i * " ( : : . ' i i ] : ; : . ; i : f'.t\;u'r, 

; i " i - i : M o . - ; u , ' ) o ( u l t i m a 

- : o r : . a V . ) :r.-p>r:.<-

i. \ . : : . r , - . i-.,-i 1.^-/71 

- . - l i ' . i . a ' l - i - ) p r ; a . . i 

. .:r.fi".:-. i c r . ' 

^ ' o l r ì ' ! : . v . < > 

• •:: M : : r * ' - . -
;n , , . - T * 

i p I e , : r . j i a ; ; n o 

' a - a l c i i l ' - - . 

l ^ i i I L - i . r.i-

o Io Patir;-. ,i nct-

"..» ( ' :i,a.-i 

e i i l l o a i ' - ' . r 

: , r . P . i d i l 

• i m ' i i T I 

«•:1 U ' - : : a 

i -a.-r a- • : . 

i ; , i : . j . - . r . 

I . . - / / . 1 r- I 

T I * - -O ' 1". 

.1 T l - . M I . 

A Ti-.'",. 

. T . c : r : -A 

''. ìr .- i r'n .'' 

= , .',J .re-* 

r.i'. cCi:r.;r.--'*<>. è i ta-
i r a a::i dal pruni 
jj'.-r ì cor,tlni:i ten-

^,i op'.zix'A. (-ili e Hn-
,.: ]>.< n-:'>nn :l lar^'. 
1- 1 .i'^.':a:.i. ( . 'esi io 
i;-;r.' .::i . F..-ro:ar.t. e 
.-.'•ce l o r . r . r i i 1 2 0 

.s.r.'-.-i <* ^i r i o • 1. 
s . i ' . ' . ' l: . . ' ,» .•••:'..;i M I ' . ' . V J 

1 . 

- • - 1 « • v.'-y 

ini "i J-II i ̂ .ib^uv ii • !mn 

lìMiiiiìlì miHìImYi nìUi fomwxmi 

1 p ^ ~ . " - r ' 

:. <.r,\,', f f i i V - . - n i - h : l r > 

•jrr.Ti.i i^-tn:,-) r .*.- . t 'cr-
o r . i . T J f r V . i e i i r u -

- : . . c t i ' i - ; . l i . f . - : V e r -

. : . i . ; . r . - o . I c : . . p p . * t - . . 

: r : i r . l " - ' . ' o M i . r.'-I-
5 ^ - - / » ; : J : • > ; -iT.lor.t 

•-'! i \ S ..-:. or.*- . - . p r ' r . 

v . ' . j r . ' . ' i l r.'/:. l,\ \ t\-

1..I ' . ' . . ;:•'; . ' • - . ! . f . " a 

::. — - - • - ' • :; . - ; - . -—> . j 

• d i 1 2 0 '. : . r : a « - - . - , 

I i r<-,r>? i - ; - . " - . i fcr.'h' 

'"-'-. m i '.. z"'-ri r f » -

. , r .""*. . -» r« - ' - . - , r i . * - ! 

" ;.'.-•«* -: M-rtu 
:.-» ".. « - ' r i f - i a > 
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*.r.o e.i tev .a . li so ìo Vccchlare'.-
.1 r' .ntm'jH a nvur.tencie la. 
tt-s'ii. *>C:./H :rr.'.cr,n«rr.er.tL 

Ir, x»ro*«:.*r.!tà de l p r i m o tra-
£j"6rcl.). - .atc .ote per 1: G P det-
la :r.'ir.t«i^:..-i. Vccch'are'.'.l p i a r ­
la l. cvrapa^.-.o di iJtra e & P n -
::.:i P o r \ i (km. 82 ) t rans i ta cor. 
U «11 -. I:.'AE%:O S J B.r.l e q u a i l 
i '. :c'.l altri. 

Kj'. a v-.a del r.Itrr.o. rr.ottl 
• l«: tTrMi-pù c a d o n o '.'^TQO la " A 
O. , : i : . :: . ir. . i; Fufcellir.l e Ma«-
7<-,nl . « e i r j 
e .'-: r-.r ca'.r 
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LA NONA GIORNATA DEL GIRONE DI RITORNO NELLA PROMOZIONE LAZIALE 

- Girone B: Rulla di mutato in testa 

>AÀ*..'.*': 

COS'AII.T-ATAC 1-1 — Il tri'tiiio della CI.SIIHI litui.» ;< portiere ormai battuto 

.?.-£.•£. &ederconsormi OOl 
F K D K I l C O N . S O H / . l : Il n n u e e I 

S c . u n i i - i i , M o s c a , ( ; . i t ; l i . i i ( IUUL-Ì , la-
i '» i<o/ / i , 11.1t.so: Hai i i . i i jo i i . i . V i ­
l l i n o . F l o u . I . l c c . i r d i . I / . l t ; i n / i 

l ' T T . C i u c c i . Fa i t i . M a n o -
p o l i : C'IOIJJI . U i l i m o , S.'inti. K..I1-
/ i n i , K. i t icc i , l ' i n n o , F i - i r a i i h c , 
G u a t i :»tm 

ArUHro. S I K D'Alluna 1- ' . . ! «li 
A c i l i a 

(O.C.' ) — l'IT \ u n e i e 6 l i c ­
er, «-sai io s i 'Hi i . i i e noi i' n o n e Mif-
lii l ' -nlc d o m i n a l e u n i m m i t r o in 
liiiiKii e in la i HO s ia t r c m c j i n p n t c 
l'Ile pe i v o l u m e (li g i u o c o K l«i 
"•"etici c o n s t o / l . p iù ( l o i n i i i a n d o . 
n o n li.i \ u l t o A i i ' w (11 M o n t e 
il l ' T T . i l i e ha d a t o l u t t o illu­
di l icnl lRii ' a . e di I n u l t e a l l a c a ­
p o l i s t a , od i d o v u t a a c i ' o n l e n -
t . i i s l d e l p il <•«!>'»> 

S e i ( ins i l i c i lati»» i o n i e s o n o a n ­
d a t e le e o s e p o s s i a m o (Ih e e l i o 
I t i n n i t i l i h a n n o n i - i l a m e n t c p e i -
t l u t o u n p u n t o p o i c h é , a c a u s a 
d e l l a u i s p i c g . i b i l e s t c ì i l i t à d e l l ' . i l -
t a t t o . h a n n > m a n i a ' o n u m e r o s o 
n t e a s i o n i ila u t e l ' e i e o n t i o 
p e l o i |Mis te lc f i . i fo i i l e i h a n n o i e t 

L'attività 
dell'UISP 
Con le ìiarlite di Ieri si e ton-

iluso U torneo « Av-iini-.ii.irilla », 
organizzato dal ilrrolti dell'i 
lOCI ili Piati. I,a finale per II 
prillili costo ha visto la vittoria 
dell'Ambrosiana Milla Dinamo 
per due teli ad tuia, tlnpr» una 
i;ara molto bella, n\vincenti e 
giocata correttamente. I/Ambro­
siana ha vinto meritai uiiiiitt 
]irr il miglior «loro svolto, ri­
s t a n d o una difesa molto salita 
e ti un attacco veloce e slirlK.tti-
\ o ; un cenno particolare meri­
tano il ter/ino Acari fina. Il me­
diano Emlli, ed il piccolo I're/-
•/ottl all'attacco, autore di din 
belle reti, 

I,a Dinamo, dal canto suo, 
ilopo un primo tempo chiuso in 
^vantacelo di una rete, Ita di-
.sputato un buon secondo tem­
ilo, accusando la fatica nel li­
liale durante il quale subiva la 
rete della sconfitta. I suoi mi­
gliori elementi sono stati Scap­
parmi! ed il terzino c;lorKl». 

I.e reti sono state scenate al 
là' del primo tempo da l"rc/-
ynttl (Ambrosiana) che ripren­
deva, Insaccando tu rete, ima 
palla respinta tUll* traversa su 
tiro di Iorio. Nel secondo tempo 
pareggiava per la Dinamo DI 
Pasqua con un tiro da lontano 
che 11 portiere parava seti/.-» 
trattenere, l.a rete della vittoria 
veniva al 20' ed era merito di 
Iorio che, in azione sulla sini­
stra, drllilava 11 portiere avver­
sario e passava al centro dove 
Fresraottl segnava acevtiluieiitc a 
porta libera. Ottimo l'arbi­
tracelo. 

Le formazioni: 
AMBROSIANA: '/unkeller; On-

TI, Acanfora; {"rulli, Za un ini, 
Manfredi; Frcz7ottl, SUI, fiorito. 
Iorio, ItentivoRllo. 

DINAMO: Taddel; Bellini, 
niorcto; 1)1 Va5n.ua, Matteutci, 
Stefanelli; Savoia, Toma, Cirillo, 
Fabbianl, Scapparoni. 

Il Torneo della Pace 
SECONDA GIORNATA 

RISULTATI: Marcutta-Ollmp.v a 
1-0; Rlgamontl-Spes 3-0; Folmt-
rc-Falchl Rossi 4-0. 

CLASSIFICA: Rlgamontl p. 3; 
Marsutta p. 3; Folgore p. 2; Spes 
p. 2; Olimpya p. 0; Falchi Rossi 
punti l». 

Margutta-Olimpya 1-0 
OLIMI'VA: D'Innocenti, D'Aza. 

l'aolinl, Daclionl, Rampi, Tlcco-
nl, Plzzablocca, I-anill, <"iuy\ia. 
Sassi, Marconi. 

MARGUTTA: Moretti, Gentili. 
Bcrnabei, Montozzl. Bey, Olivie­
ri II, Olivieri I, Spintisi, Ricci. 
Cartoni, Pelerei. 

Marcatori: Olivieri I al 2o' del 
secondo tempo. 

Arbitro: Geminili di Roma. 
Nel primo tempo la partita ve­

deva l'Olimpva protesa all'attac­
co con tiuone azioni ma la di­
fesa del Margotta Imperniata si. 
Olivieri I repreva molto bene 
Nella ripresa il Marmitta sì por­
tava all'attacco, e rc i l irnva ••»! 
20' Olivieri I con un tiro d-. 
pochi metri. L'OIimpya si lar­
dava all'attacco alla ricerca dcl-
parcgRio. ma il Marmitta ha sa­
puto portare il risultato a ter­
mine. . 

Folgore-Falchi Rossi 4-0 
F O L G O R E : M a r i n i , R n n i i n e -

R o r n a n o G.. S a l v a t i . S t r i n i » ™ 
T o r t a , "La C r o c e , S e r p e n t i . M i r ­
r a n o . C a m p a n n o n l . D e l V r s r o v o 

F A L C H I R O S S I : M a n e s c h i » 
D ' A m a t o , S r \ e r i n i . M a r r h r ! ' -
P e t r o s e n o l o . V a n n i I I , M a n r s ' l - . 
I I . V a n n i I . A m o n t c a . M a r r a - » 
"Lcrro. 

M a r c a t o r i : AI ? : ' d e l n r i m -
t e m p o D e l V e s c o v o : M l o ' dM 
s e c o n d o t e m p o L a C r o r e . H e 1 

V e s c o v o a l 13'. r L a C r o c e J l ?.V 
P a T t i t i Tred.—~rc c r i i m l e ­

d e r à s u p e r i o r i t à ridia F ~ ! p , r e 
A l 2?" u n lu . ier - t i r o d i C . - r - - -
p n o n i t r o v a v a l'Ala * i m t n T>. " 
V e s c o v o c r o r t i a T r i - — ' e ?«* '-
l a n n r c c i la F-'«*.-Te " — ' \ i •»" 
r a r e r me"" ' o r*i l i Crr~? ri ' 
c ancor:» ài D - ! Ve—«"«v» i l '" 
c h e s f n i M - v a n " c r u r e--'"! ti -
f e s a . Chu:«""va l a m. - ,rc - t"- - i T 
C r o c e a l 25' t e i u n f i - e ''-> • "-
c h i r r t t r i . I r i r ' - i n - V ->,.-
I-a C r o c e e O r r n . i r - c r i vfr '" 
F o l g o r e " . T i r e t - H e A — T " - -
p e r i F a l c h i P o « i 

rx;asrpcnti-5ne< ? 0 
mr.AMovTi: rt"fv."T'ii » ••' 

r i . CuccuTt i in l . M f r r " ' ? I L M — 
c h U I . < ;^arart ia . M ^ - r t . P e t i ' -
j:rir>l. R o « l n l F e r r o . R i e r i . ^ 

S P F S : P , er» l t ! . M - s f t n t - i . e 
l o r i . C ino l lpn» R i f l ì r . ^ " - ' v ' * i ' 
G n r l l e i m i n . D e L T T - Ì I . T i e r i r l 
C o r t r l l a z z o , F e r r a n t e . 

M a r c a t o r i : R i c e ! ri 1«- rt'l n - ' -
n t o t r m n i i s n r i - " r » . M t — | »' 
2 r ; F e r r o a l I V «?el * " « ' • • ' -
t e m n o . 

A r b i t r o : G e r m o " » . 
Tiri r - l l " H ' ? i o 1 R i - ì - n - - ! - ' 

f e t t a a l r z t t a r ^ - o t—cf^"--l" i" T - -
r i c o l a la r e t r r'etta P - ^ s A l ! ' 
d o p o t i r a r r i v r M tn ?*ra 1 "• 
b i t r o o n r r < 1 e v ' » u n r . F ^ - r r i V -
r a m o n t f r h e v e r n a - r - ' ( - - • « -I-
R i c c i . lJ* c n r ' r t i a • " ' « " " • i ' '"'' 
Hifrarrr-nti «t p d ' T f t i v i ?1 *~ 
In u n r<--il rti \ T ? ' - n " « V i r - T -
* a l a S * s c reTra \ -r Hi r > T - - t - -
l o s v a r i t i " - r i o . r-t* r"> s n " i r 

PIcarr . ' , " - , t e*-" j»«_:«-"«•-«•»* ? •' ì - • 
t i n o a l I V ' n i t n pr"»l di F-"---
TO. M i f l i n r i : D e T u - i t r F e r ­
r a n t e p e r 1^ Sr.«-« r R i c c i C M a -

, gri per U Ragamonti. 

?/«?#•- Ttrionfule *i-0 
S U I i l i .N. i . i loni JiMM'iil H i-

| i l t l , I . i i t a . ( .IÌ1111 :<> i t o ->!. '11 
. t i m i , l l o n e i i . t iu i i . i . Mtii i i isl<;l | i i , 
Ut- b a i . t i . - . l 'Ut i o n i 

' I H K l M A U ' . S t e l l a , ( i a l l t l 'u-
i t i iu l i in l . I i'<mi>, l ' i i s l . l ' a t i i i i l , 
l ' a n i , L u d u l t i , M a t e i i i . ' / o . l . ' i ld l , 
V i i f i i o n i , 

Aihitro' 1 f i t t o m i < 1 d i I I O S I -
u o i i e . 

M u r c i f O M - ni 2V e ni l! . / M o 
u n <l',Ilo. (il l i / ' P i c c i o n i , t u t t i 
ut I la i i p r e . s u 

(A. Alluri) - l i ' i n t i n t a l e . MI_'-
• o ni t. Vi l o t l i o i i i i i u c o n la l e i i n i i 
i i i t c n / l o i i i ' t | i j n n t a i s i viti u l -
n e i i o u n p u n t o , e •-tatti t u i v t i l -
t» n e l l a i l p i c ' - a i la u p u h t e t e i 
>!;','! i n v i n t i f t l l ."e . 

P l i n i o t e m i l i ) e i i u l l l h r u t t i t o n 
, e M | U a t l i o t h e l a i d u w i l i o n n o n 

c o p i ii s i , p u r n o n ì h u u u t a n i t n 
a d l inc iare iWl'mtiicT'o. A]ipi-i i: i 
I t i l l i i t i o « lava 11 -I • ; n a l e d i i l p i e -
>n. l a b l e l e r i n s i i r i n v i t i i e i l c o l o 
-.l'ut l i t e la l e t e d i .S te l la e. m i 
. . lus s ine tit i i n i n i i t t , t p i e s t a p u s 
• I o n e .si (iCC'eliluaMi s u u i a c u a 
!'• Itl l l l iOllClf m i s i l i i e i i u l i i n o -
• u u u t i t c ì l - t i l t e i l i i l l .t tlilt_-.a 

i l o i i l a l i i u i . m a l i n i i l m e n t e M o 
Ufi .Idi l l i H i l l iV|l l o .'.IMUillllo « | « . 
.ti» t 1 il ' I n u m a l e c iu l luv . ' i ili 
a - h l t t n t o 

l o .-ti -.--ii t i l i t i o n v i i i i t l u n 
m i n u t o d o p o eot i t l u d e v a t t>n u n 
;<il l a j u i l a v o r o . a U ' I n i ' i o c i t ) d e i 

p e l i , u n a M i n v e l o c e n / i o n e . Al 
2T P i c c i o n i (fi t e s t a l i a t t c v i i j i er 
a t u . - a v o l t a S u l l a . P i o p r i o ni 
l.V" Il M ' i n o r Kn; t i iHicc l c o m a l ­
l e v a la «ìi . i m e t l i o c i e ( i l r e / i o n e 
o n i r d e i . t l t ) u n i n e s i s t e n t e riL;o-

. e ni I l i m i t a l e u n i I y i d l n o n 
•ini 'I i ' .a H t c p i l o <. t l i . i v . i I n o r i 

Fiamme Azzurre-Gaeta 2-0 
GAETA: ÌMiiabell.i. .Stefa­

ni'! i. CJioivlani. Ili.iiii'hi. C i 
melio, l / / i . Mat.ii.izzo, Ito.-ati. 
PJini, Vidi . P.'il.ioini. 

F. AZZUHHK: Fiacchiolla, 
P.ilaz/a.ii, Alcpiati. IVsap.iuc, 
Salatino, S lUauni , Bambini, 
M li.ili'tii, Lutta. io Cerri III 
C o n i II. 

ARBITRO; Timor stri la di 
ClV : t a \ t Cell i i. 

RKTI: m i l a ripresa al 12' 
(rÌKt)ic) e al 4tì* Maialetti. 

(-•1 Gemini;. — La .«tiu.idm 
»lt He Fiamme Azzurre, eo-

lu-tta a Rincaro fui dai primi 
mimiti menomata, per un in­
cidente di muco occiir ti al MIO 
valoroso teiri i i i Alqu.it;, rele­
gato .-id'aLi >-.mi.-.t!.i. h i mjual-
inetiti* vinto la partita pur 
avendo Mibilo per tutto il pri­
mo tempo la -upeiiorità degli 
i g n i t i 

Al li chio d'i:.i/io. del me­
diocre arbitro civitavecchie-e. 

L* F.amme Azzurre .--i lanciano 
ub:t,i in avanti, ma poi per 
' .ìfO'Umio toiv do ad Alquati 

devono j ; \ o u i / o n a r e i 3 irò 
qurdri Approfittano rli o-pi-
'i, riti«r0-ido a chiudere ripe-
'utam. a'e £h av \ er.-ari rieila 
'o'o ;IM' . ; ma : o-i riescono a 
cei.eluili -. e pe»- .«.f «riunì e per 
-cee«.i\.i p'erini:azione 
v 'ri Mat.-ir.i770. Ro-'at: e 
? :m5. 

Xe '."» i.: -e« i « o -o i lor.lli 
•. ri. mi: a-e. f u-,-filo affida­
l i T a ~ii'. ! . i \o:o c«» 

mente .«piriti 
p a i e « U l t > a d 
d i e t a 

a l l a l i c e i c i d e l 
. u n n i , u n . i l e b a l l -

Squibb-Civilacastellana 0-0 
t - Q U I M l : A l i m e n t i , I U C . K . I I , . ! 

l l a l l . o l d . f a u s t i , l ' a i a i i l . i l t> "-
c l i e t t l . * D e C i n t i C e . . o i i „ w , M-
vo lh l . T o s t i . l i u i i d i i ( ; i i o 

C l V . < ' \ . S ' i i : i i L A N A : i i i i u ' i 
n e . C a p i l o ! ! . R i e « e o n i l ) A i , o . " 
n i . h t i i i s i i n e t t l , l i i l l t i i i . ' l . '«a..ti . . -
c i . C i n i c i . F.vun(;eIIMi. I l l u n e ' . t 
I V I e i i i 1. 

Al i i t i t i : H ' e .N'alili tli 't • '.a 
( K ( ì i a c o p m i ) . •— N o a ' t t a t - . 

u n I n c o n t i o d i c u ! c l o . u t1' t u ' -
t a t o d i u n v e i o e p i o p . ' i o e s i ­
t i l o ( i l lu p u t t a i l i - ; l l o « \ ) l t l m 
i a t o p e r t u t t i 1 n o v a n t a "11111111 
e d i v e n u t o s e m p r e p i ù i n s i s t e n ­
t e c o l p a t i t i l e d e l t e m p o . C o s i c ­
c h é n e l l a r i p r e s a a h l i l a m o a s s i ­
s t i l o a l i a d l s p e i a t a ( I l l e s a n'I a l -
t r a u / a d i u n i m i t i l o d i 1 o m i n i 

t h e t e n t i r a n o 11 t u t t o p e r t u f o 
P ' i r i l i u s c i i e i m b a t t u t i <lu l'«» 
i l : e i n a p n i t l t u : e v i M I I H I - i a -
. -c!t i \ n u l l a s o n o v a ' s i >;:i S I M -
/ i d e i p a d i o n l d i I I I M I p e r fu» 

(" i iu t . i l i i i e »;ii a s s e d i a . I : d u e vo l -
'»• h a n n o c o l p i t o .a t i i i v t n s u . <l. 
v t . e H ' t ' i i s l o n i s o n o s i t i i i i ' l t e 
p e r u n M « ! ' . O i n m t v / o a d ti:i-t 
s e l v a i l i i;iiìiiln>. - c h l e n e e t e s . - -
ts;l l u t i n e u n ( a l c i o c.l l i c o r e 
•« s t a t o p m a t o d a l ' o t t i m o t-;i>'-
ia l>e : i e c h e I la l ' i t u i t o il f . a c c c 
t u o tli D e C ' i t o 

Civitavecchia-Aci Calcio 3-1 
C I V I T A V K C C H I A : C t t l l i l i a i i 

S p o i t i e l l o . P e v e s i . R o t t i l i , ( i u -
ì t l i e l m l . M i l u i i . M a l i a r d i , l . tu ,<ul -
n i . D e S i m o i i l . .Mori. M e d i e ^ l l n i 

A C ! C I L C I O : C i i i r i u e l l l . Va l i ­
d i . C i i p o d i i c i i t l a . I 'n l , l l i i t«o . D e 
I l i a c i l s . l l a l c s t r l . P i i a s , l i m i 

C f - u r i . U e l l l n l . . \ t ; e « t l n i 
Arbitro: F i e d t l l d i R o m a . 
Wt-fi: n e l l a r l p i e . s a a l 1 A g o ­

s t i n i . a l ti' L u n a r i n i , a l •-!..' M i -
dti iJl ini , "1 3D' L u n a r i n i . 

ITT 
.le:: 

r d t t . v o . 
bi".«'«ni i M» le'.'i - Cerriil'arbitro 

Italica-Cassino 2-1 
ITALICA: Zmincll:. l'iiltiiflt-

uo. n'.'ltiibro.tio. Rozzacchi. 
U"/drr/4', Grimaldi. Caricchio, 
Ciimcarini, Fltwuui, Grande. 
Sordini. 

CA.SSI.VO: Hore. afti'.ii-i. 
Ci'ficcJliiM. Colujiioroiiui, i'rd-
(j/iolii. Idioletti. Cuitiillo, Cle-
iiit'iife. Cuinpoli, fer i i ti. Fcr-
ripno. 

MARCATORI: nel p t ni fi* 
Ciutictinui (ri»ort>; nel s. t 
ni 23' l'orna (rifiorc), al -là' 
Cui-iccfiio. 

(U Mczzclti). — Il Cassino 
non meritava epiesta Fconfit-
ta, solo la sfortuna e un pò* 
di bravura da parte di Cavic­
chio. ha piegato ì volenterosi 
e corretti raga/zi in maglia 
bianca. Dal canto proprio la 
Tteliea non ha fatto più del 
Cn=sino tanto da meritarsi la 
vii tori.i. un punteiicio- di pa­
rità avrebbe riypocchi.do oral­

mente l'andamento d e l l a 
dei [partita T/inizio «Iella partita 
V.i- ora veloce e metteva in evi ­

denza ini eerto criterio di gio­
co da ambo le parti Iniprov-
viraniente al ù". per tm fallo 

' i i mano i n . area del Cassino 
decretava il rigore 

"CI .«T-. r;pi:e|Clio veniva battuto da Cianca-
Cerri II. |rini. il quale con un tiro mol­

ai 12' i l . to angolato segnava Xel «?o-
•"ti ncr.i lty.oondo temjv» gli ospiti riti5ci-

«u'ie v 
t- ipr^-dcnt 

"i "ila"" ^in1 « cai 
v i! . i Mi .-:r".t. 
"e- TU ".v t > .",o-r.m't'.no cìi'V.e.io a segnare al "_:•> su rigore 
" o •..«":! at »'• nr : d^! nic.-nibatti i to d i Perna. Quando ora-
"e-'-o !iv I'C Xri:"uI. ,Tm . ' ' -o- 'mii ?i pensava clic la partita 

i e'.la pirti'a c-'-'òrili e'<arebbe t"rminr«ta sull l a i . 
• v . f j " , i:-. za '} «ìi Mili'el'.i.ecc.'» improvviso il goal, che 
,«-> , T - - i - i r": «•« ̂ :-: \ \-.- -'dn\o\.\ ?«segn:ire i due punti 

! I risultati e le classifiche 
Girom* A 
I risultati 

sitr-nbr."! i \ itara«tclI.i . i .T 
t iv . i . l i « - c . - l i . e e - l e i . J I C I O 

t i « > T t l - \ « J C 
i - t r i a - t n j i . i 

\ f l a . n - \ ; t - i t n « t f v r f 
s ' . ! ? . - - " ! - CT*;3'~ 
' . i . - h a t r p i - l J . e t i 

. p u r , . I iv(>li-**i ir .; 

La 

N e i l n o 
T i v o l i 
>'!' i h n 
I : . « : I 

A ' t r r a 
t . v . t v v 

\TÌ7 «1 
s i i H R 
' • ; i . r i3 l i ! j lb . 
\ c ì - a l c i . i 

t f . t - n r j 

n i r v » t c ! i i 
ItlOT.fuì-
t IVIIJ. l « t . 

fi-,. 

1-1 
ì - : 

-.-o 
; »• 
^-«> 

classiftca 
ZI l i • 
^; i l .-< 
- i i l s 

i 15 : ; •»! 
•• ! • » . " > - . - . ; 

Girone B 
I risultati 

l t j l i c a - C a \ s i n o 
F i a m m e A / j - c r r c - G a r l » 
P o r t u c n * c - " H n m a n i t a s 
M i l a « f s i t - * P o n t r c o r v o 
I*P. T T . - I r t i c r c o n s o r i i 
L a t i n a - l ' o n d i n a 
1 o r r n i l - S p * ' v 
t i i a n m s p o r l - . M m a s 

La classifica 

3-1 
;-» 
I-I» 

1-0 
i - i 

- » 
: i 
>4 
: i 
Zi 
: i 

Zi 

zx 
Zi 

.> ;s :i 3o 
fi i< i i -*• 
s ti r.i ; i 

IO 33 >3 Zi 
io n JI :-

s -.; •(> zi 
i n i i Ì : ^2 

i :<« t : zz 
i t 11 zo ss zz 
: ; 10 37 37 z\ 
6 S t 7 t 31 ! 9 
t i \Z 2% « 30 
7 • : : 37 35 11 
5 1 13 35 42 14 

D i 
9 -» 
7 ? 

S 5 

I e i i c r c o n v 
S P I S 

I o r m i * 
1 o - i d a n a 
M i l a t r s t : 
L a t i n i 
t . i a r r . u p o r t 
r a s p i n o 
F . \7711rrc 
I t a l i c a 
i t n m a n i t a i 
C a r t a 
A l m a s 
P . T T . 
P o r t n i r u p 
P o n t r c d r v o 

34 II 
34 15 
34 1* 
Zi 12 
33 la 
2^ X 
24 10 
21 11 
34 10 
21 9 

34 
31 
21 
34 

1 3 63 22 3' 
1 6 il 27 33 
9 3 31 25 33 
6 * 30 IS 30 
1 2» 41 34 2* 
t 5 77 V* 37 
7 7 H 35 37 
3 10 41 41 35 
4P»-.'» .13 21 
5 2vj 43 3* 2^ 
5 II 21 32 31 
2 13 33 4J 20 
-. 10 21 41 17 
9 11 30 li li 
1 17 39 41 13 
1 20 1S 65 2 

ì.e pnrt:!e di domer.'cp. 
* . l u r , a l ( 1 * M n n - s ^ n , i - . h : r i v » t > -

r a « t c l l a n i - f . v i t ^ v r r . *ii«"«r: , \ c i -
r a l f i o - t o * i i f t : \ t a c - \ M r « - i ; 
\ n r i o - N c t t n n o ; M M t r a < t r v r r r -

M r I r r: T r i o n f a l c - C . a r b i t c l l a ; 
R i t U - T i x o l i . 

Le partite di domer'ra 
Almac-ltalira; ra«t.*in-Fiam-

me .Ir/nrrp; Gact»-ll<.manitav; 
Portucnsc - rontecorvo; Miii'f-
sit-PP. TT.: rcil»'rcor«*or*i-lJitl-
ii*: l'undari» - FormU; S p e s -
Oiaanijpor*, 

ai patlitmi di casa. Al l.'I" Ca-
viccliio riuscendo ad eludere 
la soivec.l iaiua dei difensori 
avveri ati, «scattava e con la 
palla al piede M portava in 
area e di epti bali «va Hove 
Ot'iinti l'arbitraggio 

Formia-Spes 1-1 
SPKS: Pacali., Aien.i, Ippu-

liti li , Maii'ini, .Mintili. Stuc­
co. Iaco.acci. Clavaz/i. Quaie.«i 
ino, lì Ippolito 111, l'ioietti. 

1-OHM1A- Petunie. Aloi i, 
Stiaccia, IV'iia-ei Bevilacqua, 
Ho: in. Ferrerò, (>>mhat<li, Cal-
«lieio. Tambui ro. l'.i:i«io 

AHBITHO: Maritittj di Tivoli 
HKTI: Proietti al HI!' del pii-

mo tempo; Aloi-i al '3' «Iella li-
pi c.s-.i 

to eoi « c u o i e » all'aito dcjjli av» 
veiv>il e se cpicMi non sono .'iu-
d.iti ol i le In divisione del punti 
e anello meniti loro 

1,'lni'on.io e stato v lvaelsMino 
e tu alo dal piiueiplo alla fine, 

Portuense-Humanitas 1-0 
i'OHTUENSK: Cavalieii, Hei-

li)i/.i.\ S'Tr.i: C 'p ia iu 1, Addob­
biti , Capi-Ili: i'cllucci, Cipiri 
ni II, Vi-io, C ip|)clli. Immillami 

1IUAIAN1TAS. Molmari; Ce-
J fili. l'iergiovanni. Se: autom. 
Li.ini, rtipatiM; Cecili . D'Ago-
•tino, IVtiiicci. Tan/ill i . .\|i«. 

coni/./.i. 
Arbitro: Si1,' De Micluli di 

K i e t i 

Reti: nell.1 lipic.-a ai .'il 
Cappelli. 

«K. CU ) - A dieci minuti 
dalia line la l'oiiiieiisi* e riu-
-ei l j a -egnare il gol della vit-
l'Uia i;i.i/.ie ad uu'u/.iolie per-
Minule di C ipjel l i che infilava 
ad mei o d o ilei pali. 

l'ino .id allorav la patti la -ti 
era «ri'itueiui'a .-u di un piano 
'ii equilibrio .-ebbene gli ospi 
ti ai iv .ero premuto magg.o i -
m«'!itc 1/ltumaiiit.u' ha di-.pu-
tato una discreta pattila ma e 
mancata completamente all'at­
tacco ove Petrurci, nell'unico 
tiro «feir.tto. ha '-olpiio una t:a-
vei « i Per il «esto d sono com-
I oitati abba.«t,in/,'i bene la d.-
ft s i e la mediana S ipr.itut-
•>» PiergiovannJ e Serniitoni .̂ i 
- "io iiuvssl in luce La Po i -
tii( n.-'e ha disputato la g ira al­
l'indegna della gel i" osila o 
i'.t Ila volon»"| (> la vdtoi ia è IÌA 
conc i l erà-e come un premio 

Arliltrif C u r a n t e di H o m i 
I t e t i ; Mf.ss l <i\-> ) .il aii" e C o r s i 

( A l i . ) a l .'U' d e l l a n p r i s a 

( A w v t i i w o ) — G a i a i o m p l e s -
• u v a m e n t c i n e d i o e i e . t e i m i n a t a 
c o n u n g i u s t o i . s u l t a t o di p a r i t j , 
e l l e p i e m i a e pun i sc i» s a l o m o i u -
e . i ' n e n t e i p i e s i e i d i r e t t i d e l l e 
d u e s tpMt lre 

In v e i i t à ( lucut i u l t i m i .sono -sta­
ti tli p i ù d e l p i l l i l i , e pi i n c i p i l ­
l u d i l e l ' ini l l u i t l i / . i a s s o l u t a d e i 
cine a t t a c i l i: . 

M a i s i è a v u t a u n o a / i o n e i h o 
t t o i . i s i i : la s u a l o R t i a c u . i l l u s i o n e 
a i o l e a t t i a v c i m u n l ien det 'M-
u i i u a t u Il io c o u d i i t t o i e . m a s e m ­
p r e si e t i r a t o a v a n t i .1 e . i l n o n i 
e Unti.-.litio i) p a l l o n e d o v e i i i 'u;-i 
g i o i e e i a la rehsa (« .pee le l ' A s t i c i 
c h e lui a l t a e e a t o i n p r e v a l e u / a ) . 

G l i s t e s s i g o l n o n Minti .stali n -
res . . s t i l l i l i . Il i a l i n o t o n n a t o f o c -
l i i i io .« .unent i ' m n la . s c h i e n a d a 
M a s s i , d o p o e l l e 1 ì p a l l a , in m i -
t c h i a . e r a f u g g i t a a B i o n d o , e 
il s c i o n u o M I u n f u o r i - (1. A i t i l o -
v a l i d i . B u o n o l' .u h l t r . i g g . o 

Giannisport-Almas 1-0 
\ I . M \ S - I o s ' i i . S c a t o l l n i Ma 

• i i ' t i i i t l i U i r g h l . Mi i i ; reh l . MI,; i o . 
i l , M e n n u t i . r i i n c i i o l l i . Htiho'.u 
I-.iUht'i i I i ' ,o l i 

G ì W N ' l S i ' o H I ' , Mi n . i h e . . i 
I tJ i inn i < i t j i p a t i ' i e . i l i i i ] ) t « l i / / « -
l i , P e t . l i i i R o t o . o . S i n t o i l s , 
F o n i ' l o / / i H o s s j . ' l n v i s u n 

\ i l > H i o . K' .gnoi .S iMioe' .e t tu 'Il 
C o ' l e l e r r o 

V i i i c u t o i f ».e. p i i m o t e m p o 
ul ili Po:«i 

((« Il ) — { -o t to ' i n e . e l o l c -
/ ' i r i o c h e h a o f f e r t o o r u i i t t e f ì a 
t u a .so t u : ,i | t u t i t i i b l / " a n a . 
o'.ti ' u D i i o i o n u o l a t«p'(e.iulit c o : -
d i , i t t i d a u n ur 1 ltrf> p i o n t . i e 
l ' t ' s o a ' . l i s i j . s p e ' l t u e II Ci a ' i -
' i i s j i n i v o i i e t i i c o n e s p a l l e tu 
SiCUio h a s u p u t u d m e d i u i o s i i t i -
fmuv i l i be i g i u o c o I . ' A l m u s d o ­
p o u: i i n i / l o p r o m e t t e n t e tN c « -
!t«\a p a u i o s u n i e n t e r l n . u n e n l o 
h e n i p i e j i let l t i i l e ^ . i u i l c i - x i i l < <1 
h u l e n t i i t o di j e a g h e e o i . t i r i ' -
'e s a i : o i / e m a tt_'gi i r.1101 u o ­
m i n i ! i . i '» ' :o i l . h t m i i o t i t u b i t i 

Astrea-Anzio 1-1 
A X / . I O : I l i on t ln ; C u 0/71111, 

Q u e r u l i ; M a r a n t i . Marozz ' i , B o r ­
g h e s i ; C o r s i . F i . i t t . u t i p , S i n o i -
Uon, O l i v l o n , S|)iiiKÌ 

A S T B K A ' A l d i o v a n d i ; H1107I. 
S c . i t o l m l : P a n c i a . D ' A i i n i i i i . A l ­
l i n e i n o : M a s s i . F i l o s i . l'i ern ia . M i ­
l i o n i . B o l o i i t l . 

Cosmel-Alac 1-1 
COSAII'/l' Bellantoino. Di 

Filippo, Itone.doli; Vellani, 
Centomini, Manei.it'; Cenni. 
Feri acuti, Kieoli, Cipittmi, 
Mara c a l l i . 

A T.A.C: Fi.mei «ci. Vitali. 
Borri; Urli n«i*i. Rkci II. Bar 
toli.cei; Pa..'|u.ducei, Scarea. 
Maiiotti, Ferrati, Antolmi 

Arbitro: big. O'ivieri di Roma 
iMtirctilon.- nelhi r-pre.-a al 2" 

Scalca (A) , al 7' Cenni iC) . 
(IV. /"oiiitiiu» - 11 numerosis­

simo pubblico che gremiva lel-
'.oiulmoiile il nun i i ) . Alnre. . 
ha sfollato pienamente .sodili 
-fatto. Aveva infatti ;is«i-.tito 
ad un incontro (piale ra*.unen­
te si h i la fortuna di vedere 
e il risulta'o ni parità è più che 
giu-to e premia le tuie com­
pari ni 

Il pi ni > tempo ei a p-t 'ia-
mt-nv di marci dei locali che 
nmnin iv iati a meta e nnpo. 
<--cn/a perniirt> t i u c i e a .-f >.n 
d ire nelle fa-i conclusive. Ter-
ninia'i sul iutl',,1 di fatto i pri­
mi -lr> . . i aveva un veemente 
••itomi» dorali ospiti che ini-
ziavano l.i lipie.-a a -«pron bat 
luto u l al 2' erano uià m v.ui-
taL'uio Su di un calcio d'an-
m l o b a d i l o da Antolini. Scar­
ea di '.t "J'.a -oiprendeva tutti 
insaccando, benché ostacolato 
:l-i 'uimcto-i avve;-«.iri. I«i Co-
:ruet i capiva ' tbbios.unente e 
r.el b 'ev" ijìro di a' ì (Stabili­
va le di- fun/c con Cenni che 
: leeoni.elido nn pn.«saggio di 
Fei r.icuti. -cenava rasoterra. 

« 

. . i , 

SlJl'Il.IS-CIVIl'Al \ s T K L l . \ X A 0-U - Azione .sfumala dei 
casltll . ini sotto l.i iurta tifilo Stilili»]» 

Sui c a m p i dellat Priniim Divi 
Olivetti Rom. Elettricità 1-1 

OIJVKTTI: Ceriani. Bonaau-1 
ra. BalisTrieri, De Luca, Di 
Marco, Bcnassi, Silvestrini, i 

'lucci l'uocianelli, Quaito 
Caiolis 

ItOAI. KLKTTIIICITA* : D.> 
laica. Zacchei. Andreozzi. Cla-
miano, PÌIIL;.ilini. Hai boni. C'io-
vannane,eli. laicci. Perugini. 
Scipioni. Sarti 

ARBITRO: sii». Falcucci di 
Colleferro. 

MARCATORI Nel p r i m o 
tempo al H" C*iovannan«4t«li al 
2..' (Quarto. 

l l . M » . — Punita rcloee e 
piuceeole u vedersi <jlieviti tli 
rx/tji. specie nel primo tempo. 
Inflitti ambedue le squadre 
non hanno adottato nessun pio-
co o.vtni.iorii.s-tico nei co»/roti­
li doU'urrorstiri" e ribuftcìufo 
•se in prò colpo su colpi» i rtiri 
at.Mcchi urrcrstiri. Però la fi­
ne della puniti! poterti consi-
dortirsi ni termine del primo 
It'mpo A'i'IIti ripresa i rispet­
tivi tiftuec'ii. stanchi per il In­
coro che iii'ortuio dovuto so­
stenere, (illt'iifuruiio il ritmo 
ili pioco. permcti'cudo così ul-
e rispeltirc difese di domi­

li ti re 

Ostiense-Mancini 2-0 
OSTIENSE: Onil.ani I; Fedc-

uJir'.ci, Stram»; Spe?/i, Cre?eeii/i . 
|f*:iiliai«i II: Schiavini , Tanni, 
Di Pietro. Trombetta Di S.'dvo. 

MANCINI: Melehiorri. Petti­
na' i. Fabbri: Ttiseolano. Ferri, 
Cudini: Turchini. G u s l i d n v , 
l 'airelli . Palmieri, De «Socio. 

vlr.i.'fro: l . icmvati . 
iiftircuiori; Xel primo temi.» 

al 41 Tanni, nella lipro.si Di 
Pietro al 32* MI r iso le . 

Mentana-Ostia Mare 5-1 
OSTIA MARE: Dalla Poz/a. 

Cafaqna, Calzavara, Mai, Sa-
vorani. Dell'Aquila, PeliceP.i. 
Molinari, Garritilo. Beisi, De 
Renzi. 

MENTANA: Rue.cini I. Pe-
ciola, TiriHò. Sena. Veivlic-
cliio. Filippini, «Cappabianca. 
Ruirsini II. Felici. Santini, 
Cor: 

HETI: ••e,« ' primo tempo al 
23' Capp.ib.anoa al 32' Cori 
al 35* Santini; nella ripie.sa: al 
3' Tirillò. al 33' Garpiulo, ali 
41' Felici 

ARBITRO: si'un-r JannillI 
l i Tivoli 

I risaltati e 3e classifiche della ventidoesima giornata 
Ci 

I 
ironc-
risulta 

F . T . l ' r r n e s t e -
O r v e l r r i - * 
M a r c a r r s e -
I . a d i s p o l l - V 

Qtinii 
I t a d i o s a 
r o r r f 
o l s i n 

( I v t i r n i e - M a n r l n 

111 
t i 

i 
F x i | U i l i a - T a r t | i i i i i i a 

HI p o s a v a : 

La 
F o r t i T . P . 

I l a c c a r e s e 
T A n p i l n i a 
« l ' e r v c t e r l 

T o r r e i n P . 
O s t i e n s e 
K \ t | i i i l ) a 

V o l s i n l t i 
P r o C a n i n o 
Q u a d r a c e l a 

1 a d i s p o h 

K a d i o s a 
. M a n c i n i 

A 
ti 
rata ia .1-0 

P i r tra 
1-2 

a-» 
( r i n v i a l a ) 

•ro Canin i» 

classìfica 
• ; i 

j i 
j i 

:o 
in 

:»» 
P I 

p» 

>a 
pi 

13 
21 
20 

1.1 fi 
I l 4 

1 1 ' 
10 l 

!» 4 
S R 
G 6 

B 5 
7 » 
6 3 

6 .1 
3 5 
2 6 

_> 
.1 
6 
1 
7 

e 
7 

s 
11 
10 

10 
ÌZ 
12 

4* 
40 
40 
25 
25 
25 
.'5 

21 
36 
23 

23 
21 
21 

2 - 0 
2-1 

2 i 3 : 
18 10 
41 2.1 
28 M 

24 22 
28 22 
2B. 18 

23 17 
33 16 
30 15 

38 15 
33 11 
37 10 

Le partite di domenica 
Pro ramno*-!*. T. Prcncstr: 

Qiiadrarcia-lladiosa: Ccrvrteii-
MacraTCsr; Torre in Pirtra-I.a-
dispoli; Volslnlo-Ostlrnse: Man-
nni-F.xquilia: riposa: Tartiiiiiii . 

(lirone 
I risulta 

B 
ti 

l ' or i i t i i d i i - M o i i t e r o t o n d o 
! Munii i n o - I . I .. l'I». 
Vl ter l»r« .e -*Tt i scat i Ia 
C a i t i p a R n a n c s e - K o t n . 
F l a i n i n i o - ' I I r a r r i a n o 
O I l v c t t i - I M i i i 
M e n l a n a - M s t l 

Kli-ttri 
a m a r e 

C e n t . 

f i l a 

La classifica 
I t o m a n a FI. 
V i t e r b e s e 
M e n t a n a 
F o r t i t u d o 
l 'amp. - i f i i iano 
F i u m i c i n o 
F l a m i n i o 
U l i v e t i 
H . C e n t o c . 
M o n t r r o t . 
B r a c c i a n t i 
I .I . . PI». 
O . s t iam. ( v ) 
T l i s r a n i a 

•i * 

' z 
•« > 
21 
**I 

21 

*> * 
t V 

Z\ 
l ì 

z\ 
•1 » 

21 
21 

15 5 
14 5 
l i 6 
12 4 
12 3 
10 4 

5 3 
10 2 

9 2 
6 7 
3 5 
3 4 
3 3 
3 1 

2 48 
3 SS 

3 49 
5 34 
6 36 

7 33 
X 15 
4 39 

14 
27 
29 
24 
26 
35 
22 
27 

10 35 39 
9 22 30 

13 19 4 3 
15 16 
15 3 ! 
17 18 

38 
46 
50 

2 - 0 
2-1 
2-1 
4 - 0 
1-2 
l - t 
5-1 

.15 
31 
32 
28 
27 
24 
2 3 
22 
2 0 
19 
II 
11) 

8 
7 

Le partite di domenica 
Ostiamare-Fortitudo: Monte-

rotondo-Fiuinirino: LI.. PP.-Tn-
scania: Viterliese-CampaRnese; 
Itomana Ccnt.-Brarrlano: Fla-
iiiiiiio-Olivelti-, Romana Elcttr.-

Mi'ulana. 

c. 
I 

M n n t r e a v o -
A l l i a n o - P r o 
Frasra t i - I . 'm 

irono C 
risultati 

P i r e l l i 
T i v o l i 

p o l i i 
A p r i l i a - P o n i C 7 Ì a 

T i v i . l 

a m 

Vel lc . l r i - t ' l rot tafcrrru . - i 
M a r i n o - I t n c r a d i 1 
S i i h i a i ' O - P a l o m l i a r a 

La 
C . r o t t a f c r r . 
P a l n m h a r a 
M a n t e c a v o 
F r a s c a t i 
A p r i t i a 
S u l i i a r o 
Mari t i l i 
K u c r a d i P . 
K m p o l l t a t i a 
P i r e l l i 

l ' u i n e ? ia 
P r o T i v o l i 
A l b a n o 

lap.» 

classifì 
22 

* > 
• • » 

*» * 
»•* 

21 

» > 
» * 
:i 

»*» 
*> > 
21 
21 

14 
13 
10 

10 
11 

:i 
F 
è 

i 
3 
6 
•B 

4 

8 
3 

8 
7 
5 
t; 
7 
i 

n 
in 

•> 
7 
5 

i 

ca 
•l* 

6 

4 
5 
6 
6 

!» 
8 
8 
9 

14 

12 
12 

33 
.13 
38 
31 
4 3 
48 
i * 

25 
17 
17 
30 

2 - 0 
l - l 
l - I 
1-2 

o-n 
a - l 
2 -1 

25 32 
23 2a 

23 28 
28 27 
25 27 
26 24 
J3 19 
25 21 
30 17 
33 15 
22 11 

20 4 5 11 
2 3 42 13 

G irò ne D 
I risultali 

3 - 0 
l - I 
."i-li 

S . - i l i a n - l i a - A u i a s e n t i 
I o r c n t l n o - t a r l n i i i ' l o 
. N u o v a C i s t e r n a - M a i r i 
Cul l t f e r r o - I s o l a U r i 2 - 2 

( d i s t i n t i l a s a b a t i > 
I l i irRo l i f r m a d a - A t u i a 3 - t 
l ' i i i ^ ^ i - ' - V a l n i n i i t n n e .'•-! 
I.il» I e r e n t i n o - * P n » F r o s m . l-<» 

La classifica 
H i i s : ! 
I s o l a I . iri 
A l m a 
Mi». l ' v r e n t . 
C o l l e f e r r o 
C a r p i l i . ( ' ) 
N u o v a C l s t . 
H o r s " H e r m . 
P r o F r o s i n . 
F e r e n t i n o 
V a l i u o i i t o n e 
A m a s c n o 
S a h a u d i a ( • ) 
Al . i t ri («•) 

•»-> 
*̂ I 
1 * 
21 
21 
- » i 

21 

» » 
**I 

1 » 

2 1 
-M 

V » 

•k > 

15 1 
12 6 
1 ! 5 
10 6 
10 4 

t 6 
10 1 

8 7 
7 1 

6 r, 
7 £ 
5 4 
5 1 
3 3 

3 
3 
5 
o 
7 
7 
8 
4 

II 
11 
13 
12 
11 
l t 

67 
51 
41 
.11 
35 
15 
11 
31 
20 
3.' 
PI 
11 
31 
• • » 

22 31 
23 .10 
2 6 29 
20 2b 
21 21 
33 2 : 
31 2 ! 
25 : ; 
30 17 
4> 17 
41 ir. 
52 II 
.•! 1 : 
32 1" 

Le partite di domenica 
Palnmb.ira-Monlec avo; Pirel­

li-Albano: Pro Tivoli-Frascati; [ 
Kmpiilttana - Aprilia: Pomc7ia- ! 
Vrlletri: Grottaferrata-Mirino 
rtorra di Papa-Suluaro. 

Le partite di domenica 
I . i b . I e r e i i t i n o - S a b a it d i a : 

A n i a s t n o - I ' e r c n t i n o : C a r p i n e t n -
N ' u o v a C i s t e r n a ; A l a t r i - C o l l e -
f e r r o : I s o l a l . i r l - U o r ^ o I l c r m a -
d a : A l i n a - V a t m o n t n n r : F i u c ^ i -
P r o F r o s i u e n e . 

Cerveteri-Radiosa 3-2 
RADIOSA: Tr.ivat.lini. Mot. 

tarelli. Ventura, Ricci. Fcrront.j 
Martini. Pan7a, Startari. Cola-
santi. Peretti . Pimpincl l i . 

CERVETERI: Ercoletti. Ma. 
unticci. Ilari Fabri, Rishi . Si-
moni. Bandini. Valeri, Sicilia­
ni. Cori. Za sa rida. 

>ii;r.iir Palmieri d: Arbitro: 
Udine. 

Refi: al a* 1. t. Zacarola. al 
IR" Colasanti. al 12' 2. t. Sici­
liani. al 18* Valori, al «Vi 
Peretti. 

( F . Antonucci > — Si m i n a 
lo parliti! e .subito il Cerveteri 
att icca e solo dopo 5 minuti 
riopo UFI: Iici'hi ,iz.one Zavo­
rrila portar <i tu vantaggia la 
«uà .«quadra. l.a Radiosa ntfoc-

a e ci IX' s-;i ti ri corner bi7f-
f'ifo do P.inra Colatontr .s-c-
;)in-t: co -! i;:e:"ii roiT-.cr.rii 

E il pruno tempo termina 1-1 
•lupo ci;.- Io Rudios'a ha sciu­
pato molte facili occa.'ioet S i 
iuirt.7 il secondo tempo e dopo 
12 »Tj>r::.f. ."siririnuj riportava la 
?:iu .sqandrti in t aitagnto con 
•in secco tiro. E* escerti il C c -
retcri che attacca e al 1S Vaie. 
ri atiT',i y.ta il vantcpa:a con 
\r. t'.ro in parafile. La Radiosa 
•e .'i;:«rf ;r i •:, u co*:crHi/e <• 
«•« Ti :•<• r.-o In fi-\,- jl hrnro re-
retti i".r:tn::i«r.'' In srantaspiri 
l.a ; i r : : f e tcr"::r'<7 C-TI • io"ri 
*:«c*.i rirol'i all'arbitro. 

Cliiiifitto - Pcscsii-s» 1 -O 
CHINOTTO NERI: Albcnri; 

'""j Montanari. GarxcIIi; Sordi. Bc-
ncuctti. Di .Vnpoli; Rapazrini. 
"•lo.sco, Curu.so. Co^roliui. .Mala-
spi:;'i 

PESCAF.A: Caspan; Lo Ili, 
Sompù; Pale-tini JV. Di Mat­
teo, Bernardi: Ferrar:, Costa, 
Tontodonati. QuogUi, Palpacela. 

ARBITRO s;y. Gestro di Gc. 
"orn. • • 

M a rei fo re al 2.V dei'ti ripre­
so. Malasp'un. 

(Walter Rollini). — Il Chi­
notto Neri è tornato brillante­
mente al «incesso battendo di 

stretta misura il Pescara, squa­
dra di ranRo anche se ormai 
priva tli ambizioni di classifi­
ca La sarà è stata dominata 
dai romani nel primo tempo, i 
mentre gli ospiti si limitavano mire» a 
ad attaccare soltanto con spo­
radiche azioni di contropiede 
imperniate sul s i lurante To:i-
todonati e sullo es t 'cme. Xelln 
ripresa però la pressione dei 
locali <i afùevoliva no'c \e !nicn-
:e: 

Partivano «li <-l?ni"o ì ciadia­
ni di ca=«i che. cen azioni velo-
ci««-irre e a volte addirittura 
trai.olienti mettevano m scria 

difficoltà la retromiardi.i ospi­
te che doveva svolgere un gra­
voso lavoro di arginamento per 
contenere l'offensiva ;n inarca 
di Mosca e compagni. Que-'.o 

I risultati e le classifiche 

r.T. Prpr*evTe-0»:"tra.*>'''a ?-0 
QUADRACCIA Q.z Guarnic-

r:. Ca'ec.i. Moit . in . ir i . A l b i n i . 
P:-ane.'.i. XTT-,; Mars-oit. Fi.v 
ri. J.iv.ira. S:««r:::; .\!ec«rtn-
ìr:n: 

F r •PREXESTF D. P ".-. 
r-..i. I l enucc .on ' . R:nn.i; Ca-j 
- . Id i . Mucciirel!: . Casate: Lu_, 
-•«:;. fìhers;hj I. E.uicci. Xucc:. i 

GIRONE F 
I risultati 

Annrjrri.ila- Nanlarl 
I rojtnonc-Xoor»***' 
l /Aqoila-Orbetel lo 
<."olle»>rro-Ptrrngia 
Kcmclea- * Monte poni 
Foli.cno-Som 
Montevrcehio-Tcmana 
<ì»-o«?!o-Trrracina 
IJalcalcio-Torre* 

La classifica 

1-0 
2-1 
2-0 
4-1 
3-1 
3-0 

(n p. 
1-0 
1-0 

GIRONE G 
I risultati 

Andria-Brindisi 1-0 
Poten*a-Fo;itia 1-0 
Ascoli -Ma * He 2-»» 
Catapobasso-.M.itrra 4-il 
Certs:;ola-Meltì 1-0 
«iol iarovu-MoHetia 0-0 
Chinotto Xeri-Tcscara 1-0 
l>r!r)»na-Sanr,iort('«r 0-o 
ChictiTrani 1-1 

La classìfica 

tourbillon • non ave­
va però esito positivo e ben 
presto i . cialloverdi • erano 
costretti a rallentare il soe,.. . 
nu'o ritmo rielle loro a7Ìonì 
n-T n.m rischiare di spendi re 
troppe encrcie . Al 16'. su per-
'ctt.i .. cross .- di Caruso. Coz-
zoìini. «marcato saettava in por-
ra ma la nalìa lambiva la tra­
versa e «d perde \a sul fon io . 
Ancora Caruso, al 22* e f f e f u i -
va un dosato pi^s«is;cio ver=o 
Voscd che tirava prontamente 
a ti! di traversa, ma con tm 
-•ìa-t'.co colpo di reni rt.'.*''ra."i 
Ga^eari d e v i a \ a di un i snann.» 
*a -fe'.i sonra la traversa. 

L":n ca rete delia d o m a t a 
w n i v i soltanto al 25* della n -
r r c - i Mosca s'incaricava di 
battere un calcio d'ancolo: la 
traiettoria ? na«-abola della pal­
la permetteva a Malaspina d'in 
sacrare con un secco colp.i di 
•està, ebe rendeva vano il te -.-
•ativ.-i d-'I cen'romediano Di 
M.-.:t!».> di saHare in eV.rem-s 
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FAVOLA ̂ GEORGIANA 

1 denari 
al sicuro 

C ' e r a u n a \ o l t n , in u n p n e -

K ' l o n t a n o l o n t a n o , u n p a s c i t i . 

T u t t i i c i t t a d i n i , r i c c h i e p o -

•veri, # 1 . l a n c i a v a n o i n c o n s e ­

g n a i l o r o b e n i . l ; n a v o l t a u n 

po \< -ro o p e r a i o c l i c a v e v a l a -

\ o r . i t o q u i n d i c i a n n i s e n z a nl-

JMT i n a i Ki . s c h i e n a e , s o l d i n o 

»u Mil i t ino , a v e v a r a g g r a n e l l a ­

t o v e n t i { ( i m a m (*), p e n s ò d i 

<i(f idino il s u o g r u z z o l o a l p n -

n i à p e r c h è g l i e l o c u s t o d i s s e . 

l i « o s i f e c e , c e r t o d i m e t t e r e 

1 s u o i s o l d i a l s i c u r o . Q u a n d o 

p e r ò d o p o u n p o ' d i t e m p o 

t o r n ò d a l p a s c i à p e r c h i e d e r ­

g l i i n d i e t r o i s u o i \ e n t i (uma­

ni. il p a s c i à s i l i m e a s t r i l l a r e : 

- - Q u a l i s o l d i ? V a t t e n e v ia 

d i q u i ! 

L ' o p e r a i o s u p p l i c ò a l u n ^ o : 

— N o n r o v i n a r e , m e e la 

m i a f a m L ' I i . i ! Hc>titui->cimi i 

m i e i s o l d i ! 

I n u t i l e fu o.^iii p r e g h i e r a . Il 

pti^ciù l o s c a c c i ò e il p o v e r u o ­

m o -<• n e a n d ò p i a n g e n d o . 

V i v e v a in q u e l p a e s e u n a 

d o n n a m o l t o .snjrgin e m o l t o 

a s t u t a . P a s s a n d o d a v a n t i a l 

p a l a z z o d e l p a s c i à v i d e l 'o­

p e r a i o in l a c r i m e l o c h i a m ò 

<• s i i d o m a n d ò : 

— P e r c h è , p i a n a i , i l i - p r u -

y i n t o ? 

— i l o r . i j i ^ r n n e l l a t o v e n t i 

tiimimì, f r u t t o d i d u r o l a v o r o . 

l i h o d a t i a l p a s c i à p e r c h è 

m e li s e r b a s s e , i n a o r a ojtli 

n o n v u o l r e s t i t u i r m i n u l l a ! 

V. q u e l l a Milititi d o n n a c o « i 

^l i «oiirjjeTÌ: 

— I o a tuli ò d a l p a s c i à «• 

^Ii p o r t e r ò q u a l ' - o s a c o m e se 

AO1C- . - Ì d a r g l i e l a in d e p o s i l o . 
A I a n o n a p p e n a a v r ò a p e r t o 

il f a g o t t o , t u e n t r a e c h i e d i 

i t u o i s o l d i . 

F p o i o r d i n ò al s u o d o m e -

«•tito: 

— A p p e n a il p a « c i à t i v r à 

d a t o i s o l d i a q u e s t o p o v e -

i c t t o t u d o v r a i e n t r a r e e g r i ­

d a t e : < V i e n i s u b i t o a ca<m 

s i g n o r a , p o r c h e il p a d r o n e è 

t o r n a t o ! 3 . 

ÌAt d o n n a r a c c o l s e l e s u e 

< o « e e q u a n t o a v e v a d i p r e ­

z i o s o , te t u i c e in u n f a g o t t o e 

a n d ò d a l p a s c i à . A p p e n a fu 

in s u a p r e s e n z a d i s = e : 

— M i o i n n r i t o è p a r t i t o e 

h o p a u r a c h e i b r i g a n t i m i 

d e r u b i n o . V o g l i o p e r c i ò d a r t i 

q u a l c o s a i n c u s t o d i a . 

A p p e n a In « ton i la e b l i e s l e ­

g a t o il f a g o t t o e m o s t r a t o la 

- u à r o b a a l p a s c i à , e n t r ò l ' o ­

p e r a i » e c o m ì n c i o n p r e g a r e 

il p a s c i à : 

— P e r p i a c e r e s i g n o r e , re-

st i t i i i ->cimi i v e n t i titmaiii c h e 

l i h o d a t o in d e p o s i t o ! 

II p a s c i à a l l o r a p e n s ò : « S e 

i o n o n g l i d o i s o l d i la d o n n a 

n o n m i a f f i d a i «no i g i o i e l l i 

e s i r i p o r t a t u t t o a c a s u s. 

— P r e n d i figliolo — dis<-e 

a l l o r a il p a - c i à . r e s t i t u e n d o il 

d e n a r o ni p o v e r o o p e r a i o . 

C o s t u i p r e - e i s u o i s o l d i e 

- i d i e d e a c o n t a r l i . I n q u e l 

m o m e n t o e n t r ò il s e r v o d e l l a 

d o n n a e g r i d ò : 

— S i g n o r a , v i e n i s t i l l i l o a 

* a s a . Il p a d r o n e è t o r n a t o ^ 

— A h p a s c i à ! — d i s s e la 

d o n n a — bi*otriin c h e v a d a 

- a b i t o a c a s i . . . 

1' c i ò d e t t o r i m i ; e t u t t i i 

s u o i li-cn: n e l f a g o t t o e «-e n e 

a n d ò . 

P E C H I N O — « D i e c i riiKiizze »'• q u e s t o è il t i t o l o di 1111.1 d a n n i d e l l o Vimii . in , iiitt-rjirt-t.it.i 
•la u n g r u p p o a r t i s t i c o o p e r a i o ili ('lii intkliit;. c l ic e s ta to p r e m i a t o ne l l ' e s t i v a i e Ini'se i lei 
c o m p l e s s i p o p o l a r i iti b a l l o t* di c i n t o , s v o l t o s i ( l u n u l e l e s c o r s e s e t t i m a n e iteli.-, c a p i t a l e 

GLI SCAVI NELLA CITTA' SEPOLTA DI ULPIA OESCUS 

Affiorano in Bulgaria 
rarissime antichità romane 
•IJI* r icerche 
tlopo d i s i o 

in corrio • Un iiitcrcssiiiili* mosaico ilei primi secoli 
- La scena tTuiiu coninicdia sconosciuta di Monandro 

NOSTRO SERVIZIO PARriCOLARE^.n-ivo i l e l l ' A c a i l c i i i u bulgara 
•Ile >CiCi»/i" iiii7Ìò sul l 'arci dc l -

M ì l l . \ . .iCitL. 
\ „ .110 al vill.ipj.M. ,li l , ! i .^ru­

llo. m»a l o n t a n o da'ì.i iunt!ut' i i /a 
vlclì'Ucro col Danai».a, j;:.ivC'oiio 
1 resti sentili i do'.'.i ,nudv* viltà 
Ai Uìpi . i D i s i l i ' , Iviivl.111 dai ru 
111.1.1, nel pr ima Wn>ìv> ,lt>,i.» Cri-
siti. U n t a n t e l'inijn-i.» >li 'i'i.u.i-
un p 'S -117) , Ov'..iis . isunisc 
l 'aspetto di una » e » niiinuiiicn-

t.l'.v", CO'.l OpvTC vl'.Uie noie voli tf 
intere-.-, i m i i-iiifui, vlie rispee-
vhi.iiin i costumi e .1 v iTrnr.\ tk'l-
la popivl.izioiu- vie! an i . v ai i cmpi 
de!!.i dont'H.i/ io'ie - / i n i d . i i ro­
mana. v^iiiriri J . IÌ i 1 » M \ 11»*rì 
sino al VI secolo 

1 in dal 1 •) 17, l'I •: 1 r.> .ir vlu-; i > -
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I W W I E N T A S l f , l^2 ] M l t H K T À l \ I U I I I V 

Frat i volanti e ootizia 
contro la cultura a Bologna 

Le idee dei professor Barheris - insulti alla Resiste?iza nell'Università 
Proibito Tennessee Williams - Una succursale della "Voce dell'America» 

(*) Moneta georgian.i . 
(Traduzione di Maurella Sci/rr) 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

B O L O G N A , . u n i l e . 
Alla u ioi l trt d i partire con 

la sua « ventile . sposa i n v i a o -
l / io d i H O ; ; Ì : U L T Ì O i l i d i a i r i -
c o n i » (la / r a s e , f e s t t i u l e . é 
d e l l ' A v v e n i t e d ' I t a l i a ) il dot­
tor Corrado Barbcris sentì il 
bisopno di illustrare i suoi 
p u n t i d i r i s t a st i l i t i c u l t u r a . 
S e b b e n e , n o n s i a c o s i i l l u s t r e 
c o m e quello dell'onorevole 
Scalfaro. il nome di Corrado 
B a r b e r i » , qiovane attivista 
d e l l a D e m o c r a z i a c r i s t i a n a . 
m e r i t a l a n o s t r a a t t e n z i o n e . 
p r o p r i o ì i c r c h è sta a dimo­
strare che lo « s c a t / a r i s m o » 
non è una malattia mcntalp 
d'eccezione, ma colpisce an­
che il militante medio ed ita 
una i m p o r t a n t e f u n z i o n e nel­
l'offensiva clericale contro la 
cultura. 

Il c e n t r o H o p k i n s 
N e l l a sua intervista al Uc-

s t o d e l C a r l i n o II dottor Bar­
bcris usci i n f a t t i i n u n a f r a s e 
t i p i c a : « E' estremamente si­
gnificativo — egli disse — i l 
fatto che ai rugazzl q u i n d i ­
c e n n i f o s s e destinalo i l l i b r o 
t r a d o t t o d a l russo « C o m e 
l ' u o m o d i r e n i l e gigante', hi 
c u i s i s p i c c a come e Qual­
mente il penere umano de­
rivi dalla s c i m m i a , m a l g r a d o 
g l i s f o r z i c o m p i u t i d a l l a C h i e ­
s a e . m a n c o a d i r l o . d a l l ' A m e ­
r i c a , p e r n e g a r e l a v e r i t à d i 
f a t t o ». Che Qualcuno sia tan­
to ardito da affermare una 
c e r i l a u c a a t a d a l l a C h i e s a , 
p a r s i , ma che arrivi a d d i r i t ­
t u r a a s o s t e n e r l a q u a n d o è 
'•ambattuta dall'America è 
evidentemente cosa che la­
tria di sasso il buon Barbcris! 

Il suo stupore è del rcrto 
ampiamente o i u s l i / ì c a t o d a l 
(atto che proprio nell'Univer­
sità di B o l o a n a . a n t i c h i s s i m o 
f a r o di C i r i l l a italiana, è sta­
to i s t i t u i t o il Centro per l'Eu­
ropa occidentale della Scuola 
- / U v — o r e d i s t u d i i ' i f r r n -
r i o i n l i . r a m o d e l i ' i J n i r e r s i t ó 
J o h n H o p k i n s d i B a l t i m o r a . 

La caratteristica di q u e s t o 
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Si è aperto il congresso 
di storia delle religioni 
Jl mcssairgio del Proi i l iMilc Kinaucli e il 
d iscorso i n a u g u r a l e del prof. P c t l a z z o n i 

I e r : m a t t i n a . 
d . l a p : e i e n £ a 

. l . i C o : v 11 . I to :n 5^i.".c. d i e r o : - m o s u b ' . i -
..-..n:=:!v> :r.o •> rr.i Ma r i b a d i t o c h e s u l 

c ; - T i ' i . G . - J . L " •• ' . ) i . a m oo'.'.a r i c e r c a s t o r i c a , l a 
e d e l ì . n d a c o d i R o m a S a l - ' - o ' . e : o r . e d e v e e . - s e r e n e e t s -
v . r . •...• »,t_^o».v. u . . . . - •-
l c n r . e r r c r . t c i n a u g u r a l o . * . 'n l 
C o n , j r c « r » i n t e r n a z i o n a l e - d; 
s t o r i a d e l l e r e ' . i g . o n i ai p a ­
l a z z o d e . c o r . g i c s à » d e U ' E s p a -
fc.Zione u n i v e r s a l e 

s a n a m e n t e s o t t r a t t a a l d o m i ­
n i o t o r m e n t a t o d e l l e m s s i o n : 
e d e l s e n t i m e n t o p e r e s s e r e 
t r a s f e r i t a s u l p i a n o s e r e n o 
d e l l a i n d a g i n e e d e l l a r i c e r ­
c a s t o r i c a o b i e t t i v a ». 

A i d i s c o r s o i n a u g u r a l e d e l 
s a t o . 

/ ferri de;!'L*riL-er.-irà tro­
iana Cosi il loro QiiiSto T'Osili 
nella catT.a di c.lt.ifch; — 

a u g u r a l e d e l P r e r l d e - . t e d e > | * t r o d e l l a P . I . e d e l ? . n d a c o ' c » * e r a n n o s i n o c l i c s .»p>n?<r 
l a ^ R e p u b b l i c a , L u : g . E : n v a - ! t ì : R o m a e q u i n d i q u e i i i d i p i ù oro.t-nlr.r.c — c o n f r ^ li 
d i . h a p r o n u n c i a t o :'. a . s c o r -

l i p r e s i d e n t e de' , c o n t r a s - 1 A i d i - c o r s o i n a u g u r a l e d e l 
s o p : o f . R a f f a e l e P e t t a z z o n : . p r e c i d e n t e , h a n n o f a t t o = e -
do'po a v e r I e t t o :I m e s s a ^ ' i o k u i t o c i : i n t e r v e n t i d e l m m i -

c e u f r o Hopkins e quella di 
clistere soltanto liei p a e s i 
c o l o n i a l i (ve n ' r u n o a lian-
o o o n e u n a l t r o i n / \ / r i c a > e 
di f u n z i o n a r e c o m e u n a s p e ­
c i e di V o c e d e l l ' A m e r i c a con 
compiti di propaganda tecni-
co-pohlica: ttntticazwne euro­
pea. a l l e a n ; u atlantica, anti­
comunismo militante; questi 
sono in sostanza 1 t e m i i l i 
studio del Centro che è .«.ta­
t o salìitato ditali interessati 
come » mia nuova avventura 
nel campo della cultura ». (Si 
noti c h e . c o n t e m p o r a n e a m e n ­
te , n o l i studenti ospiti del c o l -
I c n i o u n i v e r s i t a r i o « / m e r i o » 
r i e n e p r o i b i t o d i ricevere 
fiiornali e riviste — dalla 
V o c e R e p u b b l i c a n a o l M o n d o 
— perchè ull'UìiiVersità « n o n 
s i fa politica >'!). 

Con siti[]<>lure coincidenza, 
coìnunque. Questa avventura 
amcricaJia si e i n i z i a t a sotto 
il scolio dell'insulto alla Re­
sistenza p a r t i t o dal Senato 
Accademico. In questa sede, 
infatti, vi fu c h i sostenne che 
la commemorazione dei par-
tiniani universitari caduti do­
veva essere (atta a s s i e m e a 
quella dei loro aguzzini fa­
scisti che « s o n o caduti anche 
loro ». La rivelazione di que­
sta scandalosa posizione, l'at­
ta d a l l a r i v i s t a u m i l i a , e b b e 
come unico effetto l'invio di 
lettere chiaramente i n t i m i d a ­
t o r i e (sotto il velo del rispet­
to all'Università) ai professo­
ri che fanno parte della re­
dazione della rivista, da par­
te del Rettore, prof. Butta-
glia. Il precedente della lau­
rea alla m e m o r i a c o n c e s s a d a l 
Rettore di Parma a un crimi­
nale repubblichino trova cosi 
u n s e o u i f o n e H ' l / n i i ' e r s i f a d i 
Bolofwn. quasi a confermare 
coi fatti che non si tratta di 
un episodio isoluto, ma di un 
piano concertato allo scopo di 
rivalutare il fascismo. 

Basta ricordare ciò che e 
stala la Resistenza nell'Uni­
versità di Boloana per com­
prendere come il tentativo 
sia destinato al fallimento: 
l'edificio stesso dell'Universi­
tà fu centro di un'organizza­
zione partigiana; nella biblio­
teca della Facoltà di Lettere 
erano nascoste le armi e l e 
r e d i o c l a n d e s t i n e , e q u i si 
svolse, il 20 ottobre '4i, una 
sanguinosa battaglia con otto 
caduti, tra le brinate nere chz 
circondavano l'edificio e o l i 
s t u p e n d i W7rtir,iani che ri iu-\ 
rono sorpresi e si difesero s i - j 
n o all'ultima cartuccia. l'd< 
i n f a t t i , n e l l a stessa sede del 
Senato Accademico, si sono 
levate rari energiche a rc-
s p i n p e r e i"t i i s - i l to a.'ia Resi­
stenza. Ma non a caso fatti 
"tivnli ai cr.doiio i;'i'\ K' pro­
prio dove l i r e e r i o n e s i sfin­
te p i ù i s o l a t a e p i ' n s a d i n o n 
aver nulla da perdere, che 
essa r i r e l a p i ù apertamente 
il proprio volto cercando ai-

tratto di una donna ». D o c e 
poi n o n f / i u u u c il c e n s o r e , 
niunpe il questore: d i r t e l o d i 
p r o i c . i o n e d e l film M i c i u r i n 
( la c o l t t r a c i o u e delle mele 
nell'URSS d i c u i t r a t t a i l f i l m 
c o s t i t u i s c e evidente m i n a c c i a 
all'ordine pubblico), divieto 
del carnevale dei ragazzi, dì-
vieto di una mostra dì libri 
p o l a c c h i , d i v i e t o d i f i s c h i a r e 
la commedia anticomunista di 
ft/alaparte a l C o m u n a l e , in­
terventi intimidatori verso 
registi e attori del Teatro fli*-
o i o u a l e e v e r s o i nestori dil­
le sale cinemutogrufiche. ('tr­
ina e « d e p o r t a z i o n e » con fo­
glio di via iti prof. Tondi... 

ISrnot'io s t ' co ln i ' c 
Ancora una volta il b r a c ­

c i o secolare deve così inter­
venire per sostenere la caden­
te autorità degli eredi della 
tradizione oscurantislica del­
lo Stalo pontificio. I frati vo­
lami del Cardinal Lercaro, 
partiti per disputare v arri­
vati a t e l e f o n a r e a l l a C e l e r e , 
s o n o il simbolo eloquente di 
questo fallimento: quando 
non hanno voluto più con­
trapporre nessun argomento 
a l l e denunce di T o n d i l ' h a n n o 
fatto espellere dalla provin­
cia. Potrebbe tutt'al p i ù T I U -
raviqliare la grossolanità con 
cui venoono effettuali Questi 
interventi 7 ' 0 l i ì i e s c h i i n u n 
campo cosi delicato come 
quello della cultura; m a la 
c o n t r a d d i z i o n e e solo appa­
rente: proprio in una città 
come Bologna, dove la tradi­
zione dello studio, del dibat­
tito. d e l l a t - i u u c i t u i n t e l l e t ­
t u a l e è antichisima, è impos­
sibile imporre con successo 
l ' I n d i c e e i l R e a d e r ' s Digest 
come limile e vertice della 
cultura contemporanea. 

Lo « scalfarismo » d i r e n f n 
quindi una n e c e s s i t ò ; p e r c o n ­
d u r r e la lotta contro l ' i n t e l l i -
genza bisogna ricorrere a de­
gli strumenti che ne siano 
privi ed accettare le più vVi 
a l l e a n z e . Il Rettore c h e va in 
America per trovare la « i ; e r i 

l i b e r t à » , c o m e UMIU<<CKI MJ-
l e n n e m e n i e a l ritorno. «• c o ­
s t r e t t o —• suo malarado — 
a seìiierarsi etn n e m i c i del­
la Resistenza e a m i n a c c i a r e 
d i p r o v p c d h n e n t i d i s c i p l i n a r i 
( c o n garbo, s'intende) gli 
stessi professori 'lell'Ateneo. 
In tfil modo,si ripete il vec­
chio 'i tradimento dei chieri­
ci» che gettarono In cultura 
sotto gli stivaloni dei f a s c i ­
s t i ; c o n u n a differenza s o s t a n ­
z i a l e . però: che adora la 
cultura dovette venir nasco­
sta per essere sali -a fa , men­
tre ora essa p o s s a s e m p l i c e ­
m e n t e d a l l e i n a n i i n d e n n e d i e 
la lasciano cadere alle m a n i 
più degne degli intellettuali 
democratici, di q u a l s i a s i cor­
rente. che la raccoluuno e Ut 
portano avanti. 

K t r n F N S T K D I ' S C I I I 
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"'.intiv.i Ot-Sv'u^ iin.1 s.Tiv- di •.. i v i 
.-In; Ii.inno f . m o lotn. irc 111 Iti ..e 
!.i c inta del la città e tut to un 
i]U UtiiTt* del 'a p j r i e MHI-III ieu-
i.i'e: strade, terme, Iv'tte^he. t a t e 
ili aitila "Due, un ic inpio alla dea 
l ' o m i n a . vliir ru.x.e al 11 »eculo, 
e p a n o ili un grande evlilici.i iot i 
mol te salo s j i .wioie , d» vii', è d d -
ficile stabilire I'UMI, f inché le 
ncerilu* non s i r a n n o uh 111 u è . In 
u n i del le v i le ili *|iie»to p a l a z z o 
è viari» s a p e r l o tri p a v i m e n t o 
a ino-, l ieo po l i cromo, ìe cui di­
mensioni , m i . ; . n a n a m e n t e , d o s e -
vano c\>cre di </ metri e ? l pei 
S,iJ7, l o m p i M o ili il.le p a n i di­
u r n e : ini rupi u lro ventrale e :• 
resto, la parte più spaziosa, c o -
u i u i i t a d i tre strtsve o r n a m e n ­
tali con m o l i s i .'.eometriv 1. I.a 
parte centrale ha l i f o r m i di un 
ret tangolo f i m e n i e <)i per i / ' j ) 
ed è suddiv isa in .litri tre rettan­
goli; uno al centro , i;h altri .11 
iati. In trio dei rett iii,;o!i l u c ­
rali vi Mino c inque pevci che n u o ­
tano. Il ret tangolo corr i spondente 
r iproduce un r o m b a l i i m e m o di 
^alli, spet taco lo as .ai popo lare 
rtc!!'antichti.\. N e i tr iangol i re­
stanti ira le p a n i ìa t ir .r i e 'a 
cnmpofÌ7Ìone centralo *">u* ra l f i -
gtirati an imal i se lvagg i : un c in­
ghiale , un leone , un orso e un 
altro a n i m i l e l i cui itimi i.;ine e 
u r i u à comp'e i . in iente distrutta. . 

Ma c iò cl ic fa di questo 1110-
s.ii-o, via pOi<» scoperto ad O e s c i n , 
una v e r i opera d'arte, è la parte 
centrale, che rappresenta la siC-
n t di un dramma SvonuMiuin sino 
ad oi;j;i. del ce lebre c o i u m e d . o -
s»rafo M e n a n d r o (i-t^'^Vt a. C ) , 
int i to lato (ìh Acini. Il sorbet to 
è ripresi» d i l ' . ' I ' iu l e ili O m e r o . 
clic canta le ^esta dei glorio*-
eroi grc- i . I.a s - e tu r iprodot t i 
sul mosa ico , è quel la dei! > fa 
iTios.1 l i te tra Achi l l e e A g a m e n ­
none. Al f ianco slei due von ien 
denti si v e d o n o il taiv-'io N e s t o r e 
e Patroc lo . I.'ident idea? ione è 
stata r e . i possibi le con s'ciirczz.i 
dal raf fronto con altri due m o ­
numenti de' l 'anticblt 1 che li i n n o 
lo stesso s o l e t t o : uno al l ' ingres­
so del t e m p i o vii A p o l l o a P o m ­
pei e l 'altro, un bassor i l i evo , in 
C a m p i d o g l i o a H o m i . Su que­
st 'ult imo sono i nomi «lei pcr-
tona^pi rappresentat i : A g a m e n ­
none, Nes tore , Acb' i l e <• '1 tle^ 
Pa". ide A r e n i . 

I' ••i .>.i i ,o di CV:cti> r's i 'e i"a 

i m e del U s c o l o o a^li ini/.i 
de! I l i il. C. l-'sso test imonia la 
popolari tà che a v e v a al lora Me­
nandro ne l l ' Impero 1 u m a n o . P e ­
siamo supporre i h e il dramma 
Gli Achei fosse rapprocntau» nei 
teatri, i spirando i pittori » ì nw 
s.iivisti vìa* e f f i g i a v a n o i Mioi 
personaggi vtu p a v i m e n i i a m o ­
saico sleali edifici pubblici e «Iel­
le i t i l e dei u t i a d . n i ricchi. U 
mosaico di Ocsviis, recentemente 
scoperto, non è solo di ur.utde 
interesse per le l i i crc l ie sull'ope 
ra letterari 1 iti Men nutro, m i 
anche peri he ci dà HUIK.I /ÌOIIJ 
preziose intorno al t e i i r o e al­
l'arte «le! m o s i i c o nel l 'epoca stel­
la d o m i n a z i o n e r o m a n i su'l.i Me­
sta e su l ' i l'enisisl 1 b i l c i n u i in 
generale, il' d'altra p a n e , anche 
una d o c u m e n t a / i o n e de l lo svi­
luppo d.'Pa s i ta cvonomiva e int ­
uir ite di Oesv iu nel II e III 
secolo. 

At tr ibuendo al m o . i i i o «!• 
Ulp ia Oescus l i s u i uiusta im-
p o r t i n / a vl.il punto ili vista scien­
t i f ico, l 'Ist i tuto a r c b c o ' i n i c o de l -
l'Acv uleinia b u l . ; i r i dcl 'e scienze 
ha p r o v v e d u t o al la s u i conscr 
var ione su! posto . Alcuni specia­
listi h a n n o restaurato le parti 
del mosi . 'co 1 he 1 Ispiravano di 
andare perdute: è stata i ir ia lz .va 
una c o s t r i z i o n e prote t t iva «lei 
m o u i c o contro le intemperie , e 
d a i n i srierr/i i t i proseguono at­
tualmente «!i scavi. O'^ni <*iorno 
essi . ìeouistano mv: . ' 'ur eono ìven-
7.1 della s i t a <lc;'i abi tant i di 
questa aul iva prov. *nv,i.i romana 
.* del'a " l a n d e t l ' p ' i Oescus , sì-
ruir i s"!'e <-'\vc ile! veerh io h c r o 

T t l O P U . O IV .AXUV 

GLI SPETTACOLI 
TEATRI 

ARTI: Or«- 2\ Comp. I 'cpnino 
Uc J'iUppo « 24 urc di un u o ­
m o Qualunque » 

Al t i i l 'NI ' INA: Ori- lil^tO « L a 
daiinarloni! Ut l - a u i t » diretUi 
«lu Andro» Cluytens . 

A l i r i S T I C U OI'KItAIA: l t lposo. 
ATKNKO: Ore 21,15 « L o strnt-

t.iliciiima dei bel l imbust i » due 
alt i 01 C . F.irquli.ir ('ittiuiv: 
ropllelic) 

CUMMKUIANTI: C.la {.labile del 
Teatro dei Commediant i . Pros­
s imo. Inizio tccontla stagione 
teatrale . 

KI.ISKO: Ore 21: Comp. Adanl -
l icnnssl . 'reth-sehl v la uarteel -
I>a7iunc di U à H a r / u z u « l'ur-
tuto > Ut Mol ic ie 

A T K N l i o A N T O N I A N O : Ore 
lP.:tii Comp. D'Origlia Palmi, 
univa rappresentaz ione «Il « T e ­
resa eli I . IHOUY » di K. <U Tesbl. 

Ol'F.KA UK1 MURATI INI; Ri­
poso. 

r iRANIUJLLU: Oiu ^1.13 Coirp. 
inabile « Itcrrctto a sonagli > 
eli L. P irande l lo 

n t ' I . l . r SI USB (Via Korll <:t -
'IVI. 84«030l: Al le ore 21.15: 
C. i.i linrbar.t. f l lzzl . Annlcol l l . 
Sel i irò in «-'."> mini eli fvlicllA > 
di CJ, l .efraiie 

ROSSINI: Ore 21 15 Compagnia 
stal l i le diretta da C. Durante : 
« L'avvocato d l f e n s o i o » di Ma­
rio Moni l i 

SATIRI: Ore 21.15 Comp. Mablle 
del Hl.illo < 1 Ire t<i|>i unni » 
di A. (Jiiristlu. 

VALLK: Ore 17: C'nimi. Hrieno-
r o . Raiulom*. Kantueelo, Vn-
ìonRlil Ore 17 « C o m e le fo -
Klic » di C,lai obi I prezzi faml-
l i . m l . 

LA FI A HA IVm Forlì 43 - Te l e ­
fono 7C.VUI3): Sabato CI ore 17 
« Pol l ic ino » fiaba mus ica le In 
4 atti di (}. Itaclnnlf 

r u . V i ' K I t r o A l SATIRI: Domani 
uro 17.rm, As-ne. Romana Coit­
eci ti Storici . Musiche pol i fonl-
«lie del ino e 500. Coretto Ro­
mani» diretto <la M Colombini. 
I l lustratore C ValabrcKa. 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alhamiira: Cento anni d'amore 

con G. Fer le t t i r» rivista. 
Alt ier i : 11 p a l l i a c e l o con R. S k e l -

ton « rivista. 
Amltra- l i iv lncl l l : Il cava l i ere 1m-

plnL-tiblle con ('. Wildc e r ivi -
Ma. 

Pr inc ipe : StalaR 17 tori W. Hol-
deii 0 rivinta. 

Ventini Aprile : Des t ino «Il d o n n e 
e rivista. 

Volturili,: Malesia con S. Traey 
t- risislr» 

CINEMA 
Scienziati bulqori 

neqli stabilimenti operai 

S O F I A , f ior i le — P e r e l e v a r e 
In cnno<;rr»!i/n tect i lcn defil i opr». 
m i In Mulr*nrin 50110 «•«ti* or -
r«n l77atr l c 7 i n n | mii p r o b l e m i 
d o | n l t c c n i r a «rionl i f lc i i . t e n u t e 
da «-cler^lntl e sttulio'ii eh'* si 
p ' e n n o rl irrtfnmi'i i to *.ul post i 
rtl l a v o r o , n e l l e f;ib'nri»-he o nel 
cant ic i i 

N e l 1*B4 MHH» «tate t e n u t e 
fili m i l a di ( l u e s t c loz ion i , a l l e 
q u a l i h a n n o a s s i s t i t o 2.700 000 
perdoni*. I n o l t r o j'.H prlmiziat i e 
stiuIio<!l bulrr.irl l ianrio tinto il 
loro nitifo ni s i n d a c a t i p e r o r 
5nnl77nro 12 000 ^cuolo s tnkn 
nnvtstt* c h e ?ono s i a l o fren'-'en-
falc f!;i p i ù ili ùtì iriiln nJIicvi 
L'aiuto d i q u e s t i s lu . l ioM A s t a ­
lo p u r e c h i e s t o ni l i n o di or-
rjani77arr* ror.-ii p e r la qua l i f i ­
c a z i o n e dci ' l i o p e r a i . 

I b u o n i r i su l ta t i d e l l ' a i u t o 
c u l t u r a l e 1 c e n t o «laiili «ci 'T.zia . 
ti e da«I i s tud ios i s o n o e v i d e n t i 
d a p p e r t u t t o o v e e^sl h a n n o la­
v o r a t o : nd e s e m p i o r i d i a fab­
brica -• Voro^c i lnv .-. d o p o I 
cors i t e n u t i dn^l i s c i e n z i a t i e 
con il l o r o a i u t o , s o n o f-tati t r o ­
vat i e d a p p l i c a t i n e l v n i i r e ­
parti i i c e o r q i m c n t i «• s i s t e m i di 
raz.ionaIÌ7.7.rizione, p e r u n mi 
m e r o c o m p l e s s i v o d i t r e c e n t o . 
c h e h a n n o c o n s e n t i t o u n r i spar­
m i o di 2 200 000 l e v a -n i f o s ' o 
di p r o d i i 7 i o n e 

N e l l a f . ibbrica - Krnest T h a c l - Ì U«»los»w: 
:' ••*,t\ A 

A.U.c . : Oiaiini e P u n i t o nel 
pliintl.i Venere 

Acquarlo: La ragazza del seco lo 
con .1. Hnlliday. 

Ad-lann: Folli-i de l l 'anno con M 
Morirne (Ore 11.05 16/15 1B.5Ì0 
20.:t3 22H.-ÌI 

Airone: Pianura r o s a r-jn Ci. 
l 'eck 

Ali-Jone: 1 fucilieri del Rencala 
con n Hudson. 

Ambasciatori : Ti ho v i s to ucc i ­
dere eon (J. Sarde™ 

Aii lene: Da aul nll'eternitA con 
U. Lancastcr 

•\pnllo: l,o «•tcrmlnatori' 
Appio: Le s ignorine de l lo 04 con 

A Liialdl 
Ainil la: L'ultima r.iplna con W. 

PldKenn. 
ArcliinietiD (Res idence Pa lace l i 

Dcslréc con M. B r i n d o . 
Arcoba leno: 0 D r l d s e s tn Cross 

(Ore 18 20 22) 
A r m i d a : Terrore a ShanKhai con 

R. Ratnan 
A n s i m i : Rose Marie con F. Ln 

m a i (Cincmatcope) Ore 11.£0 
IK.SO 19,50 20.30 22JJ3 

Attoria: Pianura rossa c o n G. 
l 'eck 

Astra: L'idolo con D. Nis'en. 
At lante : Missione secre ta e o o S. 

Tracy. 
Attual i tà : Vacanze o Montecarlo 
A r g u i t i t i : D J qui a l l ' e t ern i t i con 

B. Laneaster 
Aureo: TanKanlha c o n V. Heflln 
Aurora: La l a r o v n n a del Luna 

Park c o n S. Cochran 
Ausonia: Lo s c u d o del Falsvorth 

con T. Curtts (ClnemajcODe) 
Uarlterlnl: Foiliu de l l 'anno con 

M. Monroe (Ore 15.30 17.40 
20.03 22.20) 

Be l larmino: Riposo. 
« e l l e Art i : Riposo. 
Rcrnini; Maunil ica c is-e- ì ione con 

R. Hudfoi» 
Le ^icnurini; de l lo 01 
Lualdl m a n o . , h a n n o f . -nuito i c o r , Ì , „ r a V, c a 'V lu : V u.cli ierl r...| O . n -

ftSiJ n o . - r n '• H t - c n i f . <• I i n . ^ a i j [ O I , 15 H u . ! on . 
ECCuito il p i a n o di l a v o r o v\ C2| .annrl le: Riposo 
«••.ito rc.ilizz.'i'o -1! 10!) peri Capitoli Buonanotte . . . avvocato 
c e n t o j <-'o» A. Sordi (Ore 13.30 16.53 

N e l l a iabi ir ica di c o r a m i c r . L l a 5 ° , -0''"' .^ -?°» . „ 
]Capranlra: D i - l r e e con Tsl. B r a n . 

do (Ore 15.13 17.20 10 35 21.^0» 

IJITLtiARIA — Il p a n n e l l o c e n t r a l e d e l m o v a l i o ili L'ipia | i 2 ' i ,i 85. c o n un r i - p a r m i o di 
O e s c u * . (On u n a s c e n a d e l d r a m m a « Gl i A c h e i » di M e n a n d r o i c o m b u s t i h i ' p p e r 1 1 1 1 0 0 0 l e v a 

• 1. M n ^ i o .. di P l e v e n il r i su l ­
tato ò s ta to p u r e b r i l l a n t e : tro.IC a |;' r a n"7 c"h e t"£ : u conquis ta tore 
vat i o p p o r t u n i m e t o d i , d o p o fili] del la Virginia con A . D e a l e r 
in«'*Rnamenti d e ^ l i TC ien7ia:i . si Castel lo: Il caso Mau.-irm 
ò otteriu , . i la co t tura d . i tubi) ,.*-•,*.'" .nra*?r , 

. j . , j . 1 j i Centrale: Li.rctlt d( 1 r .n;a;i i : I! 
n d u r c r d r , I,. e r e di l a v o r o d a , g , a r , . . I ! 0 s t l ;r«t- , t o n H. Mar­

shall 

« o a 

UN'AMPIA RASSEGNA AL PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

Artisti t tot* rt icf u ftottècf 
Le tendenze degli artisti delia giovane generazione - Una corsa all'aggiornamento culturale 

S . e 
; .07: . i : 

ir: 1 u s u r a v i Ir. r j - j»«: i | i ta3:aro •.>-.«* s c o v a t o e c o r -

°P'J" p o l o 

a p c r ; u r a : « S ? c n d o :o 
sn'.nlo a : : c o n g r e ^ s : proce­
der.:: — h a d e : ; o f r a l ' a l t r o 
l ' o r a t o r e — a n c h e q u e s t o o t ­
t a v o c o r . ^ r e > ? o d i s t o n a d e l ­
l o re' . i .r .oni h a c a r a t t e r e p r e t ­
t a m e n t e s c i e n t i f i c o e a c o n ­
f e s s i o n a l e . Q u a n t i c i tr \ jv;a-;t - iz7. -*n 
m a o s g i q u i , s e g u a c i «i. r e - j D i o * . 
I . g i o n ; d . v e r s e , a p p a i ' e n e n t i , 
a c h i c l e d i v e r s e — o a n c h e 
a n e s s u n a — a b b i a m o t u t t a ­
v i a u n a f e d e c o m u n e c h e c i 
un.sc^, a c c a n t o a q u e l l a p e r ­
s o n a l e c h e e v e n t u a l m e n t e c i 
d i v i d e : q u e s t a n o s t r a c r e d e n ­
z a c o m u n e è c h e l e r e l i -
S ; o n ; p o s s o n o e d e v o n o e s ­
s e r e o s g e t t o d i p e n s i e r o s t o ­
r i c o ». 

L ' o r a t o r e h a i n o l t r e a c c e n ­
n a t o a g l i « o s c u r i f e r m e n t i r e ­
l i g i o s i l a t e n t i n e l l e p r o f o n d i 

R o m a e q u i n d i q u e i i i d i 
a l t r i m e m b r i d e l l a p r e s i d e n ­
z a . f r a c u i li p r o f . B l e e k e r 
s e c r e t a r l o g e n e r a l o d e l enn-
Sres ' -o . i l q u a l e h a p r e s e n t a t o 
a l c u n e r e c e n t i p u b b l i c a z i o n i 
s c l r . e t i f ì c h e d i p a r t i c o l a r e r i -

P a . a z i o d o l l c E s p o ­
s i z i o n i . 0 R o m a u n ' a m p i a ras -
SCZTIÌ d e l l ' a r t e n o r d i c a c o a -
l o m p o r a n f * . co.*n?rcr.d<;n 
re o ; p iV. jra . ^ c j . v j r i o ó~~*~'--
ca d i 270 ar t i s t i d a n e s i , f . r . l a ^ 
i e ; ; . i>".3r:'ìe=ii r . o r v e ; e n e s v e ­
de ; ; . Q u e * t a i m - n e ^ f a erpo--;-
7..on«. pre^t-nta il p r a v e d;ft-t-
to -i: a i - v - g e a r e a tut t i g l i ar-
'.^tl. c i s r o ev"l v e r a m e n t e im­
p o r t a n t i o f - m p l i r e r r . c n t e m e -
ciiocri. g e n e r a l m e n t e 1^ ; te^sa 
r. j r>-. vro vii o p e r e ; in q^es to l cor ; 
r r . o i i r.e-jtir.a p e r ? a n a l i : à è ' : . . 

rJ-=T>onaer*v r .ord .co . 

Q j " j ' d p - ' - i c c u p e z i o n e e d i 
zr -u I v i i ra r-.u f o r t e d e l l o .^cru­

c i dv..r.---are i c a r a t t e r i 
Ti^cji iàr: iì . . ' a r t e d! c i a s c u n 
P a t ^ e r.orvi.co. E p p u r e • e p o -

DD€-re d i m o s t r a n o 
la i i f f j s i o r . e e l e c i r -

. . e v o . t r a cu» u n a i m p o r t a n t e 
o p e r a d e l o r o f . R a f f a e l e P e t -

S U I I T - O n n : * c e n z a d i 

l à d e l l e c o ^ e - . e n z e e p r o r o m ­
p e n t i a v o l t e :n a c c e s s , d i 
f a n a t i s m o s f r e n a t o e a v o i -

Ndsce un bimbo 
in mezzo all'Atlantico 

NFW Vf.p.K. 17 — :: Trar.va-
; :»r ' . .M ;ta.:ar.o « Su'.-.zr.:*. » è 
arr.- .ato ^r: « Net- Yorìc c o n 
ur. p&>.-<'»i7ero :n p i ù . u n r a m -
*);r.o n a t o c : i o ptornl or eor.o. 
in m.e/.-o A . At .ar . t ico 

S i t rat ta -iù.. o t t 4 \ o t.-'.'.o <U 
Dcrr.c: :c.-> F c - d o * i i . r.eor.ato 
«• *tv»to ; . . t t e 7 / u t a c o : r / :.u CI 
S«ì . : r : ::.o t;.'^-«,i.-f Ti -'.o. ;.er 
r orrd.'.rr- .' rr . - .» 
tr> e «4 .e..o Ce -> 
te. 

ì;f>crtà della cultura, o t^'a;-
rittura contro la cult'ira in fC 
stessa. In questo cernito dello 
stupidità si astinente la de­
nuncia. promessa dal Berbe­
ri* (specialista, come s'è ' 1-
s i o . d i l e t t e r o t u m i i . f n n t . I e ) 
contro il volumetto r« r ra­
dazzi P i c c o l i C o m b a t t e n t i di 
Giovar ni Carparli, ver ~ scur-
rihta » e «- rler''csr.ioie d e l l e 
rcI ipTonc r c t t o l i c c ". Il volu­
metto fn sequestrato, l'eutore 
denunciato e assolto dal ma­
gistrato. 

La censura, naturale inter­
rirete dello rsralfnrìsmo'-. ce­
lebra qui i suol fasti: nroibi-
zicme alla r / i p p r ^ s e n t a r i o n e 
dell'atto unico •• La camera 
buia •» rf^Iìo s c r i t j o r e Tennes­
see W i l l i a m s fa*~ i«v irano si 
m a n o n nbbT-'r.vzn r r a r i o m -
' i o ) e i)r.pn«-i; ;r.r;p d i ca ntnrire 

oc-r n".f>--a a iuoco e il v: i . '&-
; o : s f»nl=ce ce", p e r d e r e la bt;.— 
-••3"..': 

M a n : a . i o ric-1 tu t to zi» art i s t i 
gf-r.:a.;; i l ì o l o E d ' . Ì T A M o n c h 
U 8 i i 3 - i 9 4 4 » . <he d a l l e o p e r e 
qu i e s p o s t e n c n memora d a v ­
v e r o qjc'i g r a n d e p i t t o r e e . ie è, 

e..'- v . a . 
cric 
c o l a z l c - . e d- Ila c u l t u r a a r t i s t i ­
c a di F r a n c i a ( i m p r e s i i o n . s m o 
e pD-ti-r.pr--i--lo:iÌ5rno) e d i 
G e r r f j n . a C-^pr e d o n i s m o «rd 
i.-*ra"-i=^-.o> e a s s o i v . v a c e e 

a. ^"i ar t i s t 
q-."l 'en' .o cr .e è ?tat 

Chirs i .Vuoia: Le av^-enlu»-» »I<»1 
c ip ivano i£ornUl'v.vcr u n G. 
P e t k 

Cicogna: l'.ico^o 
Cine-Star: Att i la con S. L o r e n 

Ì
' l 'Iodio: L'.i'tr:<f con J. 5;iiiinor.3 

CoU rti Klrnzo: Att i la c o n A . 
. i ja inn 
jColfinn.i: Career" di d o n n e con 

Mirr.si.-jva 

Il Colo*'.»o: Al legro «qu.irtront* din 
•\. S-,rtil 

ColuiTihii%: Hipo-t. 
. Corallr». Il nrincicw di Scozia 
1 '•on r Ftyr.n 
! Corso: 1^ r a r i r a rtrl t^c f , ; 7 con 

T. Curtis iOr«- t'i 13.0", 20.10 
22.1-.1. 

.n d e l n . T . v a la .'oro tr-se-.oe.-.v.- y. pra... v l V = or , - i , ; o - : e £ ° n ' , , * n * 0 : R l n o : a 

. v i il l o r o l . rn . t - . J-i. vir. fjrt..- 5 . i i^- t .v i . ,Tr .o d ì I C r
c ' - * ° :^ n ° : ' m'-*™'>* c o " G 

P e r c h e jn deX^ti.t.va r.on c 'Cjnatura r o . - o o n t . c j . Q j a n d o la ! rrSsVa'lìo 

Oarbatel la: l'arie, a m o r e B g e l o ­
sia con CL LolIobrlRicia 

Giovane T r a s t e v e r e : D a a u a n d o 
sci min con, M. I-anza 

( i n a l o i r s A r e : 11 110 \ii>to u c c i ­
dere c o n O. Sanclers. 

( ìuldeui P ianura rossa c o n C . 
l 'eck 

l l o l i y u o o d : I gangster* con li. 
Lancabtcr. 

Imperlale: La donna del «an,t-
btcr con S. Forrt s t (Inizio ore 
lu.'.lO antimeridiani!) 

IrijiL-ro: Un amer icano a n o m a 
con A. Sordi 

lini uno: Pianura rossa con (I . 
Pe i l i 

Ionio: Da <iul al l 'eternità con H. 
Lanca1. U T 

Ir't: Kssi v ivranno con l i . L o -
Kait 

Italia: L 'ammut inamento del Cal ­
n e uni l i . Hofijrt 

La Fenice : Pianura rossa con O. 
Pcck 

Livorno: Hlposo. 
Lux: Mi i . i one su ic id io con T, 

Curtln 
.Man/uni; L'oro di Naool i con 

l o t o 
.Maivlino: U trono nero con IL 

Lancastcr 
M a c i n i : Il ra^o ?\Iiiirlttii<s c o n 

K Hussl Dri l lo . 
.Mnl.iKlIe d'Oro: H i p c n . 
Metropolitan: l^i contes ta scalza 

con A. Grjrdncr (Ore 15,13 
27.1'j iy.15 2J.10) 

Moderno: Ho-f. Mario c o n F. L-.-
1.1:13 |(.'lr.< m.iscopc) 

Moderilo .Salrtta: La donna CIL 1 
gangster c o n S. Forrest 

ModeriilbYilno: Sala A ; Il c a \ . i -
l lerc implacabi le con C, Wildt*. 
baia II; Le s ixnorinc del lo 01 
con A. I.lUikli 

.Moudlal: L<> Migliorine de l lo 01 
con A . Lualdl. 

N u o v o : Gli avventur ier i de l l ' In­
dia 

Nomi' i i lano: Itiposo 
No Voi Ine; Un americaivi a Koma 

con A. Sordi 
Odeon: Intrepidi vendicatori cori 

H. Conte . 
Odi-scalchi: Tra d u e amori con 

O. Carson . 
Olympia: Il liiaw,"> Houdlnl c o n 

T. Cui tU. 
Orfeo: Il «rande nhloco t o u f*. 

Lollobrl«ida 
Orhmr: HI|)o«o. 
Os t i rn ie : It lpnio 
Ottav iano: L 'ammut inamento del 

Caino c o n II. Uogart . 
l 'a la /yo: L'eroe de l la Vandea c o n 

A. Na /zar i 
Galestrina: l ' ianura rossa con G. 

Pcclc 
l 'arloll: Marijuana c o n J. V/ayne 
l 'ax: Hiposo. 
r i a n d a r l o : Rassegna in ternaz io ­

na le del documentar io 
l 'Ial ino: TanEanlka c o n V. H e ­

flln 
l ' iaza: II segno di Venere con 

S. Loren 
l'Unitisi Furia Manca con C. H e . 

ston 
t 'reneste: U n amer icano a Roma 

con A. Sordi 
Pr imavera: Canzone d'amore con 

M. Fiore 
Quadra ro: Un pl??ico di foll ia 

con D. K a y e 
Quirinale: Pane , a m o r e e ce ios ia 

con G. Lollobripida 
Quir lne tU: Dtionanott".. . a v v o c a ­

to con A . Sordi (Ore 15.30 17 
18.50 20.43 22.20) 

Quiriti: Gli avventur ier i di P l y ­
mouth con S. Tracv 

l tea le : 1 fucil ieri del B e n g a l a 
c o n It. Hudson 

ftcy; Frecc ia nera 
R e x : Pianura rossa con G P c c k 
Hlalto: IJI ragazza del secolo con 

J. Hol l lday. 
Riposo: 11 pugnatore di S lng S i n ? 

con A . Richard 
HI vol i: Buonanot te .» avvoca to con 

A. Sordi (Ore 15.30 17 18.54 
2JJ3 22,20) 

Roma: Gelos ia con E. Ctlsa 
Rubino: Interno ci>n R. Ryan 
Salarlo: F u o c o a Or iente c o n D . 

A n d r e w s 
Sala ( ì t m n u : Riposo 
Sala Kritrea: Hlpo io 
Salai Sessor lana: Capitani c o r a g ­

giosi c o n S. Tracy 
Sala Traspont lna: Rinomo 
Sala U m b e r t o : T a n e a n i k a c o n V . 

Hefl ln 
Sala V l c n o l l : R iposo 
Sa lerno: Hiposo 
Salone .^larcherlta: Il s c l v a m i a 

con M. Brando 
San Fe l i ce : Rlpoco 
San l 'ancraz lo: Riposo 
Set te Sa l e : Riposo 
Savoia: Arrival i l e ragazze c o n 

T. Martin 
Si lver Cine : Il bandi to sem-n 

c o l p i c o n J. B a r r y m o r c Jr. 
Smera ldo: Il conquis ta tore de l la 

VJrjflnii c o n A. DexteT 
Sp lendore : L'eterno vagabondo 

con C. Chaol ln 
Stadium: I gladiatori j o n V. Ma­

ture (Cinrmascopet 
Ste l la: n i f o ^ o 
Snperr lnema: De«lree con M. 

Hrnndo (Ore 15.15 '7.40 19.5». 
22.151 

Tirreno: P ianura rossa e o a G. 
Peck 

Tl7 iano: Il c a m m i n o de l l e stelle? 
con R. Clooney 

Tor M a r a n r l i : Perdonami con A . 
Lualdl 

Tra^te ierr : Sho-.v- B o a t 
••"«•vi: Se-^-o con A. Valli 
Tr ianon: E i ^ o e nero con Ra=ccl 
Trìpstir Att i la cori S. L/sren 
Ti'^rfslo: A n ? r c - n con I. B e r g -

m a n 
Ul isse: 25 n i ' - u t i con !a mortrr 

con ?.!. Tr.nmiKnn 
UJpiano: Il dottore e la radazza 
V'erbano: Il m a c e r o di D o n G i o -

v a n r i c n F. Flvr-n 
Vitf/srii: Art'T-. - o n S. Loren 

ar t i s ta t h e n o n 
i . t . v a r.on e'Ci na tura r o m o n t . c j . 

s i a s o f f o c a t o [ n a t u r a è c h i a r a 
D ^ c ì i i nel la Jungla curi 

e - e r e m e j j C r v n 
da an p a u r o s i (icc?icm:co>p?Tcr.è .'ar':>t.i r.or.-i.ro c e r c a i n^;i» s .- ipioni: 
tclett . . - :r .o A ' . o l - r 3.-iOro;rt' | Ji :1-;--arv. f j . j int'.r^-ime-'.te cr.e 
In c i n q u a n f a n r . i il patr i .Tioni i i jpuò. la l u c e c o l a r e . Q u e s t a 
di c u l t j r a e d i c o n o s c e n z a c h e ' d e . l a r i e o r c a c e l l a l u c e «em-

«asc ta - .or^ / a r ' e d i m o l t i s e c o l i 
to al m o n i o ir.oic-rito, c 'è eia 
p r c r à r r e =o!o u n a for te ubr ia ­
ca tura a'.vii d i f f i c i l e da smal-

??i.re .u c a r a f f r ^ - t . r a a o -
m..:r.:it'_- a^ . la p i t tura 

Il hr:ga-!!e di 
rr.i del Lupo c o n A. N'arzarl 

Dei FinrrnUni: R.cc^ > 
Off! PlrrnH: Riposo. 
l>r|U Val le: Ripoio 
Orile Maschere: I_a crar.'te .-.otte 

d: C; -arr ,v j Con B Honc o r d i c a j 
Fo.-5C ^ l o un ar t i s ta r .ordico . neUe^ProVlnrie^ "rt^ò 
mnarr.or.To d o l . a l u c e , p o t e v a Del le Terrarre: Frate! tel i! «erra 

t ire E n o n è u n ca*o er.e i j p e - . ^ . r e d i o:p;r, i;ere U s o l e ) paura con R. Tavior 
m i g l i o r i ar*i*tl n o r d . c i . r . a n o I n a i e n t e , c o m e f » c e Mur .ch n e - i D f J l e Vit torie: P.ar:u.-a rc«v» c c n 

p . u " « c l i ì e t - ' a n c h e i p . ù p r u d e n t i in 
"op-T.i d: a j K i m i l a z ì c n e 

. o r i P-J = n« ' n c o n d i z i o n 
«-".-for. - ••* r-*'ur: i ! i p i r t i c o l a r i , 
q j e j t 1 c i . * - . ' a l ' h a n n o aLnimi-
la'.o 0 r.-la-orrit.-» «al t e r r e n o 
n a z l o . t a l ^ 

I-a qjc--".cr.e d»^i r a p p o r t i 
d e l l ' a r t e r o r i d a c o l rr.o-i e m i ­

nto coTtT. ' . ' j craneo è f o r s e 

N e l i r t e n o r d . c i i t e m ; -or.o u n ì 

a.^- .jta'»l i a f f re sch i d e l l ' U n i v e r s i t à d i ) , 
ìOs'.o. q u ^ l e "p.Tia 

: J " Ì - : •rorazior.e . 

G. PevJc 

c e . . i . a . e w i M M a r . r r i . , „ r _ , 

1, • , . ' . , - . . . . 1 D ' u n i : I j;?adi3TflT-l con V Ma-
f o r . j a m - - n ' a . m f r . ' e s e m p r e 3-i M o t i v o cr.e n o n co^t i tu i^ce l iUTt. «c ir .cma«ocoei 
E'e^n e a i e . - i 5".. art i s t i ? - |uno n o t a z i o n e :-n?res3ion'_stlcai n o r i a : Mo^.V^bo con A. Oarrfner 
m o s t r a n o ter»cerr .en*e e t t a c c a - | d i effet'.o d i l u c e , m a v u o i e s - E d e l w e U j ; Lill c**\ L. Caroo 
-.1 a-.zr.n q u a n d o n a v . j a r . o i n j s e r e e d u i r i t t u r a il = i m b o l o d e l - i ^ e n : s . n u h e . r e s i n a n o con J. 
p.-^r.o »per .men*a! i5T.a f o r m a - j l a v i ta . U n ' a d o r a z i o n e d e l l a : ì-:mrrv;ns tCir.e-nasrcnet 
Ii='a: i l p a e i a g ^ i o , la . :ta e la i natura c h e q u a s i «confina n e l - Fureria: Att i la ror. P 

R t n i ' 7 I O N t E N A L - CI.N'EM Vt 
Adriano. Alna , Mrone. A l e r o n e , 
Ausonia . Attor ia . Arls ton . A t -
tnallt.'i. Arrobaterto. Barber in i . 
I l err in l , Brancarr io . B o l o g n a , 
Capitol, Capranlca, Capranlchet -
ta. Crl<ta!lo. Esperia, Euc l ide . 
Fl ios . r n r o p a . Fog l iano . F i a m ­
ma. O a l l - r u . Indnno. Ital ia, I m ­
periale. Moderno. Metropol i tan , 
Olympia . Orfeo, p lanetar io . PTa-
za. Roma. Sala Umberto . S n p e r -
r inrma. Salerno, Smera ldo . S p l e n ­
dore. Tusco lo , Trev i , Verbano , 
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SOnO GLI AUSPICI DELLA CORFINDUSTRIA E DELLA D.C. 

Il Parlilo liberale 
si è diviso in Ire 

in Sicilia 
tronconi 

Le defezioni degli on.li GeVmanà e Guttadauro - 1 lavori parlamentari e la delica­
ta questione della legge sui fitti - Conclusi 1 lavori dell'Unione interparlamentare 

La campatimi elettorale in 
Sicil ia dei parti l i della coali­
zione governativa n o n bi è 
upcrtu botto auspici eccessi­
vamente positivi . A sole '.21 
oro dal discorso pronuncialo 
tabulo al l 'o l i leama di Paler­
mo dall'on. Malagodl, il Par. 
t i lo Liberalo dell ' isola si è in-
lat t i spaccato in tre parti. 

L'on, Germano, assessore re­
gionale al Lavoro, ha ieri cla­
morosamente annunciato di 
aver dato vita al < l 'urtilo LI. 
licrulc Sici l iano » con l'identi­
co programma del l'.L.L, ma 
con l'aggiunta della « strenua 
difesa del l 'autonomi» della 
i tegione e dei valori spirituali 
o re l ig ion i» ; l'on, t ìultudnuro, 
«la parie sua, ha annulli iato 
di passare armi e hagagll al 
parl i lo nazionale monarchico. 

Lo ragioni immedia te della 
«lete/ione di due fra i più au­
torevoli esponenti l iberali s i . 
e i l iaui vanno ricercale nella 
recente esclusione dal le liste 
elettorali , decretata p o c h i 
giorni fa dalla direzione del 
P.L.L a carico sia «lei ( ìul la-
dauro, sia del ( ìerinanà. di 
ehiaratl nemici personali e 
font! , in seno al l 'organizza/ io . 
no locale del partito, di dis­
sensi politici e non politici . 

Anche se è prematuro dare 
un giudizio esatto sul la por. 
tata delle scissioni, è indubbio 
elio esse inf luiranno seriamen­
te o negativamente sull'edito 
del la campagna elettorale dei 
malagodiuni; il novel lo auto­
nomista Germana gode Infat­
ti di un certo ascendente sui 
l iberali del l ' isola, ed e lui 
s tesso a spiegarne lo ragioni 
ì l i una lettera al i» stampa, 
ne l la quale dice fra l'altro : 
« So l miei amici non mi aves . 
cero duramente costretto nd 
una snervante attesa, io non 
nvrel es i tato un minuto solo 
n presentare le mie dimiss ioni 
«lai P.L.I. noi quale io penso 
che un uomo libero, «piale mi 
ritengo, non possa mil i tare fi­
n o a tanto elio tale partito sa 
rà nelle mani di un dittatore 
come Giovanni Mnlagodi. Lo 
o n . Mnlagodi, infatti , è calalo 
in Sicilia con l'on. Bozzi |>er 
fare le. elezioni regionali, t r a . 
scinnndo eoli so uno stuolo di 
luogotenenti che ha impanca­
to nelle varie cariche commis­
sarial i , senza alcun rispetto 
per 1 sici l iani. Ma i s ici l iani 
sanno orinai che egli è venuto 
in Sicilia non soltanto per fa­
re le elezioni, ma per com­
piere lo proprie o le altrui 
vendette contro l 'on. Gerina-
nò , reo soltanto di aver np. 
plie.ito, con fermezza, nel pie­
no rispetto della l^Rge, la ri­
forma agraria in Sicil ia (qui 
l 'on. Germana accenna al capo 
degli agrari s ici l iani , don Lu­
cio Tasca, che è s lato alla te­
sta del gruppo che ha richiesto 
Li defenestrazione dell'ex asses­
sore all'Agricoltura). Ma l'ono­
revole Germana — continua 
la lettera — si gloria di aver 
applicato la legge con asso­
luta onestà nei confronti «lei 
proprietari e «lei contadini , fa-
cendo a tutti giustizia e c«»n 
l o stesso metro ». 

L'on. Guttadauro si porterà 
s icuramente appresso i voli 
«lolla parte più reazionaria tlcl-
l'elettorato liberale grazie ni 
suoi int imi legami con la «Si-
c i n d u s t r i a » ; non dovrebbe es . 
MM"C pertanto azzardato affer­
mare che a Malago«li rimarrà 
qualcosa come un terzo dei 
suffragi raccolti nella preve­
dente consultazione. 

La «lefczione del Guttadauro 
e i l suo passaggio al la lista 
<t Stella e corona > conferme. 
rebbe, Infine, una voce circo­
lata in questi giorni a Itoma, 
secondo la «jualc il nuovo pre-
iddentc della Confindustria. De 
Micheli, penserebbe «li mollare 
il P.L.I., qualora Mal agodi non 
riuscisse ad influenzare in 
senso ancor più reazionario ì 
velleitario «programma social. 
«lemocralico •> «lei governo 
Non è difficile, ad ogni modo 
intravvederc in questa nuova 
sciss ione lo zampino «lei cle­
ricali , né p iù , ne meno come 

• Io sì potè scorgere a suo tem­
po e per ragioni s imi l i in 
quella del P.X.M. 

La cronaca elettorale sici­
l iana registra anche ì discorsi 
di Saragat e di Oronzo Heale 
per conto dell'Alleanza social­
democratico-repubblicana e di 
Lauro per il PMP: alla storia. 
s ia pur giornalistica, non vie­
ne però tramandala neanche 
una parola. 

Oggi o domani , la «lirezione 
del la D. C. dovrebbe pronun­
ciarsi sulla candidatura «lei 
Capo del lo Slato , giacchi- n.1-
Ja r iunione del « Gran Consi­
gl io d e i notabil i c l er i ca l i? , 
svol tas i sabato al la Camìlluc-
c ia , non è stato raggiunto al­
cun accordo: Sceiba, come è 
noto , vorrebbe di nuovo Einau­
di per mol iv i a lquanto perso­
na l i e.» quadripart i t i ; V'anfa­
ni , invece, aspirerebbe a un 
nuovo presidente più dichia­
ratamente di parte sua perso­
na le ( Z o l i ) . 

La sett imana che si dischìu-

Domani 
siili' UNITA' 

de oggi si presenta densa di 
attività ministeriale e parla­
mentare. Da questo pomerig­
gio lavoreranno Cornerà o Se-
nulo. A Montecitorio prosegui­
rà la discussione della legge 
Tremclloni per la perequazione 
tributaria sia In sedute diur. 
ne, sia in seduto notturne allo 
scopo di smaltirò entro mer­
coledì i 17 interventi previsti; 
quindi miss ini e monarchici 
proporranno il non passaggio 
agli articoli e 11 rinvio della 
legge in commiss ione e, in via 
subordinata, accenderanno una 
battaglia «Il emendamenti , 
sempre al nobile fine «U di­
fendere la crema «lei e pesci-
cani > e degli evasori f iscali . 

Sempre oggi, la Commissio­
no Giustizia della Camera ri­
prenderà rapidamente in osa. 
me la legge sul f i l l i , gin ap­
provata e modificata «la en-
trainili l rami «lei Parlamento. 
So nuche stavolta la (Camera 
dovesse legiferare In contrasto 
con il Senato si aprirebbe un 
problema costituzionale di 
non facile soluzione. A Palaz­
zo Madama avrà Inizio Pesa. 
me dei bilanci finanziari. Do­
mani Consiglio del ministri . 

Comunicato conclusivo 
dell'Unione interparlamentare 

I risultat i de l lavori de l la 
U n i o n e interpar lamentare sa­
ranno i l lustrati .slamane a 
Montec i tor io dal pres idente 
Lord S tansgate . Ieri sera è 
stato d i ramato u n comunica­
to cone lus ivo ne l quule si 
r endono noti 1 t emi di d iscus­
s ione c h e saranno portati al 
pross imo Congresso de l l 'Unio ­
ne, che si svo lgerà in agosto 
ad H e l s i n k i . 

II pr imo di ess i è que l lo 
d e l l a coes i s tenza pacifica fra 
gli Stat i ad o r d i n a m e n t o poli­
tico e d e c o n o m i c o differenti , 
r i tenuta unu aspirazione di 
tutti i popoli da raggiungere 
attraverso il r i spetto del l ' in­
tegrità territoriale , la r inun­
cia a t u l l e le interferenze ne­
gli affari interni e la « non 
aggress ione >. dei r ispett ivi 
paesi . In caso di dissensi , ù 
s tabi l i to elio gli Stat i ricor­
rano al l 'arbitrato. 

11 secondo t ema considera 

un progetto di appel lo ni go­
vernant i affinchè intrapren­
dano negoziat i per risolvere 
pacif icamento le quest ioni 
controverse o cre ino un siste­
ma di s icurezza co l l e t t iva u-
perto n tutti i paesi . S i espri­
me inoltre la necess i tà di isti­
tuire un control lo dogli ar­
mament i atomici , t ermonu­
cleari e classici , l ' interdizio­
ne de l le armi di s t ermin io di 
massa e la riduzione progres­
s iva degli armament i classici . 

Ne l terzo tema è l 'auspicio 
del l 'abol iz ione d'ogni ostaco­
lo negl i scambi cultural i ed 
economici , di m a n o d'opera. 
ecc . 

A conclus ione de i lavori , il 
presidente de l l 'Unione Inter­
parlamentare h a r ingraziato 
calorosamente la de legaz ione 
italiana e la pres idenza del la 
Camera per la cordia le acco­
gl ienza riservata ai rappre­
sentanti di tutti i paesi esteri . 

fi discorso di Togliatti a Milano 
(Continuazione dalla 1. p«c.) 

lo fu , p e r c h è n e l l a storia non 
ci s o n o miraco l i . La Res is ten­
za n o n ci sarebbe stata senza 
il lavoro paz iento di duo o 
tre decenni , durante i qual i 
una c lasse soc ia le n u o v a a v e ­
va acquis tato la capacità di 
dir igere la naz ione . La Res i ­
stenza n o n è stata solo il com-
bat t imento dal 1943 al 1U45. 

La Res is tenza comincia si 
può dire n e l m o m e n t o in cui 
si instaura la t irannide fasci­
sta. A l lora n o n si trat tava 
sol tanto di combat tere l e for­
mo esteriori e più repel lent i 
del fasc ismo, m a bisognava ca­
pire donde v e n i s s e e qual i for­
ze lo muovessero . Lo capirono 
in pochi — e d erano i diri­
genti migl iori de l la c lasse ope­
raia, da Gramsc i a Matteott i , 
a Turat i , a T r e v e s — che il 
fascismo v o l e v a dire e s sen­
z ia lmente s trada sbarrata al 
progresso, ni r i n n o v a m e n t o 
sociale , al la democrazia poli­
tica, a l la pace. La vera sostan­
za de l la t irannide d o v e v a n o 
capirla 1 part i t i de l la c lasse 
operaia . N o i comunist i — ed 
è ques to i m o dei contributi 
più grandi che abbiamo dato 
alla Res is tenza — a l u n g o 
abbiamo lavorato o s tudiato 
per far capire che cosa era la 
dittatura a quegli e l ement i 
del la c lasse dir igente che con­
servassero u n m i n i m o di ca­
pacità di in tendimento . E ' v e ­
ro. la c lasse operaia sub! i 
primi colpi atroci nel le sue 
C a w del Popo lo b iuc ia te e 
nei suoi dirigenti assass inati ; 

Oggi nella Lombardia e nel Piemonte 
scioperi e manifestuiioni di braccianti 

La grande giornata di lotta, alla quale parteciperanno oltre 240 mila lavoratori, indetta dalla 
Federbraccianti per rivendicare migliori contratti e l'applicazione delle leggi sull'assistenza 

La lotto dei portuali a Genova M I L A N O , 17. — D o m a n i 
2-10 mi la bracciant i e sala­
riati de l la Lombard ia o de l 
P i e m o n t e d a r a n n o v i ta o l la 
grande g iornata d i m a n i f e ­
stazioni e di sc ioperi indet ta 
dal la Federbracc iant i , per r i ­
vend icare migl ior i contratt i 
di lavoro, i l mig l ioramento 
del l 'ass istenza e l 'appl icazio­
n e de l l e leggi c h e 'la regolano. 

In part icolare , per quanto 
riguarda l 'ass istenza, I brac­
cianti e i salariati rec lamano: 
1) che v e n g a e m a n a t o subi­
to i l r ego lamento per l 'appl i ­
caz ione del la l e g g e sul suss i ­
d io di d i soccupaz ione ne l l e 
c a m p a g n e , l e g g e approva la 
b e n sei anni fa dal Parla­
m e n t o m a n o n ancora entra­
ta in e secuz ione ; 2 ' l ' aumen­
to degli assegni fami l iar i da 
l ire GO a l ire 90 per i figli n 
carico, da l ire 50 a l i re 75 
per il con iuge a car ico e da 
l ire 40 a l ire 55 ver i geni ­
tori a carico: 3 ) i l cong lo ­
b a m e n t o del la indenni tà di 

caro-pane con fili assegni fa­
mil iar i : 4 ) che s iano erogate 
tutte l e prestazioni previs te 
dal la l e g g e su l la ass is tenza 
malatt ia , e l i m i n a n d o le gravi 
l imitazioni imposte dall 'I .N. 
A.M.; fi) che s iano es tese a 
tutti 1 braccianti , salariat i e 
compartec ipant i o a l le loro 
famigl ie l e prestazioni mutua­
l i s t iche; 6 ) l 'aumento de l l ' in­
denni tà di malatt ia n e l l e s e ­
guenti misure : braccianti e 
salariat i fissi, permanent i e 
abituali da l ire 150 a 450 per 
gli uomin i e da l ire 100 a 382 
per l e donne; braccianti per­
m a n e n t i da l ire 100 a 300 Der 
gli uomin i e da l ire 00 a 225 
per l e d o n n e ; braccianti oc­
cas ional i da l ire 60 a 180 per 
gli uomin i e da l ire 40 a 153 
per l e d o n n e ; 7) l ' a d e g u a m e n ­
to e Ja r iva lutaz ione de l l e 
pensioni di vecch ia ia e d i i n ­
val idità , o l tre a l dir i t to a l la 
iscrizione negl i e lenchi a n a ­
grafici di tutt i i lavoratori 
e l e lavoratric i . 

Astensioni in Francia 
nelle elezioni cantonali 

IT;i votato meno «lei 55 per cento «logli elettori 

P A R I G I . 17 — Si eono 
svo l te ogg i in Franc ia l e e le ­
z ioni cantona l i , c h e h a n n o 
v i s to una affluenza m o l t o 
scarsa a l le urne . L a m e d i a 
dei votant i s embra aggirarsi 
intorno al 50-55 per cen to . 
e la prevista e l e v a t a percen­
tuale di as tens ione v i e n e at­
tr ibuita al la scarsa impor­
tanza che h a n n o i n Franc ia 
quest i Consig l i , per quanto 
eserc i t ino u n cer to control lo 
sui prefett i . 

P e r quanto r iguarda i ri­
sultat i . ossi sono so lo par­
z ia lmente not i . S e c o n d o l e 
pr ime informazioni , n o n si 
sono avut i spos tament i di 
voti degni di r i l i evo: so l tan­
to seggi h a n n o muta to espo­
n e n t e . I comunis t i , c h e a 
causa de l carattere ant ide­
mocrat ico de l la l egge e l e t to ­
rale e de l la de l imi taz ione 
d e l l e c ircoscrizioni a v e v a n o 
solo 37 seggi , n e h a n n o ri­
conquis tato . fino a q u e s t o 
m o m e n t o 36. 

H 

la 15- puntata 

del grande ro­

manzo di 

R. L Stevenson 

L'isola del tesoro 

Espulsione 
COSENZA, 1 7 — 1 1 Comitato 

federale comunista di Cosenza 
ha ratificato la proposta del 
direttivo della sezione di Co-
rigL^no e ia decisione odierna 
.iella .'.sst-mblea degli .scritti, 
di espu!s:or>c dal partito de» 
s.gnor Giulio Spezz ino , sinda­
co Ai Corigliano, por la sua 
azione ter.àente a disgregare 
1 .irnm.n.-trazione popolare e 
per iriiuc.pl.r.a. Costui da 
tempo era ia contatto t c n di-
r.zcr.ti p.-ovinciùli delia OC e, 
per risolvere questioni siret-
t--.rr.er.te personali, aveva preso 

lontanato dal partito per inde­
gnità politica e mende . 

Il Comitato federale, facendo 
suo l'impegno dei compagni di 
Corigliano di lavorare sempre 
più per rafforzare il Partito e 
per mantere sempre il Comu­
ne nel le mani del popolo, con­
tro tutte le basse speculazioni 
dell'avversario, ha denunciato 
all'opinione pubblica l'episodio 
di Corigliano, come esemplo 
della concezione antidemocra­
tica della lotta polit ici dei di ­
rigenti provinciali della U.C., 
interpreti del le direttive di 
Sceiba e di Fanfani. Con «me­
sti sistemi di ricatti, di corru­
zione, di pressioni di ogni ge ­
nere, come nel caso di Giulio 
Spezzano, la D.C. spera inva­
no di poter franare l'avanzata 
irresistibile delle forze popo­
lari e di poter respingere in­
dietro le aspirazioni della stra-
crande maggioranza del popo­
lo per un nuovo indirizzo po­
litico nel rv>c5e. 

GENOVA. 17 — Cdl echi del­
la nuova grande giornatu di 
solidarietà nazionale per 1 por­
tuali in lotta, vissuta dalla no­
stra città sabato scorso, hanno 
caratterizzato la giornata «Klier-
na la «8. dell'eroico sciopero 
«lei lavoratori del ramo indu­
striale. 

N«'lle tonto e cento case di 
questi lavoratori, la solidarietà 
di compagni di tutta Italia è 
entrata ancora una volta con-
cre'aniente per rafforzare nel­
la famiglia la resistenza al pa­
dronato «» iH'r rendere ancor 
più solido lo spirito eh e ormai 
da quasi tre mesi anima t por­
tuali e le loro mogli in una 
lotta sempre più epica. 

Por la M'ttiniana che inizia 
è da prevedersi che la lotta 
subirà un ulteriore inasprimen­
to, secondo quanto i lavoratori 
stessi hanno deciso in base alle 
disposizioni del la segreteria 
F.I.L.P. 

Com'è noto, di fronte al fal­
limento di tutte le iniziative 
dell'organizzazione unitaria per 
trovare una soddisfacente solu­
zione della vertenza era stata 
predisposta una seconda e più 
dura fase d'azione. Essa preve­
deva imo «doperò d i 24 ore 
un'altro di 48 poi. preceduta a 
seconda del le esigenze, da so­
spensioni varie, una fermata 
di tempo indeterminato. Effet­
tuati gli scioperi d i 24 e d i 48 
ore. il programma del la lotta 
prevede dunque, fermo restan­
do la posizione del padronato. 
assieme ad azioni Intermedi?. 
una sospensione a tempo inde­
terminato. 

Una tale prospettiva ha pia 
destato vivissimo allarmo tra 
tutte l e piccole e medie cate­
gorie economiche interessate 
alla vita del porto. Al larme 
tanto più esteso e profondo in 
quanto ormai le posizioni sono 
ben chiare: quella dei lavorato­
ri da una parte e del grande 
padronato dall'altra. I lavorato­
ri ancor oggi dichiarano di es­
sere pronti a trattare sulla ba-
>o de l riconoscimento de i loro 
diritti, perché protetti, oltre 
che dalla tradizione, del la stes­
sa Costituzione. Il grande pa­
dronato invece rimane chiuso 
nella sua formulazione del - c o ­
sti quel che cost i» . 

La dimostrazione del profon­
do malessere e del disagio esi­
stenti nel fronte padronale è 

data dalla campagna di stampa 
in corso. I giornali dei grandi 
industriali e dei grandi arma­
tori, abbandonate le false e in­
sostenibili tesi dei giorni scor­
si, stanno ougl tentando di «lif-
londerc la sensazione «'he a G<*-
novii v i sia un clima di violen­
za e d i dramma giallo. 

Quale po*sa essere il fine di 
questa impostazione e facilmen­
te presumibile. Contro ì por­
tuali si sono spuntate tutte le 
irmit dall'intimidazione al ri­
catto della fame. Non resta che 
la provocazione. E' ad essa che 
•l vuole giungere? Se cosi è si 
può dire, fin «l'ora, che i por­
tuali genovesi non l'accetteran­
no perché sono consci che la 
loro lotta, varcati i termini sin­
dacali è divenuta fondamentale 
nel quadro di quella più gene­
rale che il popolo italiano con­
duco per la difesa della demo­
crazia. 

m a al lora v i era c h i n o n c o m ­
prese c h e co loro i qual i col­
pivano la c lasse opera la do­
mani avrebbero co lp i to tutti 
coloro c h e agli ideal i di l iber­
ta e di progresso soc ia le sono 
in qua lche m o d o legat i . A n c h e 
oggi , permet te temi di dir lo . 
ass i s t iamo a u n attacco, in 
forme d iverse , al la l ibertà del­
l 'operaio ne l la fabbrica e an 
che oggi v i sono coloro I qua­
li — il lusi o disgraziati — osa­
n o v a n t a t e come una vittoria 
del la democraz ia le posiz io­
ni s trappate dai padroni al la 
c lasse opera la con la prepo­
tenza. A n c h e ora s e n t i a m o 
quindi il b isogno di dire che 
ogni conquista strappata alla 
c lasse operaia è u n a sconfit­
ta per tutta la naz ione . Que­
sto noi lo c o m p r e n d e m m o por 
primi e s a p e m m o educare de­
cine, cent inaia , mig l ia ia e poi 
un'intiera generaz ione di com­
battenti ne l l e carceri , ne l l e 
isole Hi confino, ne l l ' es i l io , ne i 
campi di battagl ia spagnol i , 
nel la lotta armata qui In Ita­
lia contro il fa sc i smo . E non 
li e d u c a m m o per n o i : sì , il 
Partito comunis ta trova In 
quella generaz ione la l infa 
che l 'al imenta, m a q u e l qua­
dri li e d u c a m m o per la nazio­
ne perchè, quando la nostra 
patria e b b e b i sogno di com­
battenti. trovò 1 comunis t i , 1 
socialist i , gli amici di Giusti­
zia e Libertà, una classo poli­
tica nuova , capace di prende­
re il po^to che le spettava al­
la te-da del popolo . 

Noi dunque c o m p r e n d e m m o 
il compito che ci a t tendeva. 
r iconoscemmo il n e m i c o da 
battere, capemmo a chi biso­
gnava rivolgersi per poter li­
berare l'Italia dal fasc ismo. 
Per questo , s !n dal l 'agosto del 
1943. nei primi contatt i av­
venuti a R o m a tra i vari mo­
v iment i ant i fascist i , spet tò al 
Partito comunis ta l 'onore di 
essere 11 pr imo in grado di 
proporre al P a e s e le l inee del 
programma de l la Res is tenza 
e del l ' insurrezione v i t tor iosa: 
la col laborazione armata del­
l'esercito e del popolo, la for­
mazione di organizzazioni po-
polarj unitarie di combatt i ­
mento . N o n abbiamo mai pre­
teso e non pre tend iamo il mo­
nopol io d e l l a Res i s tenza , ma 
vogl iamo a lmeno che ci si la­
sci la fierezza e l 'orgogl io di 
poter affermare che le posizio­
ni sul le qual i noi ci battem­
m o fin dal l ' iniz io furon quel­
le sul!e qual i tutti dovet tero 
poi schierarci . 

La fuga dei fascisti 

Certo — dice Togl iat t i tra 
frequenti applausi — f u m m o 
aiutati da l lo s face lo de l l 'av­
versario. N e par l iamo non per 
gettare lina luce di d isonore 
e di infamia su chi . combat­
tendo in buona fede , è s tato 
al servizio del la t irannide e 
dello straniero. S a p p i a m o che 
la crisi della società i tal iana 
era cosi profonda c h e anche 
dei buoni cittadini n o n trova­
rono subito la strada giusta . 
Ma ai capì , ai gerarchi c h e 
avevan terrorizzato gli ope­
rai e i contadini inermi , che 
si mostravano tronfi n e l l e pa­
rate mil i tari , che a v e v a n g iù-

AL VILLAGGIO MATTEOTTI DI TERNI 

Un attentato fascista 
contro la sezione del PCI 

Un ordine del giorno di protesta votato dal­
la popolazione - Una sottoscrizione popolare 

NELLA NOTTATA DI IERI A SALERNO 

I n sacerdote ollsinlenne 
ucciso con una revolverala 

SALERNO. 17 — A tarda ora 
di ieri, mentre faceva ritorno 
alla propria abitazione, il Vi­
cario foraneo di GifToni Valle-
piana, don Luigi Sica, di 80 
anni, è stato uccise con un col­
po di pistola. 

Le indagini, hanno portato 
al fermo di tre persone che 
<ono state sottoposte a inter­
rogatorio: si tratta del barbie­
re Antonio Percola, della sua 
fidanzata Antonietta Di Muro, 
di 19 anni, che è occupata 

. impegno di presentare le ^uejquale cameriera presso una fa_ 
1.m_5;;or.: da sindaco, allo sco- miglia i" 
P"> d; permettere a l l 'avversano 
una bass.» speculazione politi­
ca. Da p:ù m « i , inoltre, cer­
cava di porre ir» cattiva lacc 
l'ammi: razione popolare. 

Inv . l i to dai compagni del di -
re:t:\-o della sezione per ur.3 
chiar:f.cr.z.one. si rifiutava di 
prt~er.tz.rs:, manifestando cosi 
che era in procinto di realiz­
zare il suo proposito. 

II Comitato federale ha ir.r.l-
tre comuncato che il «ignor 
Msrio . l u i . e s s a , sssc-i^ore al 
Cornure di Cor:g!'.arso e in 
corr.rutta ccl S.R. Giuba Spez­
zano, g:à djl 1954 era stelo a l -

del posto, e della madre 
di questa. Rosa Sica, 

Sembra però che le testimo­
nianze dt alcuni abitanti di 
Giffoni escludano la parteci­
pazione al delitto del barbiere, 
il quale nell'ora in cui presu­
mibi lmente il delitto è stato 
commesso, si trovava nel suo 
salone intento al lavoro. 

Dalla perizia è risultato che 
il colpo che ha ucciso il sa­
cerdote, è partito da una pi­
stola cai. «via, mentre l'autopsia 
ha accertato che il colpo stesso 
srs'iT.vo <ia brevissima d.svar.za. 
ha perforato il polmone sini­
stro. La morte deve essere 

stata quasi istantanea. 
Secondo alcune voci non 

confermate, il g iovane Pergola 
avrebbe avuto qualche ragione 
di risentimento nei riguardi 
del sacerdote, il quale avrebbe 
ripetutamente consigliato la 
Antonietta Di Muro, di non 
unirsi in matrimonio con il 
barbiere, non ritenendolo adat­
to per lei . 

Una mostra a Padova 
delle piccole invenzioni 

P A D O V A , 17. — F r a le 
molte nov i tà g ià annunc ia ­
te. o che saranno q u a n t o pri­
ma reso note . la Fiera di Pa­
dova n e r iserva — ai v is i ta­
tori de l la pross ima trentatroe-
s ima ed iz ione (29 m a g g i o - 1 3 
g iugno) — una di c a n i c o l a r e 
interesse . S i tratta d e l l a mo­
stra de l le piccole invenz ion i , 
a carattere n a z i o n a l e , che 
verrà organizzata per la pri­
ma vo l ta e cost i tuirà u n ve­
ro e proprio settore a sa nel ­
la rassegna. 

TERNI. 17 — Un grave at­
tentato teppistico è stato com­
piuto alle ore 4 circa di questa 
mattina contro la sezione co­
munista del Villaggio Matteot­
ti di Terid. Un gruppo di fasci­
sti, avvicinatisi al lo stabile do­
ve hanno sede anche lo spaccio 
della cooperativa e la sezione 
socialista, hanno infranto i ve­
tri della finestra della stanza 
occupata dalla segreteria della 
seziono comunista per introdur­
vi un (lasco di benzina, al qua­
le è stato poi dato fuoco. Il fia­
sco è quindi esploso, appiccan­
do un incendio che ha distrutto 
un ciclostile, un armadiett -). la 
porta e la finestra oltre alle 
varie c a n e ed altri oggetti che 
si trovavano neli3 stanza. 

Primi ad accorgersi dell'ac­
caduto sono stati alcuni compa­
gni che di prima mattina si so­
no recati in sezione, per la con­
sueta diffusione domenicale del-
l'Unirà. Le fiamme erano ormai 
spente. La notizia si è sparsa 
rapidamente nella città. Ben 
presto una gran folla di citta­
dini si radunava attorno alla 
sezione, e ad essa parlava il 
sindaco di Terni. Emilio Secci. 
accorso subito sul posto. 

I presenti votavano un vi­
brante ordine del giorno, nel 
quale esprimevano la collera 
dei cittadini del Villaggio Mat­
teotti per il v i le attentato fa­
scista. che offende la Resisten­
za di cui. in questi giorni si 
celebra il Decennale in tutto 
il Paese. Xell'ordine del giorno 
si richiede una pronta indatrine 
per scoprire e punire i respon­
sabili dell'attentato. Ne l corso 
nell'assemblea è stata anche 
iniziata una sottoscrizione po­
polare. per riparare i danni 
provocati dall'attentato. Seno 
state subito raccolte circa die­
cimila lire. 

sindacali, è stato concordemen­
te decL-o di indire per domani 
lunedì dalle ore 15' alle 17 uno 
sciopero generale in tutti gli 
stabilimenti CRDA m segno di 
protesta contro i drastici prov­
vedimenti annunciati dalla Di­
rezione. Oltre ottomila lavora­
tori da molti Riornì in agita­
zione, manifesteranno aperta­
mente la loro opposizione alla 
politica di ricatto e discrimi­
nazione perseguita dal padro­
nato in tutto il settore metal 
lurgico. 

A sua volta, il sindacato la­
voratori metallurgici d e l l a 
ConQavoro di Trle . tc ha pro­
clamato lo sciopero dei lavo­
ratori degli stabilimenti CRDA 
di Trieste e di Muggia dalle 
ore 6 di lunedì al le ore 6 di 
martedì. • 

rato fede l tà a l l o r o d u c e , a 
costoro a b b i a m o i l diritto di 
ch iedere d o v e fossero ne i gior­
ni del l ' insurrezione. Infamia 
su quest i capi! Ess i scappa­
rono tutti e n e s s u n o e b b e il 
coraggio d i affrontare i l com­
batt imento por sa lvare l 'ono­
re, che sempre si r iconosce 
a ehi cade combat tendo . Par­
lo pò»' i g iovani , che non han­
no visto e n o n h a n n o soffer­
to ques te cose e si or i entano 
verso certe organizzazioni 
convint i c h e e sa l t ino l 'eroismo 
e la capacità di sacrificio. 
Pens ino a c o m e è crol lata nel 
fango e ne l l ' in famia la repub­
blica di S a l ò , si faccinn rac­
contare la storia de l l e vigl ine. 
cherie e de l l e fughe di quei 
giorni di apri le! 

/ / sacrifìcio degli umili 

I part igiani , 1 combattent i 
per la l ibertà, seppero sacri-
11 e a re a l l ' ideale tutto ciò che 
doveva e s sere sacrificato. In­
numerevol i sono gli eroi e io 
non vogl io far nomi perchè 
sembrerebbe una scelta . O-
gnuno di vo i c h e ha avuto 
v ic ino ne l la lotta uno dei no­
stri martiri lo r ievochi ne l la 
sua m e m o r i a : è la cosa migl io­
re che poss iamo fare. Ma se 
Qualcosa soprattutto dobb iamo 
ricoidare, è il sacrificio del­
l 'uomo sempl ice , del l 'operaio, 
dell 'autista, del ferroviere, 
del contadino , del l 'art ig iano, 
degli uomini cui forse nes­
suno era arrivato a spiegare 
il significato del la Ite>:sten?a. 
ina che .'.opperò ugua lmente 
i c e g l i e i e la v ia giunta, com­
battere, morire . Senza i l sa­
crificio degli umil i , del la gen­
te sempl ice , de l popolo , il sa­
crifìcio del le avanguardie non 
avrebbe raggiunto lo scopo . 

Da quel sacrifìcio è sorto 
un inizio di r i n n o v a m e n t o r o -
l it ico e soc ia le per la nostra 
patria. Que l r i n n o v a m e n t o 
non è però andato avant i co­
m e a v r e m m o vo lu to . Noi ave­
v a m o combattuto per aprire 
al l 'Ital ia la v ia de l lo sv i lup­
po pacifico, de l la trasforma­
zione progress iva de i rappor­
ti social i e polit ici ne l l ' inte­

resse del le forze del lavoro , 
ne l r ispetto de l la l ibertà dei 
cittadini o n e l l a concordia na-
zionale . Vi è stata una rottu­
ra in que l processo di rinno­
vamento : son tornati a preva­
lere gruppi privi legiat i , ani­
mati soltanto dal des iderio di 
d i fendere il loro egoist ico pro­
fitto; la politica estera del no­
stro P a e s e è stata subordina­
ta al l ' interesse del l ' imperial i­
smo s traniero; la Costituzio­
ne — la più grande conqui­
sta del la Res is tenza -— n o n 
è n ò applicata n ò rispettata; 
la Res is tenza, in alcuni dei 
suoi tìgli migl iori , è stata tra­
scinata davant i ai Tribunal i 
e sono stati messi in l ibertà, 
pers ino esaltat i sconci e s e m ­
plari di traditori e di vigl iac­
chi fascist i; la democrazia è 
minacciata ne l la sua base, per­
chè n o n si è ass icurato u n la­
voro a tutti e non si vuo l e or­
ganizzare la società nel l ' inte­
resse di chi lavora: l 'operaio 
sente r ivolgere contro di sé 
i primi colpi del la r innovata 
prepotenza dei padroni, di 
quei padroni che fornicavano 
con i nazist i quando gli ope­
rai d i f endevano con le armi 
le fabbriche. 

Gravi responsabil i tà per 
questa s i tuazione pesano su 
partiti e uomin i i quali hanno 
spezzato l 'unità democrat ica 
della Resistenza. Ecco perchè 
sono state necessar ie n u o v e 
lotte per la l ibertà e per il 
lavoro, altri caduti hanno do­
vuta e t e r e i e nuove minac­
ce si d i segnano all 'orizzonte. 
K' per un profondo m o t i v i 
polit ico che noi r icordiamo, 
in epiesta occas ione , ques te 
nuove lotte e questi nuovi 
martiri . La Res is tenza non 
cominci») nel 1943. ma potè 
v incere perchè partì da mol to 
più lontano . La Resistenza 
non è finita con la vittoria 
del 1945. la Res is tenza d e v e 
cont inuare e cont inuerà fino 
a che suss is teranno minacce 
a l l 'ordinamento democrat ico 
instaurato con la lotta di li­
berazione naz iona le . La Re­
sistenza ha creato qualcosa di 
indistrutt ibi le ne l l 'animo dei 
lavoratori o del cittadini e 
basta a confermarce lo il fre­

mito c h e corre l'Italia ogni 
volta che qua lche gerarca ten­
ta di r ialzare la testa. 

Per questo mot ivo guardia­
mo a l l 'avvenire preoccupati , 
si, de l le minacce che grava­
no sul la democraz ia i ta l iana, 
ma con fiducia per le sorti 
della lotta che si combat te . 
A v e v a m o mol to m e n o quan­
do s c e n d e m m o in campo n e l 
1943. Oggi un capitale enor­
me di energ ie e di vo lontà ò 
stato accumulato n e l popolo 
italiano. Ebbene , noi dobbia . 
ino far si che questo patrimo­
nio, v ivo ne l l 'an imo del la 
grande maggioranza dei citta­
dini, d ivenga una forza att iva 
e muova le masse popolari 
contro i nuov i tentat ivi di l i­
mitare i diritti democrat ic i e 
la l ibertà del popolo . Noi dob­
biamo far sì — dice Togl iatt i 
avviandosi alla conclus ione •— 
che .si realizzi una n u o v a 
grande unità di forze d e m o ­
cratiche col legato agli ideali 
della Resistenza e porti il po­
polo a n u o v e vittorie . Ciò che 
è stato conquistato con la Re -
.tistenza non è perduto, m a 
sta scritto ne l la Cost i tuzione 
e sta scolpito ne l l 'an imo del­
la grande maggioranza degl i 
italiani. Il c a m m i n o dei lavo­
ratori verso il loro riscatto 
— lo sappiamo — non è ret­
t i l ineo e cont inuo, m a s iamo 
certi che ondate n u o v e ver­
ranno e faranno avanzare il 
moto di r innovamento . N e l 
ce lebrare il contr ibuto dei co-
niuni-.ti alla ^es i s t enza , noi 
e sa l t iamo soprattutto l 'unità 
che .sapemmo realizzare ne l la 
lotta di Liberazione, noi ri­
cordiamo che il nostro Parti­
to, in ogni s i tuazione, anche 
la più aspra, ha sempre sa­
puto assolvere ai suoi compi­
ti nel l ' interesse del popolo. 
Avant i , dunque, part igiani , 
operai, contadini , lavoratori 
tutti, intorno a questa nostra 
bandiera di pace, di l ibertà, 
di progresso. 

L e u l t ime parole dì Togl iat ­
ti sono coperte da u n o scro­
scio di applausi che si pro­
lunga per alcuni minut i , tra 
lo svento l ìo del le bandiere 
rosse e tricolori e il canto 
del le canzoni part ig iane. 

La manifestazione al Vigorelli 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

mirali di I ibera2ione n a z i o ­
nale; o l la pres idenza c /Jett i -
va il compagno Mauro Scoc-
cimurro. I l lus trando quindi 
rapidamente l'apporto dei la­
voratori mi lanes i a l la R e s i ­
s tenza, Secchia metteva in 
risalto come Mi lano abbia 
cost i tuito il cuore e il c e r -
uel lo della guerra ant i fasc i ­
sta. Da qui furono dirett i e 
preparati i grandi scioperi 
del marzo '44; da q u i p a r t i 
il co lpo 7iiortale, il 25 aprile, 
che spezzò per sempre il gio­
go fascista. 

La lotta di allora continua 
oggi nelle fabbriche e vi tutti 

iuoghi di lavoro. Come al­
lora, i mi lanes i , gli i ta l iani . 
guidati dal PCI, sapranno por-
tare alla vittoria le bandiere 
della l i b e r t à e del progresso. 

Scoccimarro, successivamen­
te, m e t t e v a a fuoco i l s i o n i -
ficato di q u e s t a imponente 
inani /es taz ione . V e n i a m o s o -
vente accusat i — cal i diceua 
— di uo lcr monopol izzare lo 
eroismo, i grandi frutti della 
Resistenza. Ma c o l o r o c h e 
muovono questa a c c u s a sono 
gli stessi c h e — ess i s i — 
monopol izzano ti potere, in 
rappresentanza delle forze 
nemiche della Resistenza, 
esc ludendo dal la direzione 
della vita del paese i c o ­
m u n i s t i , i social ist i , coloro 
che tanto hanno dato per la 
libertà e l'indipendenza del­
la Patria. 

Alle ore 16.20. accolto da 
una prolungata ovazione, ha 
preso la parola Luigi Longo. 
Il comandante «GaNoa ha ri­
cordato le cifre che seannno 
il glorioso cammino del PCI: 
23.000 anni di carcere inflitti 
dai fascisti ni suoi mi l i tant i , 
5 rondai ine a morte . 1 caduto 
nel carcere f a sc i s t a , 356 morti 
nella guerra di Spagna con­
tro Franco, 42.000 Garibaldini 
caduti nella lotta di Libera­
zione. 1S 000 mut i la t i e i n r a -
lid» della Resisfenza. 100 Me­
daglie d'oro e 200 d'argento 
a partigiani comunisti. 

Siamo sempre stati, ha det­
to Longo. e sapremo sempre 
in prima linea, là dove ci sì 

Una tremenda strage 
compiuta da un ex detenuto 

Ha ucciso due donne a colpi di moschetto 
ed ha gravemente ferito due uomini 

Oggi sciopero nei C.R.D.A. 
di Trieste e Monfakone 

TRIESTE, 17. — N*el «piadro 
delio sciopero generale procla­
mato dai lavoratori triestini per 
martedì pro-^imo sn innesterà 
una grar.ie azione cecina eg?i 
a Moafalcone unitariamente al­
le tre organizzazioni sindacali 
ad a Trieste dal sindacato me­
tallurgici della CoTiflavoro. 

A Monfakone, nel cor-^o di 
una ri.inior.e fra i rapprescn-
tan'.i delle tre organizzazioni 

VIBO VALENTIA, 17. — Il 
conMdir.o Serafino Ca-'acna. 
<ii 35 anni, da poco dirresso 
da! carcere, « o v e aveva «con­
tato una pen^ detentiva per 
ten'ato omicidio, ha ucciso 
occi a colpi di moschetto duo 
. imno e feri'o gravemente dn^ 
uomini. 

In un casolare r.ei pre>?i di 
Prejin.ioi. frazione di Rombio-
Te. il Castagna ha a f f r o n t a i 
coi moschetto in pu;mr> la con-
:ad:na Maria Valente, di anni 
IÌO, e i coniugi Maria Zappino. 
SOenr.e e Nicola Co'.ito. di 71 
anni. Prima che questi aves­
sero il tempo di difender.-! o 
li sfugeire alla sua furia omi­
cida. il Castagna ha sparato 
numerosi colpi ueeid eneo l e 
due donne e riducer.do in f;n 
ai vita il Polito. 

P.-ro piò r .: ti i. .n nr . t -ada 
Pi.-ppo s.i".:'aItr>pi.«no de l Poro 
a qualche chilometro «ìalla 
legalità che era stata teatro 
della strace, il Ca»tacr.a ha 
«pa-strt ai'ri colpi cor.;ro t i 
'.e Pasquale Petrolo. ferer.òolo 
zra\errori:e. An.-he il Petroli , 
come il Poli:o tra-noriato al-

\ i n-ì'o-Txxiale. d i Vibo 
ma-: i ricoverato 

L"a*ja-sir:o viene ricercato 
.-enza un attimo <ii sosta da 
.-quadre di carabinieri e astors-
ti. che .-"anno effettuando una 
battu'a a vasto rac:rl.-> r.cl!airria'1f> 

batte per la libertà: orgoglio­
si di avere al nostro fianco 
gli alleati che i n s i e m e a noi 
impugnarono la bandiera del­
la causa del popolo. 

Dopo Longo, / lamio jiarlalo 
l'on. Giovan Battista Stucchi 
e Giulio Aloroni, rispettiva­
mente a nome delle brigate 
« Matteotti » e delle lorma-

iotù <« Giustizia e Libertà », 
per riaffermare lo spìrito uni­
tario che aiiimò la guerra 
partigiana e condusse a l l a u i t -
toria del 25 aprile. Quindi, 
tra l ' entus iasmo e la commo-

ione generale, è salito alla 
tribuna i l seorefar io della 
Federazione dei lavoratori del 
porto di Gcnoua, Luioi Ru. 

Visibilmente commosso pdr 
l'accoglienza calorosa, il gio-
u a n e dirigente sindacale ha 
portato il saluto dei l a v o r a -
tori genovesi, che da SS gior­
ni conducono una delle p i ù 
dure e Gloriose batfaol ie di 
questo dopoguerra. Quegli 
stessi lavoratori che con le 
armi in pugno, dal '43 al '45, 
salvarono gl'impianti del por­
to di Genova dalla distruzio­
ne nazista, oggi sono di nuovo 
sulle calate e sulle banchine 
del loro porto, per difendere 
il pane e la libertà. Ed anche 
oggi, come durante la guerra 
di Liberazione, i lavoratori 
comii iu 's t i conducono la bat­
taglia e sono di esempio ci 
compagni di lavoro. Su no­
vanta operai arrestati, ha pre­
cisato il compagno Ru, o t t a n -
tadue sono infatti comunisti. 
E l ' e s e m p i o è stato tale per 
cui, nel corso di questi 83 
giorni di lotta, 147 laroratori 
del porto hanno chiesto la 
iscrizione ni PCI. 

E qui la « tani /es faz ionc è 
entrata ne l la fase p iù c o m ­
movente . I talo Busef to . s e g r e ­
tario de l la C.d.L. di Milano, 
è salito alla tribuna e nel si 
lenzio generale ha d i c h i a r a t o . 
«Nel decimo anniversario del­
la liberazione d'Italia, il Co­
mitato centrale del PCI in­
tende onorare la memorie di 
tutti i martiri e gli croi ca­
duti nella lunga ed aspra lot­
ta per la libertà contro la 
tirannia, per l'indipendenza 
della Patria corJro l ' oppres ­
s ione straniera. Alla memoria 
di alcuni, di cui la iita. l ' ope­
ra . la m o r t e ir.tcrprctcr.o e 
rappresentano dcanamcr.te il 
sacrificio di tutti ì Caduti 
viene conferita In « .S"fe/;i 
d'oro garibaldina *. con la 
seguente motivazione: 

« Appartenente all'eroica e 
generosa schiera dei c o m b a t ­
t en t i del popolo che Un dai 
primi piorni del la barberi^ 
levarono la bandiera «fella 
l iberta e del l ' indipendenza 
n a z i o n a l e , che con il sacrificio 
della loro l i b e r t à e spesso del­
la loro vita nei posti di la­
voro e ne i Inochi di de ten-
z iore . che con i" c r n i «t'Ia 

in terra ci Spr.nr.a e 

« Spartaco Lat 'anut 'r i i » di Fi­
renze. 

La seconda è stata asse­
gnata al deputato comunista 
Francesco Lo Sardo, morto a 
G0 anni nel carcere di Pog-
gioreale, il 30 maggio 1D31. 
La « Stella » è stata appun­
tata sul petto del nipote Raf­
faele Giuseppe Lo Sardo, dal 
compagno Giovanni Parodi. 

Camillo Montanari, di Reg­
gio Emilia, segretario ammi­
nistrativo del partito, ucciso 
il 0 agosto li'<35; la « Stella » 
è stala consegnata al cugino 
del caduto, dal compagno Al­
do Lampredi. 

Guido P ice l i ! , l'eroe della 
micrra di Spanna e de l la l o t ­
ta dell'« oltre torrente» a 
Parma, c a d u t o in Spagna i l 
5 gennaio 1D37; la «Stella* 
è stata c a i t s c a n a t a al com­
pagno Montcrmini di Par­
ma, dal compagno F r a n c e s c o 
Leone. 

Luigi Frausin, operaio trie­
stino. membro del C. C. uc­
ciso nel 1044: la «Stella d'oro» 
è stata consegnata alla mo­
glie Pierina Frausin. dalla 
compagna Maria Bernctti 
Bcrnctic. 

Gina Bianchi, organizzatri­
ce dei gruppi di difesa della 
donna, uccisa il 25 aprile 1945; 
la « Stella » è stata appuntata 
sul petto del marito Bruno 
Bianchi, dalla compagna Gi­
sella Floreanini Della Porta. 

Sci « Ste l le d'oro -•> sono 
sfate consegnate , in/ ine. ai sei 
caduti di Modena: Angelo 
Appiani . Arturo Malaool i , 
Renzo Bcrsani. Alberto flo­
r a l i . Ennio Caragnani . Artu­
ro Chiappelli. 

I famigliari dei caduti era­
no presenti; molti di essi. 
r ccc / i i papà con la faccia cot­
ta dal sole e indurita dal la­
voro. p innocrnno . Ad essi è 
stata consegnata la <• Siella 
d'oro ». dal c o m p a g n o Vin ic io 
Franchini, di Sesto S. Gio­
vanni. La «Stella» alla me­
moria di Angelo Appiani è 
stata consegnata al figlio del 
caduto, il giovanissimo An-
oelo Apniani, che eredita cosi 
dal padre la gloria di u n i 
'otta eroica. 

Terminata la cerimonia del­
la consegna, tra prolungali 
irolausi e mani fes taz ioni d i 
affetto, e salito alla tribuna 
•'! rompaano Togliatti, per te­
nere U suo discorso su: v II 
covtrìbuto dei comunisti alla 
Rcsistcnzi italiana >*. 

zona ni Vib.i. 
Circa i! movente della ftra-

ce. si fa l'ipotesi che il Casta­
gna n'ohia a r t o in p^eda ad 
un accesso di follia .-ansui-
raria. M.̂ '.:; contadini della 
zona afferma tv» invece che 
tutte le vittime hanno svolto 
i;n important- ruolo in qua­
lità vìi te.?*iraoni. rcV.c ir.dacini 
sul precedente delit'o com-
rr.es-o dal Caparra. E" questa 
ci-c.-star.za che p'.i inquirenti 
intendono seclara-e. Se risul-
t irà vera, non c'è dubbio che 
la «trace avrà avuto come 
m.-vonte un c.esvlerio sfrena­
to di vendetta. 

dt i rnnfe la auerra di Libera­
zione gettarono le ici .dnritcn-
ta della nuore: Italia d« n . o -
cratica e repubbliccr.a. c;;trfc 
ai diritti e alle cspirc.ziom 
del le forze del laverò e ci 
nelle n u o r e condizioni di 

La celebrazione del Decennale 
In numerose città del Nord 

Il noc irmole del la Libera­
zione è st.v.o ce lebrato 'eri 
In numeros i cèntri del l 'Ita-
l.n <;*: Nord. A Mi lano , ne l ­
la .-ala del c inema Alc ione , 
; m o state consegnate le Me­
ri.-^"..e d'Oro assegnate àa.-

U n : o r e d o l i o Comunità 
•raol.'icho ita'..ano a r.on 
arci che .-i .-« r.v» distinti n e l 

de; porsejuiis' . ; . 

t a . tennero jede al comanda­
mento degli croi caduti, com­
battendo per gl i stessi ideali 
di l ibertà, di giust izia sociale , 
di progresso e di pece - Il 
Comitato centrale del PCI -•-

Si e proceduto quindi nl ;a 
consegna delle *SieIÌ-? d'oro'. 
La pr ima è stata consegnata 
alla memoria di Spartaco La-
c a g n i n i , segretario del sinda­
cato ferrovieri di Firenze, uc­
ciso il 7 febbraio 1921 dai fa­
sc is t i . Il compagno Giovami 
Nicola ha appuntato la « Stel 
la « su l l a vecchia bandica 
rossa della s ez ione del PCI 

or- - ^ v r - t a ^ o 
A...a rir.n.te-
pre=enti. tra ; 
nl - tro Tunin: . 
i 

:nz:or err.no 
altri. :i m > 

on . A les san-
clr.n:. il .-on. Mnrz-^'.n, in rap-
oro.-entrinza del Par lamento , 
autor.tà CÌV:M e mil itari del­
la provincia. 

l'IKTRo ixr.RAo direttore 
\n4rf3 e.randello vtre «nr. r«sp. 
Is^r.^.one come giornale murale 
sul rce-.stro jtarr.pa del Tribu­
nale di Roma n 4.110/54 d-1 
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